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Un programma 
L'orpano romano, ufficioso 

dfll'on. De Gasperi, MI nn 
punlo solo non consente con 
l'umilisi dei risultati elettora
li futtu ihiin/fi/ia. K' d'accor
rlo 5iil)'aviin/ala dei conmtii-
hti; i' d'accordo sul crollo dei 
t minori >; e d'accordo evi-
flciitcnu'iitc Milla delusione 
dei inonurchico-fnscisth non 
sulla sconfitto dello D.C. 

li si richiama alla realtà 
dei fatti. 

L'editorialista del Messa fi-
itero è orbo; come era orbo al
la vigilia del 7 giugno quando 
dava come certa la vittoria 
della legge-truffa, f fatti? Ec
coli» la Democrazia cristiana 
ebhe nelle passate eie/.inni po
litichi' 12 milioni e 740 mila 
voti. Ne ha raccolti il 7 giu
gno — a btarc alle cifre for
nite da Sceiba — 10 milioni 
e Sf)0 mila: qun î due milioni 
di elettoti in meno, .su un 
e[ettorato in aumento di un 
milione di italiani e con una 
percentuale di votanti supe
riore quasi del 2 per cento a 
quella del 18 aprile. Ebbe nel
la passata Camera 306 depu
tati; ne avrà nella Camera del 
" giugno 260. Raggiunse il 18 
aprile la percentuale del 48 
per cento dei voli; è scesa il 
"* giugni) al 40 per cento. Ba
sta scortele i dati circoscri
zionali per costatare che le 
perdite della Democrazia ori
ginila sono in ogni regione e 
M può dire in ogni provincia: 
cioè la Democrazia cristiana 
non ha subito solo una emor
ragia locale, ma arretra su 
tutto il territorio nazionale. 

E non si tratta di un culo 
numerico qualsiasi. Queste ci
fre hanno un contenuto po
litico, o-curo, si. agli orbi del 
Messaggero, ma chiarissimo 
agli italiani. La D.C. partì 
per conquistale per sé il ? 
giugno il potere assoluto. 
Questa fu la ragione della 
Icgge-trulfa: questo fu il sen-
>o della campagna condot
ta da Concila intorno al
la necessità di rafforzare la 
<"diga> anticomunista; questo 
l'obicttivo a cui governo e 
partito clericale adeguarono 
nel concreto la loro campagna 
elettorale: Io riconosceva gio-
\edì, sconsolatamente, persino 
il giornale della destra social
democratica: ed è quanto dire. 

E fu data anche la spiega 
rione politica di una simile 
richiesta esorbitante: fu lega
ta a un programma preciso. 
che i gerarchi clericali pro-
riamarono. senza veli, sul
le piazze. La legge-truffa — e 
quindi la maggioranza asso
luta alla D.C. — erano indi
spensabili per la corruzione 
di quel regime < stabile», di 
quello «Stato forte>. i cui 
propositi furono co.-ì concre
tati, con sprezzante tracotan
za. dal Concila ne! discorso di 
Verona: rc\ÌM:me della Costi
tuzione: decrcli-lcgge. deleghe 
di potere alle commir-sioni 
parlamentari; legge contro la 
libertà di slampa: legge anti
sciopero; polivalente. I capi 
clericali respinsero come un 
insulto anche il < ponte Cor-
bino >. poiché esso avrebbe 
impedito che con la vittoria 
della Icegc-truffa si realizzas
se quella maggioranza asso
luta democristiana, da cui 
dipendeva la -orte del loro 
programma totalitario. 

Su questa prospettiva di re-
trirae si è espresso il voto del 
7 giugno, cui De Gasperi in 
perdona volle dare un carat
tere di referendum. Il COTPO 
elettorale non «-oltanto ha i 
stracciato la leggc-irnffa e nc-l 
aato il premio di maggioranza I 
ai quattro < parenti >: non so-f 
lo ha rifiutato la maggioranza 
azotata alia D . C ma l'ha 
fatta precipitare dal 48 per 
cento del 18 aprile al 40 per 
cento del 7 pugno. Due cose 
l'Italia ha detio chiaramente. 
in questo modo: I) che non 
ne vuole sapete di dare il mo
nopolio politico alla D.C; 
21 che respinge i! programma 
loialitano. con il quale la D.C. 
»i è presentata al corpo elet
torale, rifiutandole seccamente 
i l i strumenti per la revisione 
costituzionale e per la attua
zione delle MIO leggi liberti
cide. 

II grande avvenimento po
litico del 7 giugno è la scon
fìtta di questo programma di 
involuzione reazionaria e di 
totalitarismo clericale. II fatto 
che di tale programma gli 
«tessi gerarchi clericali e i loro 
fogli non osino più far parola 
è la prova che esso e definito. 
che è stato spazzato via dagli 
elettori il 7 giugno. Gli italia
ni hanno tratto nn respiro 
quando hanno saputo che que
sto era avvenuto. Perciò si 
sente aria di polizia in que
sti giorni in Italia, un'aria si
mile • quella che si respirò 
la mattina del 26 luglio. -

Bisogna però sbrigarsi a 
seppellire il morto. Quando i 

fogli clericali si mettono a 
fantasticare di un governo 
monocolore con qualche toppa 
monarchica o liberale o pac-
ciordiann, essi dimostrano di 
non aver capito ciò che in 
primo luogo ha detto l'elet
torato il 7 giugno: l'Italia 
non ha intenzione di lasciar 
firn; iti democristiani il pro
prio comodo e di continuare 
sulla vecchia strada. < La se
duta continua... > ha scritto 
ieri l'Osservatore retiamo, con 
imprudente offesa al dettato 
degli elettori italiani. Errore. 
La seduta non può continua
re. perchè la situazione e mu-i 
tata nel ^aeflc e nel Parla
mento. Lo dicono le cifre dei 
voti. Bocciata 'lo, Ipros^cttivà 
di' un - totalitarismo* clericale! 
l'Italia chiede un programma 
nuovo. Comunisti e socialisti 
hanno indicato, nella campa
gna elettorale, la piattaforma 
su cui si può costruire questo 

firogramma: In Costituzione; 
a Costituzione che gli eletto

ri hanno voluto salva dall'in
sidia clericale. 

E' inutile che gli intriganti 
si illudano, spostando due o 
tre pedine sulla scacchiera, di 
eludere la sostanza. Anche 
questo ni è vUto il ? giugno: 
che l'intrigo, la frode non 
bastano, quando mutano te 
grandi correnti d'opinione e 
nel Paese «pira un soffio di 
rinnovamento. Siete capaci di 
proporre qualcosa di nuovo 
allu nazione? Siete tanto one
sti da riconoscere la sconfìtta 
e da trovare l'accordo con le 
forze di progresso che avan
zano impetuosamente nel Pae
se? Questo è il punlo. 

PIETRO INGRAO 

GLI SCONFITTI DEL 7 GIUGNO SI ACCAPIGLIANO TRA I ROTTAMI DEL "CENTRO,, 

Anche gli alleati dì De Gasperi ammettono 
la necessita dì un mutamento di politica 
Inuti l i contorcimenti eli Tapini - Pressioni del Vaticano per una soluzione eli ilestra 
manovra del socialdemocratici - JHchiarazioiic ili Tardetti sulla posizione del PSI 

L'attività politica del, parti
ti In queste ore si va spostan
do dal terreno immediatamen
te. post-elettorale a quello 
pratico di esame della nuova 
sltuaElone. Il calendario' at
traverso cui questa attività 
troverà le sue fasi di svilup
po è dato innanzitutto dalle 
riunioni degli organi dirigen
ti del partiti, annunciate a 
brevissima scadenza. 

Ieri si è riunita la Direzio
ne del Partito socialista italia
no e In serata l'esecutivo del 
P.R.I. Convocati sono stati an
che l'esecutivo del PSDI — 
che dovrà esaminare le ormai 
quasi certe dimissioni di Sa-
ragat da segretario del Partito 
— e i a Direzione del Partito 
liberale. La Democrazia Cri
stiana, da parte sua, ha convo
cato la sua Direzione per lu
nedi prossimo. 

Per quanto riguarda le fasi 

fiiù propriamente parlamen-
arl è nòto che i nuovi depu

tati e senatori si insedieran-
no a Montecitorio e a Palazzo 
Madama i) 25 giugno sotto la 
presidenza dei membri più an
ziani delle assemblee e il gior
no dopo procederanno alla no
mina dei rispettivi Presidenti. 
Probabilmente il Presidente 
Einaudi invierà un messaggio 

all'apertura della seconda le
gislatura della Repubblica. Il 
27 giugno la Camera esamine
rà rautorizzazionc all'esercizio 
provvisorio ed entro il 30 giu
gno il governo rassegnerà le 
dimissioni e subito dopo ver
ranno iniziate le consulta
zioni. 

Ito Oasptri t Imir* 
Queste le fasi, diciamo cosi, 

v tecniche »> attraverso le qua
li nei prossimi giorni la vita 
politica nazionale riprenderà 
a pieno ritmo. Ma quel che di 
più Interessa il lettore, senza 
dubbio, è il contenuto .colitico, 
le prospettive della situazione 
nuova creata dal voto. 

Nel groviglio complicato di 
ipotesi, interpretazioni e tesi, 
di cui si pascono i giornnli di 
questi giorni, l'intervista di 
Togliatti all'l/nltà, pubblicata 
ieri, e giunta come un ele
mento chiarificatore che. an
dando alla radice delle que
stioni aperte dal voto del 7 
giugno, sottolinea come ciuci 
che è entrato m crisi, con il 
mancato scatto della legge-
truffa e con la dimostrata, 
splendida avanzata delle for
ze dell'Opposizione, sia so

prattutto Il programma poli-|PNM, CovelH, o dall'cdltoiin-
tlco interno ed estero del go- Ir dell'ex ministro fascista De 
verno. Stefani, il quale scrive: «Nes-

Nessuna delle molteplici 
« soluzioni » che politici e 
glornnlihti autorevoli in que
ste ore si affannano a cerca
re, potrebbe avete un benché 
minimo serio fondamento, ove 
questo elemento di giudizio — 
cosi-chiaramente espresso da 
Togliatti — non venga posto 
alla base di ogni ragionamen
to'e di ogni previsione assen
nata. 

A un gencic di niglona-
incntl e di previsioni, del tutto 
dissennato, sembrano appar
tenere, per esempio, quelli 
riportati lori m a t t i n a dal 
Tempo che pubblica una 
Intervista di L a u r o , nella 
quale il « comandante », do
po aver polemizzato con De 
Gasperi rivendicando al PNM 
il merito di aver raccolto voti 
di elettori disgustati dalla DC 
che altrimenti avrebbero vo
tato comunista conclude rin
novando l'offerta di parteci
pare ad una prossima com
binazione ministeriale. La of
ferta di Lauro è appoggiata 
da una pressoché analoga di
chiarazione del segretario del 

NUOVI COMMENTI ALLA DISFATTA ELETTORALE DEMOCRISTIANA 

Mi Washington ha perso l'Italia il 

De, Gasperi. raffigurato dal « Manchester Guardian » come un bagnante tracci-' 
nato via1 daT deflusso /della marea del Kant troni uni sino e della guerra fredda 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 12 — « Wa
shington ho perso l'Italia » è 
il titolo dei commento che 11 
settimanale laburista New 
Statesman and Nation. dedi
ca al risultato delle elezioni 
italiane. Premesso che « né 
la minaccia dell'inferno agi' 
tata dalle gerarchie religiose, 
né il monito della, ambasciata 
americana kuntio trattenuto 
l'elettorato italiano dal vo
tare pesantemente contro un 
regime che significava rea
zione clericale, evasione- dal 
fisco da parte dei ricchi, 
ostruzionisnio alla riforma 
agraria, continue disoccupa
zione di massa >». i! New Sta
tesman conclude che «• la nuo
va Camera non conterà di si
curo una maggioranza su cui 
gli Stati Uniti possano fare 
assegnamento ». 

Questa costatazione che la 
sconfìtta del blocco d. e. e-
quivale ad uni. sconfitta della 
politica americana nell'Euro
pa occidentale, è ' la nota di 

fondo del giudizio che le sfe
re .dirigenti inglesi vanno 
sviluppando sull'esito delle 
elezioni in Italia. Una nota 
che, per quanto su-al tr i -a 
spetti delle nuove prospetti 
ve italiane sii osservatori 
britannici preferiscano per 
ora riserbare la loro opinio
ne, li porta fondamentalmen
te a compiacersi dei più im
mediati aspetti internazionali 
di esse. 

Low, il vignettista del 
Manchester Guardian il cui 
umorismo aia in passato ave
va preso De Gasperi effica
cemente a bersaglio — si ri
cordi il suo «t presentat'arm » 
di De Gasperi e. Foster Dul-
Ies — non ha mancato sta
mane di divertirsi alle' spal
le della D.C. e desìi Stati 
Uniti. La vignette raffigura 
una spiaggia desolata ed ha 
come didascalia « La marea 
si ritira in Italia ». 

Striminzito in un costume 
da bagno a righe, con un 
salvagente che si sta sgon 
riandò. De Gasperi tenta in-

UN GIUDIZIO DELLA < PRAVDA » 

Una grande vittoria 
dell'unità operaia 
MOSCA, 12. — La Fraudati candidati comunisti; in nes 

pubblica oggi un articolo dilsuita',votazione dopo la fine 
commento alle elezioni italia-ideila guerra il partito comu
ne, nel quale rileva innanzi ntsta acero ottenuto tanti voti 
tutto la disfatta politica subi
ta da De Gasperi per il man
cato funzionamento della leg
ge truffa. 

- 1 risultati delle elezioni — 
dice l'articolo — sono una 
continuatone della lotta po
litica iniziata fin dall'ottobre 
scorso, allorché il - governo 
propose al Parlamento l'ap
provazione di una nuova leg
ge elettorale. I risultati delle 
elezioni hanno dimostrato che 
la legge elettorale antidemo
cratica non ha soddisfatto le 
sperante dèlia reazione ita
liana, 

« 3filjoni di elettori italiani, 
votando a favore dei partiti 
in lotta contro il blocco dei 
clericali e dei loro alleati; 
hanno frustrato i piani di co
storo. I risultati delle-elezioni 
mostrano che le forze •demo
cratiche italiane, hanno otte
nuto nuovi, importanti tnpteo-
si nella lotta per la pace e la 
indipendenza della Patria». 

« I comunisti'ed t socialisti 
italiani — dice la Pravda — 
hanno ogni ragione per affer
mare che sono stati precisa" 
mente essi i principali orga-
nirrafori ed ispiratori di que
sta vittoria. Le elezioni r«p-
presentano un ntroro impor
tante successo per il Partito 
comunista. Sei milioni e 100 
mila persone hanno votato per 

• 1 socialisti italiani, con al 
la testa Pietro fremii, ottenen 
do circa 3 milioni e Tneso di 
vóli', hanno provato a tutti i 
«remici-della classe operaia che 
il segreto del -successo ^risiede 
Hon nella scissione me in una 
attività anti-comunista ma 
beasi nella cooperazione dei 
aortiti, operai che uniscono- i 
lóro' sforzi per il riconosci
ménto dei diritti vitali dei la-
'tjoraforij», 
• II commentatore sovietico 

sottolinea in contrapposto, le 
perdite del gruppo scissioni
sta dei social-democratici che 
ha subito la maggior disfatta 
della sua esistenza, ed esalta 
la elevata coscienza e la ma
turità di cui il popolo italiano 
ha saputo dar prova. 

«Il blocco governativo — 
nota ancora la Pranda — non-
ha nemmeno conseguito queUa 
maggìormmxa che i democri
stiani mvevmno da soli nel pre
cedente Parlamento, n partito 
democristiano avrà^ora,' una 
maggioranzu troscurabile aUa 
Camera dei Deputati, e que
sto solo con gli altri-partiti 
dèi suo blocco. Questo-signi
fica che ora non sarà tanto fa
cile per il partito democristia
no far passare in Parlamento 
le leggi da lungo tempo re
datte contro la libertà àtscio-
perot la libertà di stampa. 
etc», 

vano di resistere alla marea 
che lo -trascina via dalla ri 
va: la marea decrescente del
la guerra fredda e dell'an 
ticomunismo. Dall'alto delle 
dune, sdraiata su ciuffi rin 
secchiti di erba, una donna 
corpulenta. l'America. sta 
scrutando disperata la fine di 
De Gasperi attraverso un paio 
di binocoli, impotente a fare 
qualcosa per aiutarlo. 

!l Times affida alla ?u a 

corrispondenza da Washing
ton il compito di sottolineare 
che cosa le elezioni italiane, 
assieme alla cris: francese, 
significano oer gli Stati Uni 
ti. <>Il percepibile declino 
della maggioranza di De Ga
speri, l'evtduntc estendersi 
delle forze del neutralismo in 
Francia, dimostrato dall'inat
teso appoggio ricevuto da 
Mendès-France nel suo ten 
tativo di formare un nuovo 
governo — si legge nella 
corrispondenza del Times — 
hanvo convinto i funzionari 
americani che la situazione 
politica europea sta diven
tando sempre più sfavorevole 
alla politica ed agli interessi 
degli Stati Uniti. Nulla può 
nascondere il senso dì fru
strazione e di ansietà provo
cato a Washington dal rico
noscimento che gli ostacoli 
alla C.E.D. si conno mol
tiplicando. II riarmo del
la Germaniu. attraverso la 
C.E.D., è la chiava della po
litica americana in Europa e 
la difficoltà d: continuare 
una polìtica europea la cui 
chiave sfugge sempre più al
la presa americana, determi
na qui una esasperazione del 
tutto naturale >». 

Sugli aspetti intemi della 
nuova situazione italiana, i 
commenti della stampa uf
ficiosa ìhglei« insistono sul
l'imponente aumento della 
influenza dei partiti di sini
stra. sulla peroita di presti
gio subita dalla D.C. e sul
l'annientamento che ai so 

rcpubbliCHiii r. i HOcinlisti di 
Saragat sono ormai una quan
tità trascurabile » 

Per lo Statex'iiQìì and Na
tion, e=si e i liberali devono 
considerar.-t «' quofi estinti r>. 
Per ;] Times, «• » parenti »» di 
De Gaspen •< l'alleanza elet
torale con la D.C. non ha 
portato ne onore »é profitto ». 

FRANCO G'ALAMANDEEI 

Mauro Scoccimarro 
rieletto senatore 

VENEZIA. 12. — II compagno 
Mauro ficoccimarro. membro del
la segreteria de'. PCI, o'.tre ad 
es.'rre stato eletto deputato nel
la circoscrizione Udln'-Tre*. iso-
Belluno. è stato anche- eletto fre
natore ne;:a circoscrizione Venc-
zia-Trev:.vj. 

Mino .si mernviglierebbe .se 
uno stato di emergenza par
lamentare inducesse il leader 
del Centro a uscire dai qua
dri prcco.stituiti e attuali e a 
diffondere la persuasione di 
questa improrogabile necessi
tà. Non è senza esempi, nel
la nostra storta parlamenta
re, l'impiego di esponenti del 
Partito repubblicano in regi
me monarchico ». ecc. 

Iti manovra vaticana 
La duplice manovra per un 

agganciamento tra DC e PNM 
del resto non costituisce no
vità. Pressioni in tal senso 
vengono esercitate in questi 
giorni dai circoli più reazio
nari dell'Azione Cattolica e 
del Vaticano, i quali vista 
fallire la loro manovra di 
convogliare tutti i voli della 
destra sulla DC, tendono ora 
un ponte tra DC e destra. 
facendo scrivere in modo ap-
parentemente sibillino una 
chiara presa di posizione in 
questo senso sull*'» Osserva
tori' Romano ». « Ferme re
stando le posizioni che il 
Centro equilibra — bcrlve 
il giornale vaticano — questo 
potrà sempre e.^er confor
tato nell'opera sua dall'ap
poggio di chiunque l'apprezzi, 
senza che quest'opera sua sin 
o appaia d'altri. Cioè di uno 
degli opposti ». La (rase, che 
ricorda il tono dei responsi 
degli oracoli di Delfo, veniva 
interpretata come un invito j 
ai monarchici a smetterla di 
fare dell'opposizione, di prc- ! 
scntnrsi come uno << ijcgli 
opposti », per poter più facil
mente appoggiare la DC. Po
sizione ancora più chiara e 
assunta dal " Quotidiano » il 
quale, dopo aver rifiutato fu
riosamente qualsiasi * aper
tura a sinistra.» ricorda ab
bastanza bruscamente a De 
Gasperi che * la DC ha il suo 
tessuto connettivo nell'eletto
rato cattolico (leggi sull'elet
torato controllato dal Comita
to Civico, n.d.r.) il quale mal 
potrebbe ammettere un' al
leanza con il PSI >. I minori. 
sembrano non essersi ancora 
ripresi del tutto dalla batosta 
subita. Il più .scon».<*sso tra 
costoro appare il solK^ «ge
nio ». La Malfa, il quai ' or
mai ha scoperto che la '̂»1-
pa del crollo del PRI e a\.i 
comunisti e che d'ora in 
avanti il PRI « chiarirà agli 
elettori comunisti la politica 
di distruzione del centro fat
ta dai capi del PCI ». 

Per quanto riguarda la for
mazione del governo, i re
pubblicani per ora continua
no a fare i finti tonti. La 
» Voce » di ieri si esprimeva 

nebulosamente, sulla scia del 
x Popolo » insinuando dolce
mente la possibilità di un 
proseguimento dei servizi 
repubblicani alla D.C. La 
questione e stata oggetto an
che di una ' tempestosa riu^ 
ninno dell'Esecutivo, risulta
si tuttavia con un nulla di 
fatto ed il rinvio di ogni de
cisione — sulla partecipazio
ne e l'appoggio all'eventuale 
governo « monocolore » — ad 
altra riunione fissata per il 
giorno 27. 

Dal canto loto i socialde
mocratici hanno continuato 
ieri, per bocca dei loto espo 
ncntl, Paolo Rossi e Matteo 
Matteotti, nonché attraverso 
una nota politica dell'Agen
zia Roma, a suggerire la co
siddetta « opcrar-lonc Ncnnl », 
riprendendo un commento in 
questo senso dato dalla « Giu
stizia )» e affermando che solo 
a questa condizione essi sa
rebbero disposti a collabora
re con il governo. Comunque, 
ogni decisione, anche da par
te socialdemocratica, è rinvia
ta alla riunione dell'esecutivo. 
Quel che qui Interessa notare 
tuttavia è che lo stesso atteg-
glanicnto del PSDI denuncia 

In maniera clamorosa la Im
possibilità di nascondere alla 
opinione pubblica il muta
mento politico avvenuto o la 
necessità di andare Incontro, 
in qualche modo, a questo 
mutamento. L'agenzia Roma 
parla esplicitamente di una 
pronunzia della meta dello 
elettorato in senso socialista, 
riconosce la impossibilità di 
ricorrere a mutamenti nel go-
vcrnotchc non siano di .strut
tura. Tuttavia nessun chiari
mento azzarda nei confronti 
del programma concreto per 
dare una buse a un futuro 
Kolido governo. Kppurc — si 
notava Ieri sera negli ambien
ti democratici —, sia i socia
listi che 1 comunisti un pro
gramma concreto per un go
verno di pace, di distensione 

(Continua In 2, P»K. S. col.) 

Greppi auspica 
una nuova politica 
MILANO. 12. — Sui risul

tati delle elezioni l'avvocato 
Greppi, di « Unità Popolare >», 

ha rilasciato al nostro giorna
le le seguenti dichiarazioni : 

«< Lnscio agli altri la pazien
za delle- esercitazioni diagno
stiche e la curiosità ielle ana
lisi comparative. A me impor
ta la sintesi. E la sintesi 6 che 
11 popolo Italiano ha dato una 
prova memorabile di maturi
tà democratica. 

Ed Io mi auguro v.he i grup
pi apparentati, nel loro Inevi
tabile atto di contrizione, ri
conoscano oltre tutto di aver 
millantato il credito di una 
impossibile solidarietà, vieto 
che I principi! economici del 
socialisti non sono uiù accetti 
agli altri di quanto non siano 
condivisi, da loro stessi, quelli 
spirituali della democrazia 
cristiana. • • 

Scongiurato il pericolo della 
deprecata dittatura legale, ri
mane naturalmente da appa
gare l'esigenza di una poli
tica fiduciosamente costrutti
va. Una nuova politica che,si 
preoccupi della giustizia per i 
poveri, non meno di quanto IH 
vecchia si è prodigata oer la 
pace del ricchi. E' venuta 
dunque l'ora dell'alternativa 
socialista. Non "iù i notivi di 
polemica elettorale, ma un im
pegno concreto ed urgente ». 

ALTRE NOTIZIE UFFICIOSE SUI NEO - DEPUTATI 

Togliatti rieletto trionfalmente 
a Roma, a Catania e a Torino 

Di Vittorio nelle Puglie — In corgo il computo delle preferenze 

I voi bali di 24 circoscrizioni 
elettorali .«ono già stati esami
nati all'Ufficio nazionale, isti
tuito in seno alla Corte di Cas
sazione poi le elezioni dei 7 
giugno. Restano da conhollare 
i verbali di sole .••ette circoscri
zioni: Paleimo. Bari. PiJ-a, Bo
logna. Mantova, Cuneo e Tren
to. E' piobabile che entro do
mani sera la Corte di Cassa
zioni: pohsa procedere alla pro
clamazione ufficiale- dei risul
tati. 

Secondo altro notizie uffi
ciose, il compagno Palma r> 
Togliat'i è .staio rieletto trion
falmente alia Camera sia a Ca
tania (140.941 preferenze) chea 
Torino (113.005 preferenze). 
Nella circoFerizione di Roma, 
Viterbo. Latina e Fresinone 
il computo delle preferenze é 
tuttora In corso al Palazzo de
gli E-ami ma possiamo già di
re che il Segretario del PCI ri
sulta in testa con un numero 
altissimo di preferenze. 

Ed ecco ora i nomi di altr; 
neo-eletti: 

Tre Venezie 
Cirrosrrlzione Udine - Gori

lla - Belluno: 
P.C.I. (2): Giacomo Pellegri

ni. Gino Beltrame. 
P.S.I. (2): Lucio Luzzatto, 

Vittoilo Marangoni. 
D.C. (0): Schiratti. Biasutti. 

Driufi.°i, Ber*antl, Cariato, Ba
resi, Riva. Corona, Dazzi. 

P.S.D.I. (1): Ceccherini. 
M.8.I. (1): De Micheli. 

Piemonte 
Circoscrlaione- Torino : No

vara'- Vercelli: 
P.C.I. (7): Palmiro Togliatti. 

Domenico ~ Cogglola, Camilla 
Ravera, Francesco Moranino, 
Silvio Ortona, Sergio Scarpa, 
Gisella Florcanini. 

P.S.I. (4): Vittorio f o a , Al
berto Jacometti, Giovanni Sam
pietro, Marziano Gugllelmettl. 

O.C. (11): Pella. Pastore, 
Scalfaro, Graziosi. Menotti, na
pelli, Franzo, Sovfo, Stella e 
Bcrtola . 

P.S.D.I. (i): Saragat e Bon-
fantinf / 

P.L.I. (1): Villabruna. 
P.N.M.'(!):. Ferrari. 
Cirrn&crfdone Cuneo - Alei-

santlria-'Attt: 
P.C.I. (3): Antonio GJolltti, 

Luigi Longo e Walter Audisio. 
P.S.I. (2)i Oreste Lizzadrl e 

Paolo Angelino. 
D.C. (8): Bima, Bubbio, Mar

tino, Drusa5ca, Sodano, Saba
tini, Gtraudo e Ferraris. 

P.S.D.I. (1): Chiaramello. 
i PX.I. (1): Badinl Confalo-
nicri 

P..VM. (1): Scotti. 

Liguria 

Trombati alcuni dei più noti 
sostenitori dello " legge-truf fa . . 

Fra le vittime: Romita, Giannini, Angela Cingolani-Guìdi, Ivan Matteo Lombardo, Angio-
lìllo. D'Aragona, Sauna - Randaccio, Acerbo, .Barassi. Alfredo Binda e Titina De Filippo 

Coa la mancata applica 
zione della legge-truffa de
cine e decine di alte perso 
nalità dei partiti governativi 
sono state clamorosamente 
bocciate dall'elettorato; e 
mentre alcuni possono ancora 
sperare di entrare per il rot
to della cuffia al seguito di 
qualche candidalo eletto in 
più collegi o ad entrambe le 
assemblee parlamentari, la 
maggior parte di essi ha or
mai deposto ogni speranza e 

w> ^ j s i l i m i t a od imprecare al 
cialdemocràticL af lìberàh ed,1*destino cinico baro», nuova 
ai repubblicani- sono costati 
i servigi resi al partito cle
ricale. 

La conservatrice Yorkshi-
re Post scrive che non c'è 
da sorprendersi che i] Parti
to - comunista abbia guada
gnato tanto terreno da un 
capo all'altro del Paese: per
che «*e un attivista comuni
sta.dice ad un bracciante del 
Mezzogiorno eh? ie cose an
drebbero meglio con il co
munismo, non dice affatto 
una bugia: la terra sarebbe 
sfruttata meglio, e i lavora
tori sulla terra non soffrireb
bero la disperate, condizione 
di doversene- stare seduti e 
con te mani in mane per mesi 
e mesi delPan'noi.. 

« I democristiani sembra
no aver perduro, una buono 
dose di prestigio, e neppure 
il solido appoggio della Chie
sa li ha salpati de una gros
sa, riduzione della loro mag
gioranza i»; osserva Io ' Scott-
man, ed aggiunge che" *» 

definizione saragaitiana delia 
storia 

L'elenco del le •«vìttime» 
Nella DC l'elenco delle «vit

time* è aperto dall'avi?. Ra
t-aioli, vicesegretario del Par
tito, trombato non solo come 
candidato alla Camera in 
Abruzzo, ma anche come can
didato al Senato a Roma. 

La legge truffa ha portato 
sfortuna anche al l i b e r a t e 
Sanna Randaccio, trombato in 
Sardegna dove si era presen
tato sotto un simbolo misto 
clericoliberale. Allo stesso 
modo è stato trombato U so
cialdemocratico Pignatari, 
candidato in Lucania con un 
simbolo costituito dal sim
bolo- saragattiano intrecciato 
con lo scudo- crociato, -> • 

Con tutta probabilità non 
sarà eletta la ' sottosegretaria 
Angela Maria Cinoolani Gui
di; del pari sono state bat
tute, tra le candidate clericali 
Memena Detti Castelli, £!a 

Colini, sorella di padre Lom
bardi, Titina De Filippo, re
clutata all'ultimo momento da 
Andreotti a scopo propagan
distico. Uguale sorte è toccata 
ad altri personaggi « folclori
stici » delle liste democristia
ne come il fondatore del qua
lunquismo e clericale dell'ul-
tim" ora Guglielmo Giannini, 
l'ex corridore Alfredo Binda 
e il Presidente della Federa-

Ortu, il pugliese Pcrronc Ca
pano, l'ex ambasciatore con
te Carandini, il commedio-
grafo tarantino Cesare Giu
lio Viola, l'on. Gasparotto e l'ex 
ministro 'pluritrombato* Leo
ne Cattanu Ancora più clamo
rose le trombature fra i so
cialdemocratici. Romita, uno 
d e i maggiori responsabili 
della legge - truffa, sconfitto 
nel suo collegio senatoriale 

**«.«- -̂.-~v« r>«i*i« niiA»inn torinese, si é visto soffiare il none Gioco Cale»-Ottorino dal collega Chla-
Barossi ultimo nella gradua-,%„ nel collegio di Cu-
toria delle preferenze della li-\.Alexsandria.Astì c ^ l o 
sta d.c. di Torino e il razzista lla utiUzzazionc dei Testi tu 
fascista Nicola Pende, soc-\gcala natjonaie ponà galvar-
combente in Puglia. Sempre lo Non , o r n e r a n n o „n a Ca-
in campo democristiano seno mera nemmeno D'Aragona, 
da segnalare tra i « bocciati > 
gli ex sottosegretari Clerici 
(Milano), Chatrian (Napoli), 
Carignani (Lucca), i * vespi
sti » Corsanego e Reggio 
D'Aci, gli ex deputati Gior
dani, Geuna, Rescigno, Fa
lcetti, Numeroso, Spallino, 
Tafuri, Tosatti, Traina, Turco, 
De Michèle, Leonetti, Liguo-
ri. Notarianni, Paganelli ed 
altri più o meno sconosciuti 
ex membri della palude. Di 
particolare r i l i e v o sono le 
trombature di Spiazzi e di 
Tomba distintisi nella scorsa 
legislatura come i più vio
lenti e faziósi del gruppo cle
ricale. 

Fra i liberali, oltre a San
na Randaccio e al bellissimo 
direttore del •Tempo*, Re
nato .Angiolillo — libero ora 

Bianca Bianchi, Treves, Co
losso. 

Nel campo repubblicano più 
che di insuccessi si dovrebbe 
parlare di catastrofe gene 
rate. Scompaiono i sottosegre 
tari Malintoppi e Camangì, 
scompaiono Bergman, Boe 
ri, Macrelli, Belioni, Con
ti e quasi tutti i membri dei 
precedenti gruppi parlamen
tari. mentre restano fuori del 
Parlamento Oronzo Reale, se
gretario del PJtJ., e Michele 
Cifarelli. vice segretario. Per
fino l'ingresso atta Camera. 
di Pacciardi e La Malfa è 
quanto mai problematico e 
subordinato al computo na
zionale dei resti. 

Acerbo trombato 
A destra, da segnalare la 

Circoscrizione Geno»» • Im
perla - La Spezia - Savona: 

P.C.I. (31 : Agostino Novella, 
Secondo Pesai. Anelito Baron-
tini. Pacifico Ca!androne e A-
lcsjandro Natte. 

P.S.I. (3>: Pcrtini. Faralli, 
e Ducei. 

D.C. (8): Taviani. Lucilredi. 
Cappa. Guerrieri, Russo, Gotel-

<Ii, Bolla e Viale. 
•i P.S.DI. (1): Paolo Ross». 
1 Lombardia 

Circoscrizione Mllaao - Pavia: 
I P.C.I. (8): Luigi Longo, Gian-
Carlo Pajetta. Alberto Mano 

'Cavallotti, Mario Montagnana, 
jFrancesco Scotti. Carlo Venego-
ni, Aldo Buzzelli e Carlo Lom-

.bardi 
' P.S.I. (7): Pietro Nenni. Ric-
,cardo Lombardi. Mazzali, Ma-
lagugml. Cavaliere, Musatti e 
Beltramir.i 

D.C. (16): Malvestiti. Miglio
ri, Ma razza. Trabucchi, Del 

fo superato dal generale dei <Bo. Meda. Butti. Sampietro. 
carabinieri Leonetto TaddeV Castelli. Longoni. Ferreri, B»!-
Trombattssimo è stato l'exj^'J"». Fraterna. Bertoni. Bot-
ministro fascista Acerbo, can-! , f c : J , e Cacci. 
didato monarchico in Abruz-\ P-S-D.I. (2): Vi?orelli e Tre-
zo: come pioniere della legge-1melloni. 
truffa non è potuto sfuggirei '•*:•'* f , ) : MaJagpdl 
alla maledizione che ha tra-. £ = " ? ' !,ìr' F** 1 - 1

1 ° c e a I -
rolro Sanna-Randaccio, Ruini.] **:*•*• '": L e c 5 i 5 . 
Borromeo, ecc. e non potrà ; „ 1 ^ r c * * c n , , # n e **»***»- Cre-

ìa^na?cS?-!^S^t-\2f^o <**%? ^~» • 
glon2a e De Manico e cDelf^ « T ^ n i o Dugon, 
C r ^ - ^e entrano in Par-\A]ceQ s aJ 
lamento grazie al sabotaggio.^ d a d C l i ? n a r c 
ordinato da Gonella alla legge -
Nasi. (Contino* in C **f^ X col.) 

i r m u 

Il dito nell'occhio 
Relatività 

La Voce Repubblicar.* ha 
trovato qualcuno che la con
sola. Si tratta <Ji Mario Vrccf* 
guerra ti quale ha concerti/ 
allo «conforterò ytornale uni 
intervista « Per (arsi ur.a idea 
più esava delle cor.d.zio.-.j de! 
vostro Parilo — ha dello Vin-
ciauerrt — -or. brsofr** rr*:-
:e.-'.o :n paragone col poch'-Mi
mi parti* • vi.-.citort. rr« col 
motti perdi »ri ». 

lmomma e cero che, con. 
frontali con t tei milioni e pos
to di coti al P.CX. i 437 mila 
voti del Partito • «pubblicano 
fanno ridere, yta e ptir rero 
eh* confrontati ai 4Z9M voti del 
Partito della BUtecca cui tono 
molti, QUSJI dieci rotte di p*n-
Intomma Mano Vinciguerra ha 
mesto Pacciardi tra i bambini. 
Porta pia i puntalo»! «Ha z*a 
va. ma continua a giocare e 
< jotdatfnt dt piemia, /ama ai J 

COn 

gabinetto, va a Ietto aite otto 
di trra. e prende le scxUcctote 
dai granai. 

Il r a m i n e * 
Sembra che il relatore iella 

legge truffa al Senato, Sn%a 
Randaccio. dopo la frombalurw. 
abbia dect»o di cambiare ti 
proprio BOTO* in qneOo. più 
consono, di 5e»*a Randagio. 

Il fesse elei «lare» 
«Gli anrvtstt dt 

quelli scientifici, non 
mattrarai suscattibai né et 
esultanza ne di ir ce amante * 
se fanno chiasso in g i u y f aaflkt 
puzze romane e 
anche altrove, è perchè T! 
comandati, non perei»* 
persuasi di aver Tinto» 
l'ediiorfeic dei 

. j i i j ^ t - ^ S ^ ; * * * ; 
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NOSTRA INTERVISTA CONUL COMPAGNO ENRICO BÉftLINCUÈft 
Vr 

I giovani hanno dato più voti 
al PCI e al PSI che ai clericali 

" — — ' ' ' ' ' — • » ' • • • ! . 1 y i i _ _ — - ^ _ _ 

La scinta delle nuove generazioni verso gli ideali comunisti - I l M.S.l.'partito di vecchi . 
I soldati hanno votato contro la politica antinazionale del ministro della Difesa, Parciardi 

Abbiamo chiesto al compa-
" ano Enrico Btrllngmr, «t-

QWtarto • delta Federazióne 
Giovanile comunista di espri
mere un giudizio sul modo 
come il 7 giugno hanno ro
tato i piovani. Eoli ci ha 
cosi risposto: 

Dal primo ' approssimativo 
esame fatto sul modo come 
hanno votato le nuove ge
nerazioni, e cioè le quadro 
nuove classi di giovani dai 
21 al 24 anni chiamate per 
la prima volta a partecipare 
alla elezione della Camera 
dei Deputati, emergono alcu
ne considerazioni di grandis
simo significato per tutto il 
Paese. 

Risulta anzitutto che i 
nuovi elettori hanno dato un 
contributo decisivo per im
pedire che la legge-truffa 
scattasse. Il blocco governa
tivo ha ottenuto infatti sol
tanto il 46 per cento dei vo
ti dei giovani, mentre nelle 
elezioni senatoriali ha rag
giunto il 50,2 per cento. Si
gnificativo, in particolare, il 
regresso della D.C. nell'elet
torato giovanile: solo il 34 
ter cento circa dei nuovi 
elettori ha votato per il Par
tito clericale, che ha inveca 
raccolto fra gli adulti il 40 

gloranza dèlia gioventù ha 
espresso cosi nel Addo più 
severo la sua condanna alìà 
politica di un tóvèmo che ha 
negato ai giovani il lavoro, 
una vita tranquilla e sere
na, che ha asservito allo 

straniero e umiliato tutta l i 
nazione. 

11 vóto dei giovani mani
festa con tutta chiarezza la 
esigenza di una politica nuo
va di pace, di ferma difesa 
dell'indipendenza nazionale, 

di progresso sociale, di con
cordia e di onestà. 

» 

32 mila nuovi iscritti 
Grandissimo è, in secondo 

luogo, l'apporto del nuovi e-
lettorl alla smagliante avan
zata delle sinistre e del no
stro Partito. Fra i nuovi e-
lettorl. comunisti e sociali
sti superino la D.C. I co
munisti, la cui percentuale di 
voti ni Senato si aggira sui 
21-22% hanno raccolto da so
li circa il 26 per cento del 
voti del nuovi elettori. E* una 
prova questa che esiste una 
spinta crescente delle nuo
ve generazioni italiane verso 
gli Ideali comunisti: la .parte 
migliore della gioventù ita-
Mana sente che il nostro Par 

h'.il aspirazióni di giustizia e un M.S.l 
41 progress* e rapp: «tanta 
r&wenfrt luminoso datla no
stra Patria. La Federazione 
Giovanile Comunista è fiera 
di questo risultato. 

Sappiamo che la fiducia 
che f giovedì hanno esprèsso 
par il nostro Partito ci po
ne nuovi compiti. Durante 
la campagna elettorale abbia
mo reclutato 32.000 nuovi 
iscritti, e, solo negli ultimi 
giorni, parecchie centinaia. I 
risultati elettorali Indicano 

che possiamo e dobbiamo og
gi Iniziare una nuova, gran
de azione di proselitismo per 
raccogliere, sotto Io nostre 
bandiere, nuove decine di 
migliaia di giovani e di ra
gazze, per fare, di questi gio
vani che guardano a noi con 
speranza, una forza compat
ta, unita e organizzata di 
combattenti per il socialismo. 

Infine, dai risultati elet
torali, appare chiarissimo il 
regresso delle destre e, in 
particolare, del M.S.l. fra i 
giovani. Il M.S.l., infatti, ha 
raccolto appena il 3.5u/o del 
voti del nuovi elettori, men
tre al Senato ha raggiunto 
il 6,1 per cento. Crolla cosi 
clamorosamente il mito di 
una gioventù orientata ver 

partito della fio* 
vlnezza ». I risultati eletto1 

rali, i nomi stessi degli e-
letti del M.S T. • dimostrano 
che alla testa di questo mo
vimento e emetso quanto di 
più antigiovanile, quanto di 
più vecchio, putrido e cor
rotto ha espresso la società 
italiana negli ultimi ti onta 
anni. 

/ soldati contro Pacciardi 

per cento. La grande mag-lnto incarna le sue più no-lso il fascismo, la retorica di 

J "Ire,, 3f enieciiopie 

1 — Q u e s t a e ra la v e c c h i a C a m e r a e l e t t a n e l 1 9 4 8 : c ler ica l i e parent i 
3 7 0 deputat i , s inistre 1 8 3 , monarchico- fasc i s t i 2 0 . 

2 — Q u e s t a è la n u o v a C a m e r a e l e t t a il 7 g i u g n o : c ler ica l i e parent i 
3 0 3 , s inistre 2 1 8 , monarchico- fasc is t i 6 9 . 

Ci riflettano quei giovani 
e quel giovanissimi che ave
vano creduto alla demagogia 
dei dirigenti missini. Sap
piano i nostii compagni 

comprendere che il loro do
vere è di tendete una mano 
fraterna n tutti I giovani per 
farli schierate compatti at
torno alle sole forze patriot 
tiche e di progresso che vi 
siano in Italia: le forze del la
voratori e della loro gloriosa 
avanguardia comunista. 

Abbiamo chiesto infine al 
compagno Berlinguer un gin 
dlzlo sul voto del soldo ti. 

Un esame preciso, ci ha 
risposto Berlinguer, non è 
ancora possibile. Dal crollo 
che il Partito repubblicano 
ha avuto in tutto 11 Paese 
risulta però in modo chiaria 
simo che i soldati, nella lo 
ro totalità, hanno votato con
tro Pacciardi e contro la sua 
politica antinazionale. I risul 
tati elettorali di alcune se 
zionl nelle quali ha votato 
un forte numero di soldati 
Indicano, al contrarlo, che l* 
grande maggioranza degli ap
partenenti alle Forze Arma
te si è orientata verso l'op-
poslzicne democratica e, in 
primo luosi. verso il Partito 
comunista. 

A proposito delle Forze 
Armate dello Stato vi è però 
da rilevare e da elogiare il 
comportamento sereno e cor
retto degli agenti di P.S e 
dei carabinieri durante le 
giornate elettorali. Il Mini
stro Sceiba non ha sentito 
neppure il dovere di tribu
tare ad agenti e carabinieri 
un pubblico riconoscimento 
per il lavoro faticoso ed este
nuante di questi giorni. C'è 
da augurarsi che non ven 
ga dimenticata la promessa di 
corrispondere loro una in
dennità speciale. 1 

Da parte nostra desideria
mo assicurare soldati, agen-l 
ti, carabinieri che noi co
munisti continueremo a bat
terci per le loro legittime ri
vendicazioni e per una sem
pre maggiore comprensione 
tra Forze Armate e popolo. 

'•X i A, . ' 

« ii i < n m ' i t i I'HIILII • J . . . ,. , ^ _ , i , 
ftàbàto 13 giufnò 1953 

'-J'«j. 

io ameno 
1.574.379 copio dell' " Unita „ 

L'Unità di mercoledì 10 giugno che annunciava la grande vittoria delle 
forze del popolo Iia raggiunto fa tiratura complessiva di 1.374.379 copie. 

1 - , E' questa la thatura piiralta che abbia maj toccato non soltanto il nostri» 
' giornale, ma qualsiasi''quotidiano italiano e dell'Europa Continentale.' 

Tutti i cittadini onesti hanno apprezzato l'importante contributo dato 
dal nostro giornale, nel corso della euuipagua elettorale, al trionfo della ve-

,.rità e della giustiiia. Amici e avversari Ipanttu acquistato. Ì $ / i i i à consapevoli 
• che le sue notizie, i suoi commenti, servivano, ancora una y^lta a érqèsclerare, 

/ 1J stampa bugiarda e faziosa al servizio dèi truffatori elettorali sconfitti. *V>; 
*' Il no.-,tro più affettuoso ringraziamento.va a tutti quanti hanno contri» 

Imito con il Irro sacrifìcio, con la loro entusiastica abnegazione a fare in quésti 
giorni più bella, più ricca di notizie e di informazioni l'Unità e a organizsarne • 

4 la diffusione; e in primo luogo ai redattóri, agli impiegati, «gli operai che hau* 
ho giorno e notte impegnato con entusiasmo le lóro energie perchè il giornale ' 
assolvesse nel modo migliore i difficili compiti che gli Stavano dinanzi.- >->{• ; 

La nostra riconoscenza va anche alle « Amiche-», agli « Amici dell'Unità • 
e ai compagni che hanno prestato con passione la loro attivila a favore del 
giornale nel corso-della settimana di diffusione "traordinaria precedente lu 
data delle elezioni r tiri giorni successivi a tale data. 

L'Unità ha spesso superato in questi giorni la tiratura di un milione dì 
copie, offrendo una apprezzabile collaborazione al nostro Partito per il con
seguimento della sua luminosa vittoria. La diffusione di 1.574.370 copie del 
giorno 10 giugno è una nuova, magnifica affermazione de] nostro giornale, 
lauto più significativa se si tiene conto che quasi ovunque le copie sono state 
esaurite. Ai numerosi lettori abituali ùe\V Unità se ne sono aggiunte nuo>c 
centinaia di migliaia; è necessario ora fare ogni sforzo perche questi lettori 
continuino nel futuro a manifestarci la loro fiducia, 

Viva il grande Partito Comunista Italiano! 
Viva il suo grande Giornale! 

LA DIREZIONE GENERALE DELLA SOC. EDIT. « L'UNITA' ». 

DOPO LA GRANDE VITTORIA ELETTORALE 

Centinaia di adesioni 
al Parlilo ai Togliatti 
Quattrocento nuovi iscritti a Palermo, 2IS a Napoli, 
100 ad Ancona • L'impegno a*ei compagni di Foggia 

14 t . — 
'.Giórni di intensa emozio

ne, di entusiasmo e di tie
pida gioia stanno vivendo I 
cittadini democratici paler
mitani, tutti coiaio che han
no contribuito alla sconfitta 
del governo della truffa e 
dell'Ingannò contro il Mezzo
giorno. 

L'altra seva una grande 
manifestazione è avvenuta In 
piazza Valverde, ove è II Pa
lazzo Nlsceml, sede della Fe
derazione e del Comitato re
gionale del PCI. 

La notizia che in serata 
si sarebbe svolta una assem
blea dell'attivo delle sezio
ni comuniste palermitane, ha 
fatto il giro dei quartieri po
polari, è penetrata ovunque, 
è uscita dalle file del Parti
to per riversarsi nelle file più 
ampie dello masse popolari. 
Venuta l'ora dell'assembleo di 
partito, Palazzo Nisceml è 
stato preso d'assalto da mi
gliala di cittadini, tra cui or
mai non si faceva più que
stione di essere o meno i-
sciitto al PCI. Avrebbe por-
lato LI Causi, e tutti vole-

Ivano essere presenti per a-
scoltarlo o salutarlo, tribu
targli un commosso omaggio 

a n 

DOMANI, A SETTE GIORNÌ DALLE e POLITICHE 

La Sardegna torna affé urne 
per eleggere il Consiglio regionale 

Completamente travolti i piani della Democrazia cristiana — Panico nei sar
disti e nei partiti minori, vivo entusiasmo fra i lavoratori per la nuova prova 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

CAGLIARI, 12. — Gli elet
tori sardi torneranno dome
nica prossima alle urne per 
eleggere il Consiglio Regio
nale. Fissando il 14 giugno 
come data por le elezioni re
gionali, il governo e la Demo
crazia cristiana avevano spe
rato di raccogliere i frutti 
della vittoria connessa aiìo 
scatto della legge-truffa: essi 
avevano sperato di fare le 
elezioni regionali in un clima 
di dislatta per le forze po
polari sarde, per i comunisti 
sopratutto, che rappresentano 
nell'isola la forza più impo
nente di opposizione al mal
governo clericale. 

Lo splendente successo del
l'opposizione popolare e de) 
Partito comunista nelle ele
zioni generali ha letteralmen
te sconvolto i piani del go
verno e dei clericali sardi. 
La situazione politica in Sar
degna è oggi caratterizzata 

Felicitazioni al P.C.I. 
dei comunisti d'allri paesi 

Messaggi dalla Svezia, dal Belgio. 
dal Lussemburgo e dalla Svizzera 

3*>, 
U 

MS, 
Mia h a e tnrffet clericali « 

Continuano a pervenire al 
compagno Palmiro Togliatti 
telegrammi di felicitazioni per 
la vittoria elettorale del PCI 

Da STOCCOLMA: « Le no
stre più calorose felicitazioni 
per il grande trionfo elettora
le che ha una eccezionale im
portanza per il popolo italia
no, per il popolo del nostro 
paese e per gli altri popoli. 
Sotto la direzione del vostro 
partito guidato dal compagno 
Togliatti, le forze della rea
zione e della guerra hanno su
bito un colpo grave. Il vostro 
trionfo incita i combattenti 
per la pace e per la democra
zia a compiere sforzi ancora 
più grandi per la causa del 
popolo ». 

n C C. del Partito 
comunista svedese 

Da BRUXELLES: « A nome 
del Comitato centrale del 
partito comunista e dì tutti ì 
lavoratori del Belgio vi pre
ghiamo di trasmettere al gran
de Partito comunista italiano. 
a tutti i lavoratori democra
tici, patrioti e partigiani della 
pace italiani, le nostre caloro
se felicitazioni per la sma
gliante vittoria elettorale e il 
fallimento della legge truffa 
organizzata dalla reazione. I 
risultati elettorali hanno un 
importante significato non sol
tanto per l'avvenire del popolo 
italiano ma per tutti i popoli, 
particolarmente per il popolo 
belga, che subiscono il control
lo americano e lottano per una 
politica nazionale di indipen
denza, di pace e di liberta ». 

p. La Segreteria del Par
tito Cementata Belga 

JEAN TEUPVE 

Da ZURIGO: «Il Partito 
svizzero del lavoro si congra
tula con tutto il cuore con il 
Partito comunista italiano per 
la grande vittoria ottenuta 
nelle elezioni. Questa vittoria 
dell'avanguardia del popolo 
italiano è un duro coleo con
tro le forze della reazione e 
una immensa vittoria per 1« 
fòrze della pace. Viva la vit
toria del popolo italiano. Viva 
il Partito comunista italiano ». 

a. n C— Male e—<r«» «ci 
Partite Svinare de) In 
vece 11 

rale - Edgar 

Da LUSSEMBURGO- «Al 
•rapi i partito comunista Ha» 
IìtSe» e a patto il popolo lavo-

< 

ratore italiano le più calorose 
felicitazioni dei comunisti e di 
tutti i lavoratori lussembur
ghesi per la fulgida vittoria 
elettorale ottenuta sulla rea
zione e i fautori di guerra. Sa
lutiamo nel vostro grande suc
cesso un contributo importan
tissimo alla lotta comune dei 
popoli per la pace, la demo
crazia, il progresso sociale e 
l'Indipendenza nazionale ». 

Il Segretario generale del 
P. C tasaeaebargaeae 

D. UKBANT 

Il re del Nepal 
abdicherà ? 

NEW DELHI. 13. — Secondo 
l'Agenzia d'Informazioni indiana. 
U re del Nepal abdicherebbe per 
ragioni di «Iuta, e *t trasferì 
rebbe in Svizzera. 

dal formidabile slancio in 
avanti delle forze popolari 
salde e dei comunisti alla lo
ro testa. Un entusiasmo indi
cibile dilaga nell<» città e nel
le campagne: una ondata di 
calore, di stima e di simpatia 
circonda r spinge innanzi il 
Partito comunista, il • quale 
ha raccolto, nell'isola, 137.000 
voti, una j-omma di suftragl 
superiore di 25.000 voti -a 
quolii pur considerevoli rac
colti nella campagna elettora
le dell'8 maggio 1949. 

- Nei campo clericale, inve
ce, contusione.e turbamento 
profondi. La severa condanna 
del popolo italiano ha tocca
to il segno. La Democrazia 
cristiana giunge alle elezioni 
regionali sotto il peso di una 
bruciante sconfitta. Essa ap
pare oggi agli elettori sardi, 
in una luce chiara, il partito 
dell'inganno e della trulla, del 
malcostume e della corruzio
ne, del ricatto religioso, del
l'anticomunismo cieco e fa
zioso. 

Per i parenti tutto è finito 
come doveva finire. In Sar
degna. ancor più della sorte 
dei liberali e di Sanna Ran-
daccio o di Cocco-Ortu ap
pare significativa quella dei 
dirigenti sardisti: essi hanno 
portato il P.S.d'A. allo sbara
glio ed hanno perduto 35.000 
voti, cioè più della metà dei 
suffragi raccolti 1*8 maggio 
1949. 

I politicanti trasformisti 
che hanno portato i loro par
titi alla collusione con la D.C. 
sono rimasti colpiti anche 
nelle loro ambizioni: nessuno 
di essi rientrerà in Parlamen
to. I voti dei minori sono 
andati ad ingrossare le file 
della Democrazia cristiana 
che, alle elezioni regionali, si 
presenta gonfia dei suffragi 
carpiti ai parenti. 

Le destre sono giù di tono: 
speravano in un grande suc
cesso e, invece, anche in Sar
degna hanno cominciato a se
gnare il Passo, cosa estrema
mente preoccupante per dei 
partiti che vivono sulla pura 
demagogia. 

Alle elezioni di domenica, 
Democrazia cristiana e Parti
to comunista sono l'una di 
fronte all'altro. L'elettorato 
sardo ha compreso che il mo
nopolio politico del partito 
clericale, nella presente situa-

mente spezzato, come condi
zione pregiudiziale per la for
mazione di una Giunta di uni
tà autonomistica, da una ul
teriore avanzata dei comuni
sti. Non si può disperdere un 
sol voto: riassicurato su sca
la regionale il libero gioco 
delle forze politiche, dopo il 
14 gtuRno, i sardisti potranno 
ripropone a se etessi 11 pro
blema serio di una'reviviscen
za delle lóro tradizioni posi
tive. Oggi — ed è convinzio
ne comune dei sard} — biso
gna votate comunista per da
re reacco ojla Democrazia cri
stiana. respingendo ORIÌÌ ri-
eatto e ogni intimidazione. 

Ancora una volta la vitto
ria del Partito comunista si
gnificherà. il 14 giugno, la 
vittoria del popolo sardo con
tro il malgoverno e la corru
zione clericale: per l'unità 
autonomistica, per una Giun
ta regionale di rinascita, re
stituita alla pienezza delle 
sue funzioni dalla partecipa
zione costruttiva dei lavora
tori di Sardegna. 

UMBERTO CABDIA 

Ai minatori sardi 
La Fedetazinms Italiana la

voratori industrie estrattive ha 
lanciato ai minatori nardi un 
appello in occasione delle de
tieni per l'assemblea regionale 

L'appello, dopo avere sottoli
neata l'importansa dalla aran
do vittoria delle farse popolari 
e lavoratrici nelle recenti ele
zioni paUtiehe invita 1 minatori 
sardi a votare per 1 ̂ aititi del 
lai oratori, al fine di dare anche 
alla Sardegna un organo rap
presentativo democratico 

In particolare — dice l'appel
lo — votare bene il 11 giugno 
Munifica, per i minatori sardi, 
salvare dalla smobilitazione il 
bacino metallifero di Carbonia. 
ohe tanta importanza ha per 11 
progresso sociale ed economico 
del lavoratori sardi. Il voto dai 
minatori sardi e delle loro fa
miglie — conclude l'appello — 
può essere decisivo per colpire 
duramente la politica Infausta 
dei baroni del piombo e dello 
zinco, e per potenziare l'auto
nomia e la rinascita della Sar
degna. 

Allora l'assemblea dell'at
tivo comunista hi è trasfor
mata In una grande mani
festazione di popolo: I sa
loni, le scale, i pianerotto
li, l'ampio atrio, la piazza 
Valverde si sono riempiti di 
migliaia e migliaia di citta
dini esultanti, 

L'entusiasmo e giunto al 
culmine quando il vice se
gretario della Federazione 
palermitana del PCI, compa
gno Conti, ha annunciato che 
In quésti gioì ni ben 400 cit
tadini hanno chiesto ed otte-
nulo di far parte del glorioso 
Partito comunista italiano. 

Accanto a questo meravi
glioso opisodio di Palermo e 
al grande successo nel re
clutamento al Partito, altri 
episodi, altri successi si han
no in tutta Italia. 

A Napoli, nel giro di uno 
o due giorni, 215 cittadini 
sjno entrati a far parte del
la gì andò famiglia del PCI. 
Infatti, nel corso di affolla
tissime assemblee popolari 
nelle sezioni di partito, a S. 
Lorenzo si sono iscritti 60 
cittadini; a Case Puntellate 
40; a San Carlo Arena ,30; 
a Ballirano 10; a Monte 
Calvario 35; a Vicaria 30 e 
a Casandrlno 10. 

Dal Foggiano è giunto al 
compagno Togliatti un mes
saggio della Federazione co
munista in cui viene preso 
l'impegno di giungere al più 
pretto alla cifra di 31 mila 
Isc itti al grande partito dei 
Irvoratori. 

Ad Ancona, nel corso del
la sóla giornata di giovedì, 
ben 100 uòmini e donne han
no chiesto ed ottenuto di 
ctsere Iscritti al Partito co
munista italiano: 24 donne 
e 3 lavoratori sono stati re-
clutrti alla sezione Fabretti 
Frrr's di Ancona; a Cas
cano di Montemarciano 1?> 
donne e due lavoratori; al 
Gheltaiello di Ancona 7 gio
vani snne emiati nella FGCI; 
alla Sezione Capodimonte 5 
lavoratori: 7 alla Maggini: 4 
a Camerata Picena; 5 don
ne a Pieiralacroce; fi a Co-
stabianca; 3 alla Pinocchio. 
eccetera. 

A Iesi i nuovi reclutati as
sommano per il momento a 
ven t isei. _ _ _ ^ _ _ 

Convocato il Comitato 
direttivo fella C.0,1.1. 

La Segreteria della CGIL ha 
deciso la convocazione del Co
mitato Direttivo della C.G.I.L. 
per 1 giorni 19 e 20 giugno p.v.. 
per discutere 11 seguente ordi
ne del giorno: 

1) politica economica e so
ciale del Paese nella nuova at
tuazione aperta dal voto dal ? 
giugno (relatore Giuseppe DI 
Vittorio); 

2) nuove prospettive di 
espansione organizzativa delia 
C.G.I.L. tra le masse lavoratrici 
(relatore Agostino Novella); 

3) varie. 

4 lavoratori precipitano 
da un grattacielo ad Asti 
Tre degli operai sono morti e un altro è in gravi condizioni 

ASTI, 12. — Tutta la città è 
rimasta profondamente impres
sionata dalla terribile sciagura 
che ha colpito ieri quattro ope 
rai e le loro famiglie. I mura
tori Vincenzo Penna, di 41 an
ni, Federtco Lanteri, Firmino 
Bardella di 47 anni, e Giulio 
Masoero. di 41 anni, erano in
tenti ieri mattina alle 7.15 ad 
intonacare la facciata del nuo
vo grattacielo di corso Dante, 
quando l'impalcatura sulla qua
le si trovavano è improvvisa
mente ceduta in seguito alla 
rottura dei cavi di sostegno, ed 
cari aoe» precipitati al atto*» 
dalTattetn di «na quarantina 
di mètri. 

Il Badella ed il Penna sono 
deceduti sul cotpo/~n Lantiert, 
quando è stato soccorso, respi
rava ancora, ma è deceduto po
co dopo all'ospedale. Solo i! 

zione, può essere definitiva-'Masoero, che subito dopo la 

caduta sì era rialzato da solo 
e aveva fatto credere per un 
momento agli astanti che un 
miracolo Io avesse salvato, lot
ta ancora contro la morte, con 
la colonna vertebrale spezzata 
e gravi lesioni interne. 

Il tragico incidente è avvenu
to fulmineo. Stamani gli operai 
dovevano intonacare la parete 
esterna destra del grattacielo. 
rivolta verso piazza Alfieri. Per 
tale operazione era stata pre
parata una apposita impalca
tura, ossia una piattaforma 
che poggiava su pali orizson
tali; questi m loro volta erano 
agganciati a cavi di acciaio. 

Salendo sul ponte sospeso 
nell'aria alla sommità del grat
tacielo, il muratore Vincenzo 
Penna • era stato colto da un 
funesto presagio. Rivolto al fra
tello Michele, suo compagno di 
lavoro, aveva detto: «Tu non 

devi stare su queste quattro 
assi. Se capiterà qualche di
sgrazia. basta che ci sia uno so
lo di noi due. Tu hai famiglia. 
rimango io che sono scapolo». 
Michele era sceso. 

Dall'esterno molte persone 
rimanevano ferme a contempla
re quegli ardimentosi, sospesi 
nel vuoto per lavorare, per 
provvedere il necessario alla 
propria famiglia. 

Ed ecco, improvvisa. la scia-
aura. Un cavo di acciaio si sfila 
dalla morsa che lo lega al palo 
orizzontale; l'impalcatura si pie
ga sulla destra. E' un attimo. 
una frazione di secondo. L'altro 
cavo non resiste, si spezza, il 
ponte precipita nel vuoto con il 
suo carico umano. 

Un collegio di periti è stato 
nominato dal tribunale per de
terminare le responsabilità del 
disastro. 

E' necessario un mutamento di politica 
(Coattaaastoa* «alla 1. pasta») 

e di unità lo hanno tracciato 
e lo hanno discusso abbon
dantemente durante la cam
pagna elettorale. Sulla base 
di questo programma che dal
le elezioni è uscito vittorioso 
è possibile trovare un accor
do; ma i socialdemocratici 
sembrano interessati ad altro, 
a riemergere in un modo 
qualsiasi dal vicolo cieco in 
cui la loro stolta politica li 
ha cacciati. 

I liberali dal canto loro tac
ciono. E7 annunciato per ora 
un prossimo colloquio tra De 
Gasperi e Villabruna. nel 
quale — a quanto si infor
ma — fi leader liberale do
vrebbe discutere con De Ga
speri la partecipazione al go
verno di elementi «tecnici» 
tram dal partito liberale. Non 
è esclusa, negli ambienti l i
berali, anche una decisione 
della Direzione del P U di 
pronunciarsi per un appoggio 
indiscriminato in Parlamento 
a un governo democristiano 
di colore o sostenuto dalla 

Per quanto riguarda la 
D J C . ufflctaunecrle gli ajn-
Waatl più retwMcaWfU tae-

ptghi d e b stolide af* 

fermazioni di De Gasperi il 
quale, dopo aver notato che 
la situazione politica era mu 
tata, affermava d'altro canto 
che tutto poteva e doveva an
dare come prima sui binari 
dello stesso programma con
dannato dagli elettori. Que
sta tesi singolare e contrad
dittoria appare finora, come 
la tesi ufficiale della D.C-, ap-
nogxiata da tutti t giornali 
di Informazione governativi: 
sia ch'essi sostengano un go
verno De Gasperi (come fa 
«La Stampa»), sia che so
stengano che «qualcuno deve 
pagare* (come fa «La Gaz
zetta») e che Piccioni deve 
sostituire De Gasperi. Lo stes
so squalificatisslmo Tupini 
Giorgio, il sottosegretario del
l'aldilà. si è preso la briga sul 
Popolo di spezzare un'ennesi
ma lancia per il proseguimen
to, costi quel che costi, della 
ormai più che tallita politica 
cosiddetta «di centro». Sa 
questo tema ha scritto uà ar
ticolo violento • fazioso dal 
quale emerge che neppure la 
solenne batosta Inflitta dallo 
elettorato ai buffoni deU'eJd*-
lè è servita a raddrizzare lo 
menci* idee del giovai* fa
natico, 0. quale scrive tutto 

baldanzoso che praticamente 
« nulla è mutato » e che il toc
casana rimane ancora De Ga
speri e la sua battutissima po
litica. Sicché, nel coro di voci 
che, sia pure in diverse in
tonazioni, reclamano un mu
tamento di. rotta, quella della 
DC appare ancora come la più 
Isolata, la più incancrenita 
nella soluzione peggiore. Su 
questo tema sembra che ab
biano puntato, infatti, gli 
stessi colloqui che De Ga
speri oggi ha avuto con Pic
cioni, Ravajoli e Ivan Matteo 
Lombardo. 

Al lume di questa posizio
ne assurda, di chi da una Dar 
te accusa il colpo, eleva alte 
strìda sulla « incoscienza » 
.dell'elettorato italiano ecc . e 
dall'altra lancia la parola 
d'ordine «come prima e me
glio di prima ». pienamente 
giustificata appare una dichia
razione rilasciata a un gior
nale della sera dal compagno 
socialista Tardetti, nella qua
le si rileva che il PSI non 
ritiene possibile, dopo che il 
voto del 7 giugno ha dimo
strato che i socialisti e i co
munisti hanno con sé 10 mi

lioni di italiani presumere che 
in un futuro governo i socia
listi possano accettare di col
laborare con i rappresentanti 
più derisi dell'oltranzismo an
ticomunista. 

1 RINASCITA = 

Fiera di Roma 
campionaria merceologica 
27 giugno - 1t luglio 1t*3 
(nella zona dell*E.A. 53) 

parteelpate-visltatela 
RIDUZIONI FERROVIARIE 



Pftff. 3 — « L'UNITÀ' » Sabato 13 fingilo 1**3 

QUATTRO SAtiUI INTORNO AL RISOROIMENTO 

UNA CARTINA DI TORNASOLE 
STESA SULLA STORIA D'ITALIA 

Giudizi bill fascismo, molti 
ne furono dati — comi* e u 
tutti noto — quando ancora 
il fascismo fattiva lo suo pro-
\ o ; r al riguardo esiste tuttu 
una letteratura, elio andò ar
ricchendosi nel periodo dram' 
mot ito delle fortune del re-
jrime e del suo rapido tra
collo militar*; e politico: che 
è destinata a fiviliipnnrii an
cora, in avxenire. In questi 
ultimi anni, poi, il fascismo. 
l'espericii/a fascista ioni» sta
ti assunti eouie una specie di 
* cartina di tornasole > nella 
consideratone delle segrete 
taro «lolla struttura ecouomi-
l a , delle forma/ioni politi
che, del costume dell Italia 
unita. Un siffatto criterio sto
riografico è alla base di quat
tro «aggi variamente impor
tanti clic gli « Amici dilla 
cultura > di Buri presenta
no, come Orientamenti pei 
la storia d'Italia nel liism-
gimento (*). 

Federico Chnbod considera 
la politica estera del regno 
d'Itulia dal 1870 al t«>|5; Do
menico Demarco studia la 
formazione di un» nuova bor
ghesia industriale e commer
ciale del regno di Napoli, nel 
periodo immediatamente MIO-
cessivo alla caduta di Na
poleone; Ciino l .u/ /atto esten
de a tutta l'Italia l'analisi 
delle tondi/ ioni ecunomiclic 
e degli orientuiiionti politici 
degli Stali italiani nel lini
mento culminante «lei l'.i-or-
gimento. Degni di particola
re considerazione i i istillati 
cui perviene redi-uco Cliu-

bod: egli crede ili individuare "„; ;„",,',;, \,"tVr"-1 in n la di luita * d 
due diversi orientamenti in , ,„, „, ,„.„„;,.„, sto r iogruiico 
materia di politica estera nel- N s l i n i l | j , t l ,. ( i r i «omunisti, 
l l t a l i a potìtrisorgnnentale. clic , i m . | | ( . M. ,„. r l n i l m ^ r j | v a | o r i . 

nettamente l ime-

estera avrebbe il dovere quan
to meno di accennare perchè 
in ultima istanza quelli de
terminano la politica estera. 

I.o («tesso limite — e non 
e un caso — osserviamo nel 
quarto saggio di questa rac
colta, quello di Nino Valeri. 
Nel quale è pure del massi
mo interesse In formulazione 
del problema circa il giudi/io 
da darsi sul fascismo, che mo
stra una chiara insoddisfa
zione di fronte a talune dia
gnosi che del fascismo furo
no fatte, durante il venten
nio, e postula una maggiore 
penetra/ione e compi elisione 
dei fatti. In .soslau/a il Va
leri .sostiene che sì capirà 
meglio la storia dell'Italia dal 
IH70 al l 0 J \ HC riusciremo a 
capire nn/itutto il f iwini in: 
e il fascismo e la luce, o l'om
bra che si proietta su tutto 
il postrisorgiuiento... Il fa
scismo è, per cosi dire, la 
cartina di tornasole della con
sidera/ione storica dell'età 
che MI dalla presa di Horna 
alla famosa seduta in cui i 
fascisti loNcro anche la re
sidua pnrvcn/ii della libertà >. 

Queste premesse i iiiiaiigouo 
però scii/a sviluppo fino alla 
fine del saggio. Nino Valeri 
semina più preoccupato di 
elencare tutte le difese, ten
tate o tentabili, della trabal
lante teoria di benedetto Cro
ce, che di ilare egli stesso un 
eoiilribiilo alla soln/ione del 
pioblema. 

l'era II ni. non ti capisce iier-
i In"' il \aleri parli di tesi Cro-

te<i (•ithctti, te%i Volpe, e 

lutto ciò che 6 utile, alla po
litica militante, debba essere 
falso, e viceversa che la veri
tà non possa vivere se non 
nelle accademie, nel chiuso dei 
seminari unixersitari: che non 
possa dìwntnrc strumento di 
lotta. 

Conclusione; la storia di 
quel periodo dc \c essere an
coro scritta: perchè nessuna 
delle interpretazioni passate 
in rassegna (ivi compresa na
turalmente quella del Croce) 
si solleva dal clima rovente 
di passioni da cui è nata e in 
cui rimane come avviluppata 
e sospesa, priva della sereni
tà di una comprensioni» libera 
e indipendente che cerchi di 
intendere ogni fatto nella lo
gica della .sua interna neces
sità. 

\ h pure dunque che più del
le altre orientino le poche pa
gine che Gabriele Pepe pre
mette ai quattro .saggi che 
compongono questo libro. Pe
pe non esitn a giudicare il 
fascismo e l'attuale regime 
clericale come gli strumenti 
politici di volta in volta fog
giati dalle forze più retrive 
drilli unzione italiana. 

ROSARIO MUKATORK 

<*) (ìabnolr !V|)c - FtxlniiO 
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appaiono 
renziaii allu vigilia della pri
ma guerra mondiale. 11 primo 
è quello rappresentato, fra 
gli altri, da Bissoluti e da 
Salvemini, che si ricollega alla 
predicazione mazziniana e po
stula la distruzione dcll'Au-
strin, come condizione indi
spensabile alla instaurazione 
di libere nazioni composte en
tro confini etnici. I.'nitro, me
no passionale e apparentemen
te. più realistico, si ricollega 
idealmente alla tradizioni; neo-

Kelfa, soprattutto a Cesare 
Ibo. e propugna, hi. la li

berazione delle terre irreden
te, ma senza che questo met
ta in crisi l'impero" austro
ungarico. il quale «tizi deve 
sussistere c o m e antemurale 
contro il panslavismo sovver
titore. 

Logico il primo orienta
mento — giudica ('Italioti — 
logico anche il sex ondo, che 
trovò abili diffusori fra talu
ni nostri diplomatici, il Bol
lati, l'Avarna; e 1» sola a non 
tessere ne logica ne corrente 
fu proprio la politica ufficiale 
italiana. In politica del Go
verno e cioè del Sonniuo-
Perchè quella politica sulle, 
JIÌ, l'intervento dell'Itali,! nel
la prima guerra mondiale: 
ma lo volle «cn/n riuscire a 
prospettarsene le inevitabili 
conseguenze... T.n politica ita
liana nel 191"* fu una politica 
stile 1866 >: cioè una politica 
di tradizione, di <orte vedu
te, sostanziiilniciitc contrad
dittoria. Di qui sarebbero de
rivati — secondo Chnbod — 
l'impreparazione del celo di
rigente italiano ai nuovi com-
fiiti e ai nuovi problemi che 
'epiloga vittorioso della guer

ra necessariamente pose. 

Sulle conclusioni finali cui 
giunge l'autore non possiamo. 
non elevare però Ir nostre ri
serve. Egli conclude in que
sti termini; cPnre attraver
so— lìmiti, incertezze, errori, 
qualcosa si verificò, nella pri
mavera del 1915. di veramente 
nnovo nella storia ' d'Italia... 
L'Italia potè allora agire co 
me una grande potenza e sce
gliere la sua via, fattaci ar
bitra dei propri destini >. 

Ci riesce difficile capire co
me pos«a avere a.zito da 
grande potenza. l'Italia nel 
1915. alla Iute di quelle con
traddizioni. errori, corte ve
dute, di cui .s'è detto, e più 
ancora alla luce di fanti al
tri fatti che in questo breve 
saggio non sono ricordati: le 

e ne riconosce i 
e l'importmi/n. | gli anzi ritie
ne che sui i difficile fare il 
bilam io di ima prospettiva 
storiografi, .i (IH nostra) di-
• hiaratiimeiite disegnata in 
funzione politila: «-he in nulla 
differiate dalla politica, per
chè alt io non è che uno dei 
action del suo fronte geneiale 
di lotta >. Ma se il disegno 
della prospettiva storiografica 
fosse scientificamente inecce
pibile. tale non resterebbe an
che se fosse utilizzato « in 
funzione politica >? Le pro
spettivi* storiografiche non ser
vono a operare? sono fon»e 
destinate ad essere riiichiiin? 
in casseforti blindate, come 
inattingibili tesori? 

V. se anche quella prospet
tiva storiografica fosse e uno 
dei settori del fronte generale 
di lotta >, allo storico «pct-
lerebbe meno il compito di 
tracciarne obiettivamente le 
linee essenziali «e di valu
tarla:' 

La storia d'Italia cuiupre*a 
tra rullila e il fascismo — 
secondo il Valeri — sarebbe 
intesti da noi e in modo crudo 
e in vista unicamente della 
crisi finale in cui sono con
fluite le tare organiche della 
struttura sociale della na
zione >. < Modo crudo >, non 
vuol dire niente: piuttosto è 
« rispondente > o no alla reni
la:' In storia e nelle relative 
prospettive ciò che conta « 
la realtà, la vrrità effettuale. 

L guui alle prospettive sto
riografiche che non hanno un 
concreto termine ad quvin. 
Finiscono <-on rc<-*cre dei va
gheggiamenti nostalgici del 
buon tempo antico, delle ro
manticherie inconsistenti, ste
rile dottrina, filologia. La sto
ria del passalo ci interessa 
soltanto « in vista » dell'avve
nire: altrimenti non meritereb
be nemmeno la centesima par
te del tempo che le dedichia
mo. Le nostre curiosità po
tremmo soddisfarle più a buon 
merci Io. 

Non è nemmeno esatto che 
l'oggetto delle nostre ricerche 
sia < non ciò che gli uomini 
del Risorgimento e i loro ere
di hanno fatto, ma ciò che non 
hanno fatto. 4 io in cui sono 
falliti... >. Oggetto delle no-
-tre ri« erche è proprio quello 
the essi hanno fatto, perchè 
di questo, e di questo soltanto 
si possono quelli ritenere re
sponsabili: delle cose che non 
hanno fatto non si può non 
dico fare, ma nemmeno pen
sare una ricerca. .Se mai. esi-

l'n prigioniero corrano Inva
lido condotto mille spnllr tt:v 
unii Internili'rn, ilopo l'ultimi» 
«(•umilio riletliiatti nel giorni 
.storni. Sul mio vino, segnalo 
dai pulimenti suditi iure II 
atroci c»mpl amerlriinl, e la 

' Iure iti una sraiidr sprr.inm 

UN ARTICOLO DI MASSIMO MILA SULL'ALPINISMO 
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£ amore degli inglesi 
per le velie delVSiimaìaim 
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Storia imtelim - Primato in declino tlalTSOOal nostro secolo Scalatori eccezionali - Con la 
conquinta tlell'UveiTsi comincia un nuovo capitolo nell'esplorazione dell'imponente massiccio 

Diciamo li verità, non vi « ro
deva che ce l'Avrebbero f.uu, f,W 
indirvi, A vcalarc il tino del inon
do. La pia timbitA stolte vittorie 
viene a prcini.nc li loro tenacia 
proprio nel momento di ni.i^gior 
dcprcvvionc ilei loro livello al
pinistico. 

I a storia ilei rappom tra ^li 
in^lcvi e le montagne è una Mo
ria patetica di amore da lontano. 
Nel veiolo «corvo, (piando l'alpi-
nisino era privilegio di una ca
sta di Kcntiluonnin .diluenti, C 
non eccewivamente preoccupati 
dall'avvillo di gua«l lenirvi il pane 
quotidiano con il MUIOIC della 
tionte, lo vvanta,;;;io dell'invola 
riti era facilmente colmato e gli 
inglesi — gente ionie il 'I vadali, 
il Ttickctt, il Kennedy, il Coo-
lid(',e, il W'himpiT e il Mimimery 
— fondarono prati..unente l'al-
pìniviuo moderno, olihedendo a 
quello vpirito di uscio or.1 die 
OA tempo li aveva rc\i vicnoii dei 
mari e henemetm deli'cvplora-
/ioiie interciintiiient \\c. Ma con 
la diffusione dell'alpinismo in 
mc77n a vtrati sempre più larghi 
di popolazione, il primato alpi-
nivtiio degli inglesi divenne vem-

pic più difficile ila conservare, 
e venne raccolto infatti dalle 
popola/ioni the avevano il van
taggio ili vivere net pressi del 
-terreno di gioco-: jvi//cri, 
framcvi, italiani, austriaci e te 
dettiti. I o sviluppo delle «rade 
alpine e dei me//i di locoino/io 
ne velini favori in modo inc-
vtintahilc le possibilità degli in 
digeni Verso la mrt.\ dcll'Otto-
cinto per raggiungere il limili, ai 
piedi del Cervino, bisognava re
carsi d.i Torino a (.liatillon in 
v et ini .1 a i.iv.illi, e poi a piedi 
o .1 dorso di mulo. Ciò richiede
va due o tre giorni di approc
cio, snclu- la diflcrcii7a di tem
pii necessario per ibi ci venivsc 
i\.\ I ondr.i e chi ci veniva iì.x 
Milano non era poi tale ila in-
lideie «euvihilnientc voi program
mi dell'alpinista. Oggi il pt-rfe-
/lonuiu-nto dei mezzi ili immilli
la/ione fi si die amlie un po
vero diavolo, Jic abbia la foi-
11111.1 di vivere a Tonno, a Co
lici ra o a (ocnotile, si trovi av
vantaggiato rispetto a ipialviavi 
baronetto britannico. I.'alpini
smo ha allargato le proprie basi 
nel popolo, od 1 migliori scala

tori del mondo, quando non sono 
professinomi dell'alpinismo, come 
1 francesi, tono operai, come il 
nostro lionatii, e talvolta poveri 
iti canna, come quello sbalordi
tivo austriaco Hermann Buhl, 
the ve ne parte ila luntbruck in 
bicicletta, siala da voli, a tempo 
di primato, la tremenda parete 
\'l del badile, discende lo «pi
golo Nord, poi inforca la bici-
1 letta e pedala di notte, vu e giù 
per la stiada dell'Arlberg, da 
l'romoniogno a Innvhruik, un 
peri orso più lungo clic una nor 
male tapi>.i del Curo d'Italia. 

Di fronte a questi elementi il 
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Le piogge minacciano 
il nostro pane quotidiano? 

Cause del fliluvio - Dovrebbe piovere anche oggi e domani - Pericoli per il gratto - / / rac

colto attuale inferiore a quello de^li anni passali - La strada per evitare una crisi apric(da 

d'una finestra e rompendo il 
ghiaccio nel barile dell'acqua 
piovana. 

SlwlUtvoltt vuriimo 
Per altro i primi aiovani in

glesi che vennero stille-Alpi in 
quetto dopoguerra costituivano 
generalmente uno vpettacolo tra 
comico e commovente di incvpe-
rtcn/a. Quatt simbolo, un po' 
tardivo, di questa situazione fu 
la tragedia della Mcr de Giace 
nella primavera scorsa, con una 
giovane sciatrice morta per vof-
focamento in seguito ad errate 
manovre di torna. 

primato alpinismo inglese è tr.t-l A cauta di questo bailo livello 

flciiionc A mente fredda batta a 
persuadere the non mancavano 
nemmeno a loro le carte in re
gola: basterebbe la memoria del 
ucrificio di Mallory e Irvine, 
•comparii l'ft giugno 1914 sul
l'ultimo pendio della montagna e 
forse — ti piace crederlo — ar
rivati e rimatti lassù, per legit
timare il buon diritto degli uo
mini del colonnello Hunt ad umi
liare cavallerescamente la più 
alta vetta del mondo ai piedi 
della loro regina. FI non dimen
tichiamo che nove delle undici 
spedizioni tentate per la con
quista dell'Everest furono opera 
di inglesi; e infletè fu la sco-

correnti ncnfraliMirhcr i ta l ia - . ; t r n problomn di rcalir/arlr 
ne non mentano nemmeno 
una menzione? le opinioni di 
coloro che affermaTano ruti
lila della neutralità non sono 
degne di e5«ere ricordate? non 
fanno storia? 

Qui è il limite della ricer
ca. che si la-scia incapsulare 
nella raccolta delle testimo
nianze diplomatiche e trascu
ra quello che i documenti di
plomatici sottintendono o ad
dirittura tacciono. La storia 
della politica estera italiana 
non ai può scrivere sulla 
e-closira ba-e di documenti 
diplomatici, come se la politi
ca estera fos^e cosa t tè, di 
esclusiva competenza di po
chi e ristretti circoli di poli
tici e funzionari competenti. 
Ogni politica estera è solo nn 
aspetto — magari il più im
portante — della politica ge
nerale di una classe dirigente. 

Il disegno della politica 
estera italiana rischia di ri
sultare perciò iocoupreoslbr-
Ic. come dovuto al caso, quan
do non è legato a preci«i dati 
éì fatto, economici, politici, 
che Io storico della politica 

uri predente o nell'avvenire. 
Ed è proprio questo l'obiet
tivo. in oitta del quale noi 
compiamo ogni possibile ri
cerca. 

< Non si tratta dunque di 
un atteggiamento di compren
sione di quel passato — sen
tenzia il Valeri — ma di un 
c<amp interessato?... >. Andia
mo. Questa è una sciocchez
za. In verità noi abbiamo 
l'ambizione di averla compre
sa. quella parte di storia, in 
virtù di determinati canoni 
che l'esperienza di ogni gior
no rende sempre più validi. 

E continua: < La rappresen
tazione della vita italiana pri
ma del fascismo come una se
quela di guai o come sviluppo 
fatale di una malattia in cai 
si preparasse la catastrofe, sa
rebbe una geremiade efficace 
nelle prediche, otite forse neh-
la politica militante, ma non 
certamente un discorso sto
rico ». 

Ma un discorto storico non 
p u ò essere scientificamente 
ineccepibile e tuttavia utile 
nella politica militante? E' una 

« Pione, gonertio ladro.'... ». 
dtcct'a iti questi yiorni la nen
ie, dando allu insostituibile 
battuta popolare -un l iyni / i -
cato per così dire tridimen-
swnale, poiché si voleva al
ludere con queste parole e 
al governo dei jorchelloui, e 
ai ladri di segai — ahiloro! 
colti stavolta con le mani nel 
tacco — e alla snarteltante 
pioggia di carattere autun
nale che ha cominciato a ro
vesciarsi in. ogni dove una 
seltiimina avanti l'inizio del
l'estate meteorologica (l. giu
gno). 

Questo diluvio d'acqua, se
condo i tecnici dell'Ufficio 
precisioni dell 'Aeronautica, 
non ha, naturalmente, nulla 
di eccezionale, in quanto, co 
me ci ha detto il cap. Di Be
nedetto, una zona di batta 
pressione, che interesso tat
to il Mediterraneo, richiama 
dall'Atlantico aria umida, la 
quale a sua volta ti condensa 
e precipita con furia tempo
ralesca. Siamo dt fronte, spe
cificano gli esperti, ad una 
zona di bassa pressione clas
sica, di tipo autunnale, la 
quale si eletta con uno strato 
compatto fino all'altezza di 
12 mila metri. 

Sono circa dodici gtorni che 
piove e, a quanto apprendia
mo. su tutta l'Italia pioverà 
ancora nella giornata di og
gi, sabato, in modo certo, e 
forse anche domani, dome
nica. 

Se Giove Pluvio non la 
smette saranno guai seri per 
tutti noi. La pioggia, il ven
to, l'abbassamento della tem
peratura minacciano di com
promettere il nostro raccolto, 
specialmente quello del gra
no. Viaggiando da Milano a 
Reggio Calabria abbiamo po
tuto vedere il frumento, an
cora verde, quasi completa
mente « allettato- dalla fu
ria degli elementi. Piogge 
torrenziali hanno provocato 
inpenti danni alle campagne 
nell'Emilia, in Abruzzo, in 
Toscana, nei Latto, in Sarde
gna, nel Veneto, specialmen
te nel Polesine, insomma in 
tutta la zona interessata al
l'arco a/pino e all'arco appen
ninico. Particolarmente note-
colì sono ì danni nell'.Airo A-
dige, nel Bergamasco, a causa 
della pioggia, del tf-nto a 80 
chilometri e della arandine. 
in tutto il basso Modenese.; 
nella procincia di Torino ci 
anche in Sardegna: gravissimi NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE|che questo già n trova su uno 
i danni neirOgliastra e nel 

spipn e rimasta sniiarnitn del 
preziosi chicchi: se ancora 
non aveva rnoi/ionfo Ui >»n-
turazione, difficilmente riesce 
a completarla, si gonfia, può 
perfino marcire; se ha subito 
un • allettamento » non mol
to forte, matura male, an
che sopravvenendo il caldo. 
da una ìmrle rimane verde, 
dall'altra invece e brucialo 
dalla calura. 

Oltre a ciò. come urcemia-
to, si complicano i lavori per 
tagliare, far asciugare il gra
no e trebbiarlo, gtaccftc, per 
esempio, la trebbiatura, se il 
grano non è sufficientemente 
secco, si risolve nella perdita 
di una notevole percentuale 
del prodotto. 

Il gran* i«p*rt«t* 
Questa calamità che ha col

pito il raccolto viene a ri
durre la disponibilità di pa
ne sia per i lavoratori della 
terra, sta per le popolazioni 
tutte, specialmente del Meri
dione, dove il pane costituisce 
l'alimento base. 

Ogni anno noi ron.sumiamo 
un volume di ulimenti pari a 
sette volte il peso del nostro 
corpo: circa milletrecento mi
liardi di chilogrammi di vi
veri, qualcosa come 120 mi
lioni di vagoni di generi. Il 
nostro Paese è in tetta fra 
tutti i paesi aderenti nll'OECt' 
nel consumo del pane. Si cal
cola che, mentre si consuma
no in Svezia appena H5 chi
logrammi a testa di pane ogni 
anno. D'i in Olanda e in Da 
nimarca, 101 in Inghilterra, 
104 in Germania, 10'J in Bel 
aio, 116 in Norvegia. 120 in 
Svizzera, 137 in Austria, in 
Italia consumiamo ben J57 
chilogrammi di pane, e ne 
consumeremmo assai di piu, 
se la miseria non fosse tanto 
grande da far ritenere m mol

te plaghe del Sud lo stesso 
pane come un lusso! 

Q!ic«»'a«7io. dunque, il rec-
rollo sarà di certo inferiore 
a quello degli anni prece
denti (70.G milioni nel 1U4ÌI. 
77,7 nel 1950) e tosi ni>i, per 
poter fruire di una disponibi
lità di ltlO-lOr, chilogrammi 
di farina pio-cnpilc, dovre
mo importare più grano che 
non nelle altre minute. 

Il pane che noi mangicmv 
t?»e»te integrato con farine 

importali- da tutto il mon
do. Specie nel periodo della 
couiiiuiittira noi consumiamo 
un pane » (Otmopolita *, Que
st'anno, |I«T riempio, abbia
mo importato 12 milioni di 
quintali di grano (1S nel '5V 
dai seguenti Paesi; URSS, 
1,7 milioni di quintali: Ca
nada 3^, USA 2,4; Austra
lia 1,1, e inoltre Francia, 
Turchia, Ungheria. Siria. 

Il grano l'iene importato 
o in base all'accordo inter
nazionale, « he proprio recen
temente ha fissato il prez
zo vi 2,0^ dollari il r bushel » 
(misura di 27 kg.), o al prez
zo del mercato libero inter-
nnzionale. Va da sé che an
che qui gli Stati Uniti ope
rano una politica di mono
polio in molti paesi. L'Ita
lia potrebbe avere il grano 
a prezzi assai più vantaggio
si qualora, potessero essere 
allargati è intensificati gli 
scambi commerciali con la 
URSS, producendo l'Unione 
Sovietica quasi un quarto dei 
cereali di lutto il mondo. Gli 
scambi con l'URSS finora so
no stati boicottati tenacemen
te dai nostro governo, legato 
mani e piedi alla politica 

atlantica E' assai sintomati
co ti fatto che quest'anno 
l'Inghilterra, un Paese che 
importa circa 40 milioni di 

intavolando truitatlre 1 on In 
Ll.lt S.S., per ucquhtnre, in 
cambio di altri prodotti, ol
tre m milioni di quintali di 
grano. Come l'Inghilterra an 
che altri Paesi cercano di 
sottrarvi al monopolio ami 
rirano. Perche non facciamo 
altrettanto noi? Come abbia
mo detto, il prezzo del gra
no e stato portato attual
mente ad oltre 2 dollari il 
« bushel ... mentre prima esso 
era di un dollaro e ottanta. 

Prtui «ir«mnn»i« 
D'altra jiarte, la calamità 

che si e abbattuta sul rac
colto deve indurre le auto
rità ud aumentare all'interno, 
secondo lu proposta avanza
ta dalla Confederterra al Mi
nistero de II' Agricoltura, i 
prezzi di ammasso 'del gra
no, di almeno 1500 lire II 
quintale, come * premio di 
coltivazione * per lutti i pic
coli e medi contadini, i qua
li sopportano spese che inci
dono gravemente sul ricava
to netto del prodotto. 

I prerrrt del grano all'am
masso quest'anno erano di 
G750 e 7"ì00 lire rispettiva
mente per il grano tenero e 
per quello duro nell'Italia 

settentrionale e centrale, di 
7000 e 77J0 lire nel Lazio, in 
Abruzzo e nell'Italia meri
dionale, di 7250 e SODO nel-
l'Italia insulare, nonché t i 
Calabria e in Lucania. 

Per alleviare le dolorose 
conseguenze del maltempo, e 
necessario che il nuovo go
verno provveda sùbito ad au
torizzare il premio proposto 
dalla Confederterra. Nel cax-< 
fontrnrio, l mvilim -nto lei 

prezzo del grano potrebbe 
condurre a una crisi di tut-

Vn» AUKCf-ntivii v'uionr ilei muticelo dell'lflmalaya, a 35M metri di altezza 

quintali di grano, ha pre /e - i '" la nostra economia agri-
rito sganciarsi dalla «- tute-\cotn 

la <• americana, e infatti stat Rltt'ARDO MARIANI 

montato La guerra, poi, ha im
posto ajdi inglesi alcuni anni di 
assenza totale dalle Alpi, prolun
gati dalle difficoltà economiche 
e dalle restrizioni valutarie del 
dopoguerra. Solo alcuni dei buo
ni alpinisti inglesi d'un tempo 
sono ritornati sollecitamente sulle 
Alpi, appena possibile, come l'in
domito prrtfcsvor Graham Brown, 
vincitore di tutte le grandi vie 
della Brenta sul Monte Bianco, 
simpatico vecchietto dai capelli 
bianchi, che vembra uscito da uà 
romanzo di Dickeni. e che nella 
estate del 1949 £Ìà guidava un 
gruppo di giovani a bivaccare in 
una notte di tempesta sulla pa
rete Nord del Dente del Gigante 
Lo incontrai il giorno dopo, sullo 
spiazzo del vecchio rifugio To
rino: mentre i suoi giovani corn-

" " nelle 

attuale dell'alpinismo inglese, la 
vittoria sull'Everest è giunta 
inaspettata dopo le contrastanti 
notizie di due insuccessi e del
l'abbandono della spedizione, e 11 
per li, negli ambienti alpinistici, 
ha prodotto quasi più delusione 
che entusiatmo. Lasciamo andare 
il fondo di gelosia inconfesuta 
che alberga nell'animo di chiun
que abbia quetra manìa di calpe
stare le cime: anche .se non si 
aveva nemmeno la più lontana 
intenzione o probabilità di re
carsi in quei luoghi, be', faceva 
un certo piacere sapere che in-
ranto Jull'Everett io non ci son 
stato, ma non c'è stato nemmeno 
nessun altro. Se non è irriveren
te il paragone, era un sentimento 
simile al ditpetto di certi Don 
Giovanni, quando vedono an
dare a nozze un fior di fanciulla, 

pagn 1 dormivano «riniti ucnc - . .,-, . „ . . , . -
cuccette del riluzio, lo. era usci- m a S a u n » b " : d a U e lo"> ^ P 1 0 " 
to fuor, di buon mattino a tan.|*e . : »? n o n a , t ' ° ' clX u n a f0"' 
. 1 1 , - 1 « „ Isolazione sapere che non rosse la barba specchiandosi nel vetro',- ,r 

r di nessun altro. 

PROGRESSI DELLA TECNICA SOVIETICA 

La macchina che taglia 
e insieme raccoglie gli alberi 

ide* stravasaste, questa, chclerasnaturo-sié^granato^e la 

Nuorese, nella piana di Per-
fuga, a Macomer e in altre 
plaghe. 

I contadini sono allarmati. 
n raccolto del grano, che pro
metteva ben 78 milioni di 
quintali (tati erano le indi
cazioni dell'Ufficio centrale di 
statittica il 30 aprile), sarà 
assai inferiore al previsto; il 
prodotto sarà inoltre di qua
lità scadente e la mietitura 
comporterà un aggravio del
le spese generali, non poten
dosi tagliare il grano abbat
tuto con le mietitrici. 

Abbiamo interpellato mol
ti tecnici agricoli, i quali d 
hanno fatto un quadro piut
tosto grave della situazione, 
fi grano * allettato», ci han
no detto, se al momento in 
cui è stalo abbattuto dal-
Pimperrersore del maltempo 

Ucudo protettore collocato so-
» - ' MOSCA, giugno 1 ^ •"? lns* «• **ten«*-<> «*™ 

r c I , _ , _, . " 1 denti di presa, va a cadere ac-ESL-3 e la sigla di una nuo\ai „ . _ ? _,. , . „ . - « _ _ „ . . „ ^ 
macchina agricola entrata^ora „ , « ; • • » » - ^ ^ a S i a" S S 
funzione .m.I* enc-m, d-<e-~ 0 a m a a o . 
«svastiche e* Zn'Aca «tarato-1 L # o p , r a l . o n . d e : ' a ESL-3 
re raccoglitore del leg-.o mo-, completate da quelle della 
de.Io numero 3 * E«a e «tata o p . , , a ^ ^ ^ j j 
creata dal costruttore 5 0 v . e t : c . l s . | t u e n d 0 l n t e r a m e n t e „ £ _ 

T » J t U n i 5 ^ ; »,, r » „ ^ . , A: v-oro dell'uomo. Anche questa La macchina ha 1 aspetto di m a c c h i n a è ^ CTeata £ , „,_ 
una comune scavatrice che al 
pesto della cucchiaia reca ur. 
disco d'acciaio, tre» , aal dia
metro di un metro e mezzo, at
torno al quale sono fissate 42 
lame. Oltre ai disco vi è l'ap
parecchio che colloca i tronchi 
tagliati, composto di supporti a 
tubo muniti di denti di presa. 

La vista della macchina in 
funzione de.*ta stupore e me
raviglia: avanza con un mo
vimento imponente, da destra a 
sinistra, abbattendo gli alberi 
tu una striscia di terreno Ur
ia 13 metri, e questi si cori
cato col moto di un'onda che 
.t'infrange. Non v. fa in tem
po a scorgere l'albero tagliato 

struttore Funikov. 
Dopo che la «falciatrice degli 

alberi - ha compiuto le sue ope
razioni sul terreno restano i 
ceppi. B.sogna estirparli, altri
menti non sarà possibile lavo
rare il terreno. La macchina 
OP-1 compie questa operazio
ne in modo eccellente. Essa è 
molto semplice: dietro ad un 
trattore è appeso un meccani
smo idraulico, munito" di ima 
fresa, dall'aspetto di un bicchie
re rovesciato, dal diametro di 
80 centimetri. Il trattorista co
pre il ceppo con il -bicchiere». 
con una rapida rotazione la fre
sa sradica il ceppo e lo getta 

alla jrjperfic.e. :r. 75 .second: ila ESL-3 e la OP-1 all'industria 
Le due macchine rono di co- jdella torba? Basta prendere co-

jtruz.o-.e recer.t.ss-.ma. ime esempio una sola torbiera 
E* difficile prevedere la por

tata del loro impiego, ma e in
dubitabile che sarà immensa. 
Nel Paese dei Soviet sono in 
corro grandi lavori per la tra
sformazione della natura e per 
la creazione di immensi serba
toi Nelle zone che saranno in
vase dalle acque dei futuri ser
batoi biFOgna disboscare vaste 
e^tcneioni affinchè la naviga
zione e la pesca non siano osta-
ccìa'e Ir.oltre. queste mac
chine saranno .mpiegate nelle 
zone dove si costruiscono fer
rovie. strade e si impiantano 
linee per la corrente ad alta 
tcn«ione. 

Nel quinto piano quinquen
nale si prevedono grandi lavori 
di bonifica in Ucraina, in Bie
lorussia come pure ntlle repub
bliche baltiche. Per strappare 
migliaia di ettari di terreno al
la palude bisogna sradicare gli 
alberi E qui la - falciatrice de
gli alberi- è insostituibile. 
> E quale vantaggio promettono 

media. In tale azienda, soltan
to per la raccolta della legna 
durante l'annata erano impie
gate 450 persone e dorante i 
mesi estivi questo numero ve 
niva più che raddoppiato. Il la
voro del taglialegna è doro e 
non molto produttivo: in un 
torno di lavoro egli può tatua
re, sradicare, e dividere la le
gna su 0,01 ettaro di t e r r a » . 
Ora, una sola macchina sosti
tuisce 140 uomini. Ma ci» è 
ancora lontano dal rappresen
tare tutti i vantaggi. L'impiego 
di queste macchine permetta di 
risparmiare ojuoai la metà dalla 

i lanuti di 
. « J o d c c n o n 

gli alloggiamenti per gli operai 
stagionali. V in vista detta pro
gressiva meccanizxazione dette 
torbiere che a piano quinquen
nale prevede un aumento della 
estrazione della torba del 27% 

K. m. 

Fortunatamente, la vita ha pre 
;sto ragione di questa delusione 
, passeggera e non tarderemo ad 
avvederci che con la conquista 

: dell'Everest nulla è finito ma 
•rutto comincia. Anche Palpini-
jsmo cominciò nel 17S7 con la 
1 conquista della pia 
delle Alpi: poi ci volle 
e marzo «V svuapyjp fe
tte i'ctploraxsane. Fané te 
porziaat, è vta^nrmtc che meU 
rHimalaya e a d Caracoram idi 
arpcBst) troveranno lavoro per 
an migliaio d'anni, sicché la 
preocaipaaioae per la ime del
l'alpinismo non è poi delle ori 
immediate. L'rm porr ante é p i a t -
tosto che l'orna ruta si orienti ver
so on avvenire di pace e di ÌB-
oalzamento delle condizioni di 
vita; altrimenti, non che afrì-j 
mare l'esplorazione deU*HinuM 

pena recente dell'itinerario nuo
vo per cui finalmente la con-
auiita è stata possibile; anche te, 

uè anni fa, sir Eric Shipton ar
rivò appena ad intravvederlo, 
questo itinerario, fermandosi sul 
bordo di quel selvaggio circo 
glaciale che è il C^TM. 

Meritati» vittoria 
Ma la vittoria inglese sull'Eve

rest non è un fatto isolato né 
un frutto fuori stagione. L'alpi
nismo inglese sta uscendo dalla 
crisi della guerra; ne fanno fede 
le cordate che nel 1950 e nella 
estate scorsa, per La prima volta 
dopo il conflitto, sono scese nelle 
Alpi percorrendo alcuni dei più 
difficili itinerari moderni, dalla 
cresta Sud deli'Aiguille N'oire alla 
parete Nord della Cima Grande 
di Lavaredo, dalla cresta di San
ta Caterina della Nordend al 
pilastro Sud della Barre des 
Ecrins. dalle Aiguilles di Chamo-
nix alla cresta Nord della Dent 
Bianche. Ne facevano parte nel 
'fs il Bourdillon e l'anno scorso 
il Band, componenti dell'attuale 
spedizione. E quanto a Hiilarv, 
l'uomo che insieme con Tecsiar è 
arrivato sulla cima, e che pro
priamente inglese non e, ma oeo-
sdandese, cioè di un Paeat che 
•a ano svBOopa orografico assai 
simile a «adi» delle Alpi, deve 
•Sfeere certaaatnte un alpinista eoi 
fiocchi, tanto più che è già ricco 
di precedenti esperienza sima-
layane. E che al suo paese fac
cia il virgiliano mestiere ddTaen-
coltore, questa è ana cir 
che ci riempie d'rafisBea 
» , e ci risarcisce dette 
te un po' troppo 
qncsra spedizione. 

LE 
lava, ci ridurremo a un ponto inj f_ 
cai sari di nuovo grande hnpre-| L i n C u I C S t o l C A D t r t f l 
sa valicare le Alpi per i passi deli 1 
Moncenisio o del Sempione, cosar _ *u L**Uttmm affata, ot 

e> Medioevo 
£ quanto alla 

proprio gli inglesi, in ajaajBto *aa>-
menro i meno brillami alpinisti 
«TEaropa, con la gvida * faiann 
iiwwisjaWe dei «mavielsoso 
«herpa Temine, abbiano soffiato 
ia vmorìa ai valorosi svn*ren 
che Tanno scono avevano aperto 
7> cammino fino a I M metri dal
l i vrrra. o ai francesi che qaa«i 
sicuramente l'armo venturo, per 
•xvro cne il remoo li f»vorì««e 
non si sarebbero lasciata (farcire 
la conquista, un momento di ri 

t4à o maao a« 
• la starla è armila 
tm ««Ut»» , _ 
traverso indizi e indactsl 
scoperta Oa4 catoo^oae. 
t* la rrattotasttà a*na 
a film * 
ben recitato da al< 

a* 
at-

alla 

«. 0. 

'a*, ̂ ^'«ir^bà*^ 
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IL SALUTO E L'AUGURIO DELLA FEDERAZIONE DEL P.C.I. 

1312.000 voti comunisti di Roma e provincia 
prezioso contributo per impedire la "truffa„ 

* . — • • 

Una vittoria grande e significativa che Impone l'esigenza del rispetto della Costituzione e di 
un governo che ponga fine alla miseria e alle sofferenze dei lavoratori e alla guerra fredda 

' t,a Segreteria della Fe
derazione comunista di Ro
ma rivolge il suo saluto e 
il suo ringraziamento ai 
lavoratori e ai cittadini che 
con il loro voto, hanno 
permesso al P.C.I., al Par
tito socialista fratello e 
alle forze democratiche di 
ottenere una grande affer
mazione nelle elezioni del 
7 giugno. Un particolare 
saluto e ringraziamento ri
volge, inoltre, a tutte le 
organizzazioni di Partito, ai 
compagni e alle compa
gne, i quali con il loro la
voro tenace, il loro entu
siasmo e i mille e mille 
sacrifici di queste settimane 
sono stati i protagonisti e 
gli artefici — insieme con 
i compagni del glorioso 
P.S.I. — della grande vit-
tovia del popolo romano. 

Vittoria grande e signifi
cativa. Perchè i 312.000 voti 
comunisti della provincia di 
Roma eono stati un contri
buto prezioso per impedire 

l'applicazione della legge 
elettorale fraudolenta, pre
disposta dal governo in di
spregio di ogni norma de
mocratica e costituzionale. 
Perchè 1 312.000 voti co
munisti nella provincia di 
Roma sono il segno tangi
bile che un grande muta
mento è avvenuto. 

Roma a cui per decenni 
hanno guardato le forze 
r e a z i o n a r i e conserva
trici come al centro dei 
loro intrighi e di ogni cor
ruzione, si è oggi allineata 
con le grandi città demo
cratiche italiane, e si avvia 
a divenire vera capitale 
della Repubblica italiana, 
centro di progresso di tut
ta la vita nazionale. 

Vittoria grande e signi
ficativa. Perchè conseguita 
dal popolo romano malgra
do i brogli infiniti, le inti
midazioni e i soprusi del 
governo e delle forze che 
lo sostengono, malgrado le 
menzogne e le calunnie 

della RAI, il veleno dei 
cento organi della stampa 
clericale corruttrice, mal
grado i miliardi dei ban
chieri e dei principi roma
ni e il frenetico, oscuran-
tistico e medioevnle scate
narsi del clero e dei Comi
tati civioi. 

Vittoria gronde e signi
ficativa. Perchè alla nostra 
città in particolare sono 
rivolti gli sguardi non bolo 
di tutti gli italiani, ma del 
m o n d o i n t i e r o , p e r c h è il 
v o t o d i p a c e de i r o m a n i 
acqu i s ta u n p a r t i c o l a r e v a 
lore por tut t i i p o p o l i , od 
è la p i ù ch iara e s p r e s s i o n e 
de l la v o l o n t à pacif ica de i 
c i t tad in i i ta l ian i . 

Q u e s t a v i t t o r i a è fatata 
o t t e n u t a a v a n t a g g i o d i 
tut to i l p o p o l o r o m a n o . 

E s s a v u o l s ign i f i care i n 
n a n z i t u t t o l ' e s igenza de l 
r i spe t to e d e l l a a p p l i c a z i o n e 
d e l l a C o s t i t u z i o n e r e p u b 
b l i c a n a , i n t o r n o a l l a q u a l e 
p o s s o n o r a c c o g l i e r s i , a l d i -

UNA INTERPELLANZA DI NATOLI E GIGLIOTTI 

Quale è la politica della Giunta 
per l'imposta cannale di famiglia? 

Unm discostione che si deve ancoro fare ed a/cane mutoli che aspet
tato da lungo tempo — £ intento i poveri pagano e i ricchi evadono! 

sopra d e l l e loro ideo log ie , 
tutt i g l i ones t i c i t tad in i 
i ta l ian i . 

Essa v u o l s ignif icare la 
e s i g e n z a d i u n g o v e r n o c h e 
p o n g a fine al la d i v i s i o n e 
fra gli i ta l iani , che faccia 
c e s s a r e la guerra fredda 
c o n t r o i lavorator i e r i 
p r e n d a il filo interrot to del 
g r a n d e m o v i m e n t o un i tar io 
scatur i to da l l a lotta a n t i 
fasc is ta e da l la g u e r r a di 
l iberaz ione . 

Essa v u o l s ignif icare la 
e s i g e n z a di u n g o v e r n o che 
p o n g a fine a l la m i s e r i a e 
a l l e so f ferenze dei l a v o r a 
tori e , soprat tut to , porti il 
s u o c o n t r i b u t o a i la c r e a 
z ione di u n a pace duratura 
in E u r o p a r nel m o n d o , 
p r e m e s s a i n d i s p e n s a b i l e a 
ogni p r o g r e s s o e c o n o m i c o 
e s o c i a l e . 

S i a la v i t t o i i a de l 7 g i u 
g n o la v i t t o r i a def in i t iva 
c o n t r o i m o s t r i de l la d i 
scordia , de l l ' od io , de l la m i 
ser ia e d e l l a guerra , s ia il 
p u n t o d i p a r t e n z a d i u n a 
p i ù v a s t a e c o n c o r d e u n i t à 
di tu t t i g l i i t a l i an i . 

La Segreteria delia 
Federazione romana del P.C.I. 

La seguente interpellanza con 
I carattere di urgenta è stata pte. 
\ tentata nel corso dall'ultima se
toluta del Consiglio comunale dai 
\compagnt Giglioni e natoli: 

« I sottoscritti interpellano 
ll'on. Assessore preposto ai Tri-
Ibuti per conoscer» qual'è la po
l l ine* tributari» dell'ammlnistra-
1 zio ne comunale, in materia di 
Iimposta di famiglia ed inoltre 
[se egli ritenga opportuno di pre-
leentare u n a relazióne s a tale-po
lliti ea, da discutere àmpiamente 
[dai cons ig l io Comunale 

Dichiarazione e discussione 
sbrano a i ' . sot toscr i t t i netes -

Inarie ed urgenti in relazione al 
[seguenti fatti: 

a) non ancora il ' Consiglio 
[comunale ha presentato alla 
IG.P.A- le sue proposte sulla de-
[terminazione dei fabbisogno f o n . 
[damentaie di vita della famiglia 
Ida mandare esente dall'imposta. 
•sulle aliquote e sulla graduazlo-
Ine delle stesse; né h a discusso 
Ila mozione presentata sul prò-
|posi to dal consiglieri Gigl ioni e 
|Turchl nel 4 febbraio 1953. Co

sicché, ove tali proposte non ven
gano sollecitamente • presentate 
illa G.P.A. anche per il 1954. 
cosi come è avvenuto per il 1953 

il 1953. resterà fermo l'attuale 
•minimo fondamentale di vita di 
IL. 240.000 annue, che è del t u t -
| to irreale, ed inoltre le attuali 

i l lquote e graduazione ricono-
cime erronee anche dall'on. As-
es&ore ai Tributi; . 

b) non ancora il Consiglio 
[comunale ha stabilito relatlva-
Imente all'imposta di famiglia 
Idei 1954 le riduzioni da apporta-
[re (art. 11? T.U. per la finanza 
(locale), onde determinare f i m -
Iponibile tassabile, ai redditi di 
[lavoro e quelle relative'alle con-
[dizioni particolari dei componen-
Itl la famiglia; né ha discusso la 
[mozione presentata sul proposi
t o dai Consiglieri Gigi lotti e Tór

l i nel 14 aprile 1953; 
e) la Giunta municipale, sen-
neppure informare il Consi

glio Comunale, non si è avval-
sopratutto per 1 maggiori red-

l i tuan . della facoltà di legge di 
rtrere a ruolo i due terzi del-

Ji'impontbiie accertato per quei 
[contribuenti che. nel produrre 

clamo, non hanno dichiarato 
l'imponibile sul quale ritengano 

dover pagare il tributo; 
d) non ancora la Giunta m u 

nicipale. adducendo futili pre
mesti. ha posto in esecuzione la 
[deliberazione del cons ig l io co. 
[manale del 3 agosto 

istituiva in Roma 40 consulte 
tributarie (ne ha formate soltan 
to 12. aneolutamente insufflcien 
ti come il consigl io comunale ri
conobbe ist ituendone 40 invece 
delle 13 proposte della Giunta 
municipale) ; 

e ; a tutt'oggl. a circa un an
no dalla c o s t a t i n o n e dell'attua 
le Consiglio comunale, non an
cora è stata nominata la Com 
missione centrale d i omologazio
ne del concordati per imponibile 
oltre il mi l ione» . 

• Questa interpellanza. di cui a 
nessuno può sfuggire iHmportan 
za, ripropone all'attenzione del
la Giunta e del Consiglio comu
nale uno dei temi più scabrosi 
per i nostri amministratori ca
pitolini. L'insieme dei quesiti 
che. con la consueta precisione. 
Giglioltt e Katou hanno posto 
alla Giunta, possono considerar
si una sintesi del mal fatto in 
ordine atta questione dell'impo
sta di famiglia. Ad eccezione del
la repentina risposta data du
rante la campagna elettorale ad 
una interrogazione che toccava 
il solo aspetto degli evasori fisca
li. la Giunta, con pervicace osti
nazione, non ha posto i n di
scussione nessuna deue mozio
ni. n é Ita dato risposto ad alcu
na interrogazione sut più im
portante tributo comunale . 

Eppure, l'opera di una Ginn-
la comunale sulla Questione del-
t'imposta di famiglia può con
siderarsi tino dei più significa
titi punti di riferimento per 
giudicare la Giunta medesima 
nel suo carattere e nella sua azio
ne di governo. Ma forse è pro
prio per questo motivo, per il 
Umore di scoprirsi come amici 
compiacenti dei rari TOrtonla (12 
milioni di reddito dichiarato, 
contro gli S00 accertati dal Co
mune!) che t membri più auto
revoli e responsabili del gover
no capitolino nicchiano e taccio
no senza contare che l'intem
pestività con la quale si affron
tano taluni aspetti particolari 
della questione, come quello del
la determinazione del fabbisogno 
fondamentale di vita da manda
re esente daWimposta dt fami
glia, rischiano di compromettere 
fazióne del Consiglio comunale 
a favore dei picco/i e medi con
tribuenti. 

In ogni modo, auguriamoci che 
ti nuoro campanello d'allarme. 

1950 che ,suonato con quest'altra interpel

lanza di Giglioni e Natoli, pro
duca l'effetto di mia sveglia per 
l troppo sonnolenti membri del
ta Giunta nebecchint. 

Bimbi delle borgate 
nelle colonie eWINCA 

Anche quest'anno, arazle alla 
solidarietà concreta dei lavora
tori occupati e ulta attività del-
1TKOA. (Istituto Nazionale c o n 
federale di Assistenza), centinaia 
di bambini figli di disoccupati e 
numerosi invalidi del lavoro po
tranno beneficiare gratuitamente 
di colonie montane e marine. 

Lunedi 15. alle ore 8,30, un pri
mo scaglione di 30 bambini delle 
borgate periferiche e invalidi del 
lavoro partiranno da Roma diretti 
alla colonia marina di Cattolica. 
Nella colonia, completamente ge
stita coi fondi delITNCA. i bam
bini e i lavoratori trascorreran
no 30 Riorni di riposo e di cura. 
assistiti da un personale tecnico 
specializzato. 

4 1 2 mila turisti 
durante H mese di maggio 
L'attuale situazione turistica di 

Roma è stata esaminata dal Con
siglio dell'Ente Provinciale per 
il Turismo riunitosi sotto la Pre
sidenza di Francesco Massimo-
Laneellottl 

E' stato accertato che il mese 
di aprile ha registrato negli eser
cizi alberghieri della Capitale un 
totale di 400.778. presente, il mese 
di maggio 412 000, presenze, cifre 
superiori alle punte massime 
mensili raggiunte nell'anno 1952. 

Ciò fa prevedere che. in base 
all'andamento stagionale, nei me
si venturi 11 movimento turistico 
a Roma si intensificherà ancor 
maggiormente 

Il Consiglio ha adottato alcune 
importanti deliberazioni relative 
a varie Iniziative turistiche quali 
la partecipazione alta Mostra del
la Fotografia Romana che avrà 
luogo n Palazzo Braschl. e l'in
tervento nelle manifestazioni fie
ristiche che si svolgeranno pros
simamente all'E.U.R. 

Esaminando Inoltre le modalità 
delt'arionc di propaganda da 
svol te le In prossimo futuro, è 
stato deciso che l'Ente si faccia 
promotore, nei prossimi mesi, 
dello allestimento di un organico 
calendario delle manifestazioni 
per l'anno 1954, chiamando a par
teciparvi tutti gli Enti e le or
ganizzazioni interessate ed inter
venendo in appoggio alle inizia
tive di maggiore interesse turi
stico. 

Qxerralorio 

Cynar 
' f poveri cronisti del Popolo 
sono cosi pieni di bile che non 
sonno proprio contro chi sfo
garla e la gettano, a spruzzi, 
a destra • a manca sema alcun 
discernimento. Ieri ne erano tal
mente colmi che - non hanno 
esitato a definire « accolito di 
mascalzoni » i quattrocento at
tacchini democristiani che re
clamarono it paaamento del la
voro atiolto nelle ultime gior
nate della camn«0'ia elettorale. 

Calma/ Calma! Va bene che 
anche quel Quattrocento pioun-
ni con il loro voto, probabil
mente, ciurmino contribuito a 
non far scattare la legge truffa, 
ma il tono del corsluo e da 
forsennati. Calma dunque, e 
prendete un Cimar! 

Lo stesso coiiilpllo d'amo ai 
colleglli cronisti del Quotidia
no che, per salvare la faccia del 
numerosi trombati democristia
ni alla Camera e al Senato, cer
cano di far passare per trom
bati Miche alcuni nostri can
didati eletti. Calma e patfen-
:a. Attendano qualche giorno e 
poi st accorgeranno di aver 
sbagliato. E, nel fictttcmiìn, be
vano anche loro un Cimar, 

Martedì si riunisce 
la Comm. Esecutiva della CA 

Mai tedi 1B giugno, alle ore 17. 
si i iunirà la Commissione F.se-
cut l \a della Camera del La\oro 
per discutere il negueme ordino 
del giorno: 1) R a m o della cam
pagna elettorale; 2) Situazione 
sindacale. 

BRINDISI NEI MERCATINI 

L'entusiasmo popolare per la granile vittoria riportata «Ini partiti del lavoratori II 7 gitiRiin 
ha dato luogo anche l'altro ieri r i n i a commoventi e spontanee manifestazioni. Nei merca
tini rionali .id esempio, rivenditori e acquirenti hanno brindato insieme in o n o r e del 

grande successo ottenuto dal popolo italiano 

PIETOSO SUICIDIO ALL'OSPEDALE DI SAN CAMILLO 

Una donna malata di arteriosclerosi 
si uccide gettandosi dalla finestra 

Un'infermiera ha tentato invano eli trattenerla all'er
randola per la camicia — La morte è stala istantanea 

All 'a lba dì ieri, una malata 
,>i è uccisa gettandoci da una 
finestra de l secondo piano de l 
reparto •. Bassi » doll'o.spcdalo 
di San Camil lo , a Alonteverdc. 
La povera donna è deceduta 
quasi all'ìMante, in .seguito al la 
frattura de l cranio. 

La vi t t ima, al letta da arte 
riosclerosi , si chiamava Resina 
Sca ipa ed aveva solo 50 anni . 
Gravemente ammalata da mol 
to tempo, la Scarna »<u era sot 
toposta a lunghe cure , che però 
non avevano dato l'obito .«spe
rato. Es-so si e ia .quindi con 
vinta che non c'era p iù da fa: 
.*i i l lusioni e che davanti a lei 
si apriva soltanto una .strada 
irta di >ofTerenze indicibil i . 

Ieri mattina, approfittando 
del (atto che l' infermiera V i t 
toria De Giorgi* aveva aperto 
una de l l e rtnestre de l la corsia 
per eambiare l'aria, la Scarpa 
*i è alzata dal .suo letto, e ,«i-

I N U NA SOLA GIORN ATA 

Centos«ttantuno cittadini 
chiedono l'iscriaiono al Partito 

Molti lo hanno fatto nel corso delle feste di sezione 

D o p o la grande affermazione 
e let torale d e l Part i to m tutta 
l'Italia, e in modo particolare 
a R o m a e provincia , u n gran 
numero di nuovi iscritti v e n 
gono di g iorno in giorno a raf
forzare e a potenziare l e nostre 
organizzazioni. Al moto spon
taneo d i avv ic inamento al Par 
t i to dopo la vittoria e le t tora le 
si v a in quest i giorni sos t i tuen
d o l 'azione organizzata dei 
compagni , d e l l e .sezioni e de l le 
ce l lu le . I l grande entus iasmo 
per la vit toria de l l e forze del 
lavoro e p e r la .sconfitta de i 
promotori del la truffa e lettorale 
si traduce cos ì in un rafforza
m e n t o d e l part i to e d e l l e n o 
stre organizzazioni . 

Già nei giorni scorsi d e m m o 
not iz ie circa l 'entità de i nuovi 
reclutat i : s iamo oggi fieri d i 
annunciare c h e ne l la so la gior 
nata di ieri altri 171 nuovi 
iscritti fra compagni e c o m p a 
g n e sono entrati a far parte del 
Part i to . 

D iamo qui di seguito l 'e lenco 
de l l e sezioni e la cifra degl i 
iscritti: Gcnzano III 20; A n z i o 
10: Vel letr i 30; Camerata 20: 
Cici l iano 18; Tivol i 10; Castel 
Madama 4; Mazzini 10: N o m c n -
tano 10; Donna Olimpia 1: P a -
le-strina 10; Quart:cciolo 20; O-
stia Antica 3 . 

La 4- cel lula f emmini l e de l 
Partito di Pr imava l l e poi ha 
reclutato nel la giornata c inque 
donne; esse sono: Maria Pace . 
Si lvana Bianconi . Emil ia Capo* 
ronali. Angela Murti e Iolanda 
Bufacchi . 

Comorso per 2 posti 
nei Dispensari antitubercolari 

E* aoerto un concorso pubbli
co per titoli ed esami a due posti 
di Medico direttore dei Dispensa
ri antitubercolari dt zona nel 
Comune di Roma. 

Per l'ammissione al concorsa 
gli aspiranti dovranno presentare 
domanda al Protocollo della Ri
partizione I - Personale - Via 
del Campidoglio n. 3 p. III. entro 
le ore 14 del giorno 11 Agosto 1953 
(termine perentorio t in carta da 
bollo da L. 24 corrredata dai re
lativi documenti. 

Un cMarst per 62 pesti 
a Vice seyefarif w i m a 
L'Ufficio Stampa della Prefet

tura comunica che con decreto 
ministeriale 7 aprile u-s- pubbli
cato nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica n. 130 del 27 m a s t i o 
u .s , è stato indetto un pubblico 
concorso per esami a 62 posti di 
Vice Segretario in prova nell'Am-
"ninistrazione Civile dell'Interno 

Le domande di ammissione al 
concorso, corredate dei documen
ti prescritti dal bando, dovranno 
essere prodotte alle Prefetture 
della Provinci* di residenza degli 
aspiranti, entro il 36 luglio p-V-

Per gli eventuali chiarimenti 
gli interessati potranno rivolger
si alla Prefettura di Roma - Uf
ficio di Gabinetto. 

• -riatto In Italia e a * « M . 1 M arali» Ieri « a l -
•lei VagUi del Fave» f i n i i , a*« Caaaanelle, m brillaste ewrdla-

rnata è «tata la Telatila t— cai i aataatert basa* eteUaata gli 
itfrrtiiiape sii e*atti |««dia«*l M a * «tati Matta apataadttl 

M * » della Slete? 
per la liwea Nwa fieni 
La STEFEK comunica che a 

partire dal 15 corrente e fino al 
15 settembre 1953. attiverà un 
servizio giornaliero automobili
stico di Gran Turismo sul par-
c o n o Roma-Fiuggi Citta e v i c o 
versa. 

I posti sono prenotabilt fin da 
due giorni prima della partenza 
presso le stazioni di Roma Laziali 
e di Fiuggi Centro. « presso gli 
urflci della CIT dt Roma (Piaz
za I n d i a ) e di rrogg). 

lenziO'-ampnte. a piedi nudi e 
in camicia da notte, M è avvi 
cinata al d a \ a n z a l e e lo ha 
scavalcato. 

Proprio ni quel momento la 
infcimiera. che .-u era al lonta
nata per pochi minuti, stava 
rientrando nella sala. Una >-ola 
occhiata le è bastata per com
prendete quali fo-5ero le in
tenzioni del la demento Gridan
do* Fermati, fermati! ••. In De 
Giorgia s- è precipitata vcn-"o 
la Scarpa e l'ha afferrata per 
la camicia Ma IH candidata a l 
la morte, lottando con tutte le 
-ue forze p r r m e t t e i e iti atto; 
il -no di-per. i io proponimento. ' 
riusciva a divincolar.-"' e. dono 
aver nettato a terra Pinfermie- ' 
ra con un cale-io. .M lanciava; 
nel vuoto, andando a cadere 
bocconi vii un prato 

Il portantino Duil io Acne-
man, cubito accordo a l le jjnda 
di spavento lanciate dal la De 
Giorgi» e dal le altre malate. 
non raccoglieva che un cada
vere 

cozzare contro un filobus dcl-
l'ATAC. ostruendo por diverso 
tempo II traffico dell'imporrante 
arterin 

L'autocarro proveniva d.i niaz-
/a Venezia e doveva imboccare 
via Parma l'autista, nonostante 
a v e s e visto Nopro^"iu:n;erc in 
direzione opposta un filobus della 
linea 7à. compiva cgnatme.itc la 
manovt.i. azionando la sirena poi 
coitrlnscrc il conducente deila 
ATAC a dnrv-l! la precedenza Ma 
l'autista del filobus non faceva 
a temilo a frenare e. tO:i xm<l 
ardita e rapida sterzata, evitava 
un urto più violento, coz-zando 
«*olo ro i un la*o de'!= fd«c'.:'a 
anteriore eontto li lato posici io-
••e dell'autocarro 

Urge streptomicina 
Una co.npagua grave nenie am

malata ha urRcntlSbii io bisogno 
di •!•" grammi di streptomicina. 
Indirizzare le offerte alla nostra 
segreteria di redazione 

Ricorso della Provincia 
al (oiisioliii di S t a i o 

Si e riunita ,» Paliuzo Valcn-
tilii e j,otto la presidenza d i i -
l'Avv. Prof Giuseppe Sotgm la 
Giunta Prov.le di Roma, nella 
sua consueta adunanza settima
nale. pei Pes.une di n timorose 
piatielle all'Oidlnr del giorno 

La Cìhi'ila ha deciso di piopor-
ìe al Consiglio di ricorrere al 
Consiglio di Stato contro fi de
creto del Ministero dell'Interno 
che respinge il ricorso proposto 
dall'Amministrazione Prov.le av
verso l'annullamento d i parte del 
Picfctto di Roma della delibe
razione consiliare relativa alle 
designazioni neijli orcani «li Enti 
morali e Istituzioni pubbliche. 

E' stata aopiov.ita u.ia conven
zione con In Scuola Assistenti m-
fan/M Montessonana di Roma per 
consentire l'attività didattica del
la stessa nell'Istituto Provinciale 
Assitcnza all'Infanzia accettando 
in cambio il dono delle -elative 
attiezzatuie e arredamenti per un 
valoic di vati milioni 

Sono stati altresì deliberati JP-
voi i di riparazione ascensori nel
la Questui a di Ro.nq " all'IPAI. 
l i tcvisloitc delle tette di rico-
i c i o !>er minorati psiclnc. e la 
orovinciallzzazione della strada 
Moricone-MOnteflavio. 

Indite la Giunta ha .inprovato 
'"acquisto di opere alla l' Mostra 
di Pittura e Scultura organizzata 
dall'Associazione Art.stica Inter
nazionale. In partecipazione ai 
festeggiamenti popolari per la 
festa di San Giovanni in Roma 

Un fattorino dell'ATAC 
derubatoJeiriiKasso 

Un movimentato arresto e av
venuto nella tarda mattinata di 
ieri su una vettura tranviaria 
della linea 2& All'Inizio del per- . 
corso, mentre il fattorino si a l - ; 
lontanava dal suo posto oer dare I 
i biglietti al primi viaggiato-i i 
saliti In vettura, una mano ab i - | 
le si impadroniva dei mncchiCt- j 
ti di POldi custoditi negli appo
siti scompartimenti. Quando il 
fattorino tornava al suo posto e 
si metteva a contare ed a ri
mettere in ordine i danari, si 
accorgeva clic era scompirsa la 
•omma di 5 000 lire DaTo l'al
larme. un a ova-.'e dalla sveì'a 
figura si lanciava dal tram in 
corsa. Sarebbe certamente riusci
to a dileguarci, se per sua di
sgrazia. non si fossero trovati sul
la piattaforma posteriore del 
tram due agenti di P .S- che riu
scivano ad acciuffarlo quasi pri
ma che toccasse terra. Al com
missariato di zona, dove e stato 
condotto, il ladruncolo è stato 

PESAVA QUASI UN QUINTALE 

Sparito un fregio bronzeo 
dalla breccia di Porla Pia 

Si tratta probabilmente di un colpo di ladruncoli 

identificato oer il diciajysetterric i soldati del giovane s tato ita 
Franco Pinci abitante al vicolo Silano praticarono una breccia 
del Cinque n. 16 

Il prezzo del biglietto di corsa 
semplice e di L. 600. 

Conferenza «fi Argan 
su Pkasso sfjhVe 

Oggi sabato 13 giugno, alle ore 
18. nel Salone della Galleria di 
Arte Moderna, in Valle Giulia. 
il prof. Giulio Carlo Argan par
lerà sul tema Picpsso scultore. 

Si ricorda che tutti i mercoledì 
* sabato la Mostra delle opere di 
Fabio Picasso rimane aperta, sen
ta interruzione, sino alle ore 23. 

C o n v o c a z i o n i d i P a r t i t e 
Lf rttfwntìli fraaiaili «Mlf ttgii'aii 

tcutai jna» coaTtcate t» t'titiitUit «fi
la y.oniti iì «331; Olt 10 - €»BP'.tclU. 
f-itasi. E*fa;i.30. l l n i u Lodatisi. 
M»au. Cieic. f. r«T:«ar. <ilir». «"-
bilrlli. :*. M>». Testare». 3>i»;«. Tt*-
Mtie:e. Tritatile, \tawatiat. *??:• X«t-
«#, Ut:»». M»It«ai», Mijhiai. mia la-
io. Ort 1* - Atilìi. A. Atetwa. C. Ri
ti*. P. 0Iiaa:a. FiaaitiB». 0:ai'.relc«*t. 
Laa'tatiai. Mirrarti*. <Ht:i Vit:n. 
Ost.ra»:. r«rtaes«e. Trailo. rar:«l:. Fil
al i •. Tel:», ttrflia. CaT»!lf«j*r:. Borso. 
r. Aureli*, il. -Mar.*. JL Veié>. ». Jlil-
*.o. Prat.. PriaiTiHe. Valle ta l l i i . 

CtomissitM iaumaiJtrarittt p$a: alle 
«re t?.3tf la Ftieraaltif. 

CtMinint Pnaapaa'a «15. alle 15.30 
:a r'rifrjiienr. 
FEDEHAZIOME GIOVANILE 

laatei art It. ctjreUrù «mstazatiTi. 
afit-»r»f. « rei?, rata ut a Pian* Lt-
Titelli. 

le siarttrrìt *>]!• sapesti «cntai ra-
5a«e. l=2»4i tilt are :T."W '.3 Federa-j \jn incidente stradale, avversa-j 
jltst: ialan». Ita!:*. Tri«aia!e. T»-j to poco dopo le ore 13. di ieri, 
sttttrr. TeraipttUra. Es^silia*. F!ami-jha bloccato vm Nazionale All'in
ai». Ctltasa. Latitisi. A??:». Catal!«§*| crocio con via Parma un auto-
Seri. P»j*« t te.fci 'carro de. carabinieri e andato a 

Ieri ~era alcuni lettori ci han
no segnalato che una corona di 
bronzo era sparita dalla bas-e 
della colonna eretta presso Por
ta Pia a perenne ricordo di que-
.;!i o-**uri eroi del nostro Risor-
Kimcmo. che .si immolarono per 
restituire Roma, redenta dalla 
--ecolare oppressione pontincia, 
ullii Na/ionr italiana 

La colonna, coni e noto, e si
tuata davanti a quel tratto del
le antiche mura dove il '20 *-et-
lembre 1870 a colpi di cannone 

uflicicntc alla irruzione dei l er 
1 . •taglieri dentro la città La co-

E' m n . i a 1-» k a m k m f k lontia per e-scre 111 luogo ap-
m o r i a sa l # < t l l i m n » j i > a r t a ; o P quasi «accosta dalle 

J fronde dei platani, e meno nota 
Jdel monumento ai bersagliere 
eretto proprio di trotite a Porta 

che pesava sei etti 
Si è spenta ieri notte nella 

clinica Savetti. in via Ar.icia 7. 
nel rione d: Trastevere, la pic
cola Rita Rosml. nata dopo soli 
cinque mesi di sestazione. La pic
cina pesava soltanto $40 grammi 
I medici l'avevano messa nell'in
cubatrice e speravano di poterla 
mantenere in vita. Le Joro spe
ranze. però, sono rimaste ben 
presto deluse 

RADIO. 
" PJlOQfUMMA. NAZIONALE - Gior-
Bill Rad'o- Or» 1. 6. 13. 14. 20.80. 
'24.15 — Oro 7: Buuoiiofog • Pre 
Tislool del tempo - Mui'cbe tei ani
lina — Ott 8: lh»iyaa dell» »Uta
pi italiana • Bollelllto mei. . Ita-
ioti — Ott 11: Jlulln tldtodka. — 
Or» 11.15: CoattMwloge eoa la mia 
ofl.e.iu — Oro i:\15: Orche.tia Cer 
goti — Ore l'J.ij; Il bua musicale 
— Ore U.I3: chi è t*l n e i i i : Cro
nache clnrniitogufltbe — Ore ItJ.'jO: 
fioutra »ul Bi&ado — Ore 1H.Ì.V 
Lrilone di lrance>t — Ore 17: £*>-
rell» Radio — 0r«- 17.30: OtiiUrltHi 
1*11 — Ore 1» 10. U tOBTtfMitaì 
del nudio • Lotto — Ore J M \ 
Oirheslra Mrj[i,Vai — Ore 1U.J.V; Mu 
i n iU bjllu « Ore '.9.LV tvnna 
mia limitaci di ogjl — Ore .'0. Giù 
gjo radiofun'iu l'l\V. MuVr» le>ja»ra 
— Ore 20. !0- Rad o»»ml - Q J » 1 J 
KMIiuUiu n'1 oioodo . TiMutno ino 
slralr — Ori ."..1D. La »tud» s. it«i 
II lago — Or. 22 '..V Duo Ponu-au 
Urinili - Ore -V.10 \'l» p-iw'J 
dil (.rioli •.coni! — 0r« 23- Cliudi" 
\ UH r le »je unioni — lire l\.'~i 
Rudi Timer e i >uoi <oll«tl - Ori 
21- Ultime, notli e • Ruoainotte 

SECONDO PROGRAMMA - G'.nrna 
il Radio: Ore 13.10. l \ IH — 0M 
•I- In i t . I «.orni — Ore y,1f>: Or 
hrtlri nipnlf'iiii Incpo'» — Or' 

III f a n «l'.-mi — 0-e 13- (VI e. 
r*iU In Eu'-ipi — Ore 11.IV. l 'oli 
ritmi — 0-e 11 Oillrrla del *if 
ri\> - CHIMI' «*niu parole — 0 " 
l l .M OrcH.M-a . FM'pi» . - 0-> 
l ì Doli. \ H - r-c\K'r>nl d'I trmpo 
— Ore l ì . l ì Ritmi d \m»r'. a -
Orr ' ì l i - Ra^f.inj il. 9lMan 1 Ji 
b i l i 0 . hi R'mr e r.l-nl -
ll-n Ili <ì Parila d'curhi-jlre - 0-» 
K Ri tir - 0-.- 17 10 Pillate ci,n 
nnl — f) p '9 L'n libro per »nl — 
0;e "l l ì PaxfMIa — Orr !'• ".1 
Or.he.tri IVrrul -- Ore 20 Radi 
<'n - Ci'ujnn nd'ofoi'm !'i'>3 
II. 20 Lì- ^iiru'ni mu»'rit» «F f" 
I nostri. — 0-P 21.10 CUI ~ 0-e 
21 l,V 0-fh--lra VniM'.nl — 0M 22 '.' 
II t.-.iM «IMli fntro — Ore 21- SI 
pironi - fiv .M.'ì- Moli»- In (atta 

TERZO PROGRAMMA - Ore lO.'l" 
l.'imlnitii" •! iiMitilio - Ite "l l ì 
ti .l'o-nili- del lc-»o - - "re 20.1Ì 
Cmcr'o d "ili (fli — Ore 2'- Il 
iln'ii' ^l'I riiioro — Arf 2'..',0- Con-
rf-lo v'nloiiit'i - Or» 22 VI. !.'o< 
«prvitn-1 delle Mirre e dille art. 

- Or 2T 0Ì Rnhujlav Marl'nu- l i 
r a; nn! 'il i>n tfiia di Rubini prr 
\ n'nniellc r p'anofnrte 

I M M I I I I I I M I I I I I I I M I I M I M I I I I l 
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iV AK1IUIANI Canto «v^itm»»-
tameralttto pranzo ecc Arreda
menti Rranluno - economici re-
ttllltazlonl - Tamia SI tdirimoet. 
to Enal) TOOJ 

A L. 18.500 potrete acquistare 
franco porto elegante Poltrona-
letto Sofflx pagamenti rateali 
stampato gratis Casabella Vac-
cliclli Lucca via Callo 

8869 

•) AUTO-<:U;I . I H P O K I •. 
A. PATKNTIAMO Autisti Auto
treni sollecitamente economica
mente « Autostrano » Emanuele 
Filiberto 60. Rcborls. 

9) .Mutui.1 

A. ATTENZIONE!!! Alle Gran
di Gallerie BABUCCI eccezio
nale vnidiU - PREZZI LIQUI
DAZIONE - Colossale assorti
mento mobili ogni fctilc. Esclusi
vità modelli Fiera Milano 193H 
Portici Pia/7a Esedra. 47 (Mo
derno) Pi.-17/a Colarlcnzo (Cine
ma Eden! (4612> 

15) OFFERTE AFFITTO 
APPART. - NEGOZI L. 17 

AFFITTASI locale nuovo pressi 
Sla7ione centrale Ancona. Tele
fonare 14-2.1 

171 ACQUISTO VENDI
TA APPARTAMBNTI 

VENDESI appartamenti signorili. 
una-duc tristanze. duecentomila 
vano entro un anno: rimanenza 
rate mensili dieci anni. Trattati
ve Cantiere: Via Portonaccio, an-
ROIO Arimondi (Autobus 409). 

Pronto 0 su misura 
il vestito ideale 

da DANDY Via Nazionale 
Assort imento in vestiti d 

lana, freschi, popolili, alpaga-
tesc. g iacche sport e pantalon 
per ogni gusto. Tutte le più 
bel le stoffe si vendono anche 
a metraggio. 

Pia. nella vicinu pinizu 
E diftieile bpieyare limprovvi-

c»a t-pariiionc di viti oggetto pe
sante circa .fettunta chiii La po
lizia. du noi interpellata, ci ha 
risposto di 110:1 caperne nulla e | 
di non aver ricevuto, comunque,! 
ne-.^una dcntmcia in proposito J 
Molte sono le supposuioni latte 
da«4li aniianti della 7ona che per 
primi hanno latto la ^concettati 
te scoperta 

Qualcuno p e n s a addirittura 
che si tratti di una proiana^ionc 
consumata ìo lutamentc da un 
tiranno di fanatici papalini Non 
sarebbe m fin dei conti u n tat
to straordinario, dato il clima 
es istente ancora in certi anibicn 
tL Ci *.enibra pia probabile, tut
tavia. che i l fregio sia stato tra
fugato da una banda di ladrun
coli t e n e organiz?ati. 

Consigliamo i lettori a fari 
i loro acquisti dalla nota DIT
TA DANDY in Via Nazionale 
n. 166 (anqolo XXIV Maggio) 
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SENE-'ESNE' ^ ^ Ì Ì S : ; ; ^ 
a i » n- tk FOX~ 

\umocLuam 
I Bl«T lAMASTER H7A8EIM SCOTT 

KIRK DOUGLAS 
ì ftl-c e nASnf* HUArtOI/HT 

INORISI CONIWAT0 PSEZZlHOmil 

Via Mimale Moccafa 

Piceotii wonaca 
IL GIORNO • 
— Ott i , s i t a t o 13 gi*ic«o (164-
301). S. Antonio da Padova II 
sole sorge alle ore 4.35 e tra
monta alle ore 30.10. 
— BeOettteo «e*t©era*c©. NaU: 
maschi 35. femmine 24. Morti: 
maschi 24. femmine 8 idei quali 
5 minori di sette anni) . Matri
moni trascritti: 37. 
— BeDetUno taeteerelegico. Tem
peratura di ieri: minima 16. 
massima 22,4. Si prevede cielo 
variabile con ampie schiarite e 
qualche annuvolamento. Tempe
ratura stazionaria. 

VISIBILE C ASOOLTAftlLE 
— Cometa*: « v i t e vendute» a l 
l'Apollo. Mazzini e Ottaviano. 
« TI brigante di Tacca del Lupo > 
all'Aquila. « Stazione Termini > 
alTAiajustus. Delle Maschere e 
Del Vascello, «Acnturt; banditi» 
al Centrale Ctampino. «Fanfan 
la Tullpe» al Colonna, «Viver* 

» aOTCspero. 

\SSEMSLCE E CONFERENZE 
— Nel quadro delle nuBtresta-
tieni didattiche indette dalla So
printendenza alla Galleria. Na
zionale d'Arte Moderna, domani 
alle ore 11 si terra, nella sala 
delle conferenze, una illustrazio
ne corredata da proiezioni sul 
tema: «Rapporti tra architettura. 
scultura e pittura nell'arte con
temporanea ». Ingresso libero. 
— Domani dalle l i alle 12, nel 
Museo di Villa Giulia, il dott. 
Mario Moretti terra ai visitatori 
una conferenza illustrativa sul 
tema: « I capolavori lei Museo 
etrusco di Villa Giulia » 

— Oggi alle ere fa, i\ compagno 
Aldo Natoli unirà in matrimonio 
i compagni Laura Lorentz e 
i w . Umberto Cenoni della S e 
greteria delVAsaociarior.e Italia. 
XTRSS. Ai cari compagni giun
gano le felicitazioni e gli auguri 
del compagni dell'*Unità». 

OGGI ai Cinema 
FMAMMA e liti STO A 
PRIMA di uno spettacolo eccezionale 

file:///compagnt
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file:///SSEMSLCE
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GLI AWEMMEWTM SPORTIVE 
UN GR.WE LUTTO HA COLPITO_IL.>10TpaCLlS.\lO LNTKRNAZIONALI-. 

Graham e Walker Iroi/ano la morie 
' ' } r- fv r> 

sul duro drenilo del "TotirislTrophy,, 
U <• Senior Tourist Trophy » vinto da Amm sn « Nortoni che precede nel-
l'ordine Brett ed Armstrong — Duke esce illeso da un pauroso incidente 

DOUGLAS, 12 — Le gare del 
« Tourist Tropby », che al di-
•pittano In queitl giorni sul pe
ricolosissimo circuito deU'If>ola 
di Man, sono stale oggi fune-
•tate da due g r a v i sc iaguie 
nelle quali hanno p e r s o la v i . 
(a il campione i n g l e s e Lee 
Graham, brillante vincitore del
la gara delle 125 ce. disputata 
ieri, e l'australiano G. J. Wal
ker. La n o t i z i a . ImmediaU-
mcnte diramala dalle agenzie, 
Ita suscitato profonda impres
s o n e 

L'incidente nel quale ha per

dei mondo 1919. aveva vinto in 
Italia il - G r a n Premio delle 
Nazioni •. ai era classificato al 
se iondo posto nella passata edi
zione del Tourist Trophy e ave
va vinto una serio Innumerevole 
di altre corse minori. Graham 
rhe aveva soli trentanove anni 
lascia la moglie r due bambine. 

Anche Walker. Il noto cen
tauro australiano, è rimasto uc
ciso sul colpo. In cui va celi ha 
toccato II marciapiede con il 
posa piedi e ha perduto II con
trollo della macchina (una Nor
ton .ino cc.l andando a s lu t t r tc 

cronaca: alla linea di purlciua 
si tono schierati slamane 19 
centauri fra i quali anche inoli 
Duke, vincitore della cor*» del 
19.10 e 1951 e detentore del pri
mato della gara alln media o ia-
rfla di km. i.M. Non si sono 
invece presentati al via, sensi» 
fornite alcuna spiegazioni. Lo-
renzettl (Giuri) ; William Coo
per (A.IS); Mclnt>te (Maluu-
\csM; Coprii» (A ngustai. Sin -
tees (Norton); Ifrath (Malch 
lessi; .Moiilr (Norton): l ìmite 
(Norton); i.awtiin (Norton), r 
Unni (Nortniii. 

Dopo la sua brillante af te i -
mattone nel primo ( irò e dopo 
avere stabilito un altro i ecord 
nel terzo Duke, all'Inizio nel 
quurtu t i ro , è stato costretto al 
ritiro a causa di un pauroso in
cidente dal quale è uscito l o i -
tunatamente illeso. Nello inci
dente Il serbatolo della moto di 
Duke si e spezzato. Subito dopo 
si è (Idrato a n c h e l'ilullano 
Mandlioln per ordine tiri suo 
direttole spoit lvo. 

Klllrnlo il concorrente più 
temibile, cioè Duke. Amm ita 
proseguito la corna sempre' in 
teit.» aumentando gradatamente Al • v 1 il > Dukr Uiilci j> e 

passato subito In testa, tallona- j II *"" vantaggio. 
lo da A inni. Uielt e Arm*trona. I.'ultimo giro non ha ptovo-

j . \ l primo giro l'asso hit l e u lm ( e t to sorprese cosi Amm ha vln-
reallzznto il nuovo record sul1 lo coprendo II percorso In ore 
giro con partenza da ferino tu-1 "ì.I8*.'.I". alla media orarla di 

SW.K.i miglia all'ora. Amm ha I , . . „ . . . . . , , . . . . . . 
prendo le 37.7.11) miglia del cir
cuito 2.1.30 pari o l i i media ot.t-

!rl* di 96,38 mitl la. 

cosi stabilito 
della g a r a . 

anche il i ecord 

IIO.MAM LA TKHZA PROVA DEL CA.AIlMOAATO ITALIANO SU STI!AD.} 

LOKETTO PKTRl'Ct I dovrà 
difendere domani la sua Mo

nizione ili • leader » 

NEL SECONDO TURNO ELIMINATORIO DI - DAVIS 

La tragica morte di LEE GRAHAM ha suscitato profondi! 
dolore Ir» gli sportivi italiani, che ben conoscevano le sue 
qualità; conte è noto il famoso centauro risiedeva In Italia 

fiuto la vita Graham e a v v e 
nuto all'inizio del secondo giro 
della corsa del « Senior Tourist 
Trophy - Nastro Azzurro », gara 
riservata al le 500 ce. di c i l in
drata; li famoso pilota inglese, 
che era In sel la ad una IVI. V. 
Augusta, al termine della ri
pida, discesa di Bray Hill nel 
prendere la curva susseguente 
ha perduto II controllo della 
macchina, è uscito di pista e 
ha cozzato violentemente con
tro un m o r o decedendo sul 
colpo. 

Lee Graham e r a campione 

contro un albero. 
Con I luttuosi Incidenti toc

cati a Graham e Walker il nu
mero del corridori morti nel 
l'attuale edizione del • Tourist 
Trophy » è salito a 4. mentre 
è salito a 26 quello dei centauri 
petit! nel le prove di velocita 
e nel le gare vere e proprie da 
quando nel lontano 1907 fu isti
tuito il « Tourist Trophy >. 

La corsa odierna, f stala v in
ta dal sudafricano Ray A m m 
su Norton, che ha prerceduto 
nell'ordine gli Inglesi Brel t e 
Armstrong. Ecco brevi cenni di 

L'ATTIVITÀ' DELIE SQUADRE ROMANE 

Anche Nyers e Savioni 
trattati dalla Lazio? 

Domani allo Stadio Olimpico Lazio-Inter 
e allo Stadio Torino Roma-Lazio (pulcini) 

Ridda di voci nel « clan > btan- ca ed a 20 da Ogiva. Marietana 
coazzurro sullo svolgimento del
la campagna acquisti e cessioni; 
Ieri In serata si parlava eddlrlt-
tura di uno scambio tra Senti
menti V e l'ala neroazzurra 

• Nyers- La « bomba » prendeva 
spunto da una intervista conces
sa alla «Gazzetta dello Sport* 
dal consigliere federale laziale 
Bevilacqua. II quale ha fatto ca
pire che la sua società sta trat
ta nco Armano. Nyers e Savioni-

Niente dì sicuro sinora, comun
que crediamo che la venuta del 
dirigenti milanesi per l'Incontro 
di d o m a n i all'Olimpico con
creti qualche cosa, almeno la de
finitiva cessione di Armano. Per 
la partita di domani la Lazio £ al 
lavoro per schierare la migliore 
formazione possibile con l'inne
sto possibilmente del nuovi ac
quisti Vivolo e Fontane*!. 

L'incontro, come già annuncia
to. avrà Inizio alle ore 16.30. I 
prezzi sono cosi stati fissati: tri
buna Monte Mario L. 1500, Tri
buna Tevere L. 600; Curve Nord 
• Sud L. 300. 

Lunedi prossimo alle ore 13 al
la Rondinella avrà inizio l'an
nuale Leva Calcistica delia La
zio. leva riservata al giovani 
nati negli anni 1935. '36. T.. "33. 
"33. 

Domani avrà luego la prima 
giornata di ritorno delle finali del 
campionato regionale ragazzi con 
1 atteso incontro tra la Roma A e 
la Roma B. incontro eh* arra 
luogo al campo Roma alle ore 10. 
Allo Stadio Tonno icon inizio 
ore l'i avrà luogo inoltre, sem
pre domani, la finalissima del 
campionato pulcini tra la Poma 
e la Lazio. 

Ogg i al « Torino » 
Sora-Sanlart 

^BanuaaamaBMB^aBaaa*-

Oggi allo Stadio Tonno (con 
Inizio alle ore 16.30» avrà luogo 
il quarto Incontro tra il Sanlart 
e il Sera per l'assegnazione del
l'ambito titolo di campione re
gionale. 

L'inoontro questa volta tara 
decisivo: infatti in caso di pa
rità decideranno 1 tempi suppie-
mentarl ed eventualmente il sor
teggio (soluzione antipatica que
st'ultima!. Ai glallorossi Ternani 
giunga il nostro sincero in bocca 
al lupo. . • 

STASEKA A VILLA GLORI 

liMncMaldtie *m 
Ù SOM Mi Pi. FOJMti 

La riunione di stasera auTape-
drtooo di Villa Glori si Impernia 
cui P n m i o Frascati dotato di SM 
refla ttrq di premi sulla dksaaam 
di W v e t r i In cai ramerteame 
Hatrle Song, a 40 metri da Fran-

e Prudentina, ha diritto agli ono
ri del pronostico Incerta sarà 
certamente la lotta per la piaz
za d'onore tra Franca, recente
mente ben comportatasi a Villa 
Glori. Bcdelia. Marietana e Pru
dentina. Su una impressione per
sonale proveremo ad anteporre 
Franca a Marietana ed Ogiva. 

Molto interessante nella stessa 
giornata il Premio Fiumicino che 
apre la riunione ed in cut 6 pre
vedibile una lotta serrata tra Us
ci. Quareno. Galveston e Fortu
nose-

La riunione avrà Inizio alle 21-
Ecco le nostre selezioni: Premio 
Fiumicino: L'ssl. Quareno, Calve-
sto* — Premio Prima Porta: 
Mazzocchio. Iberico — Premio 
Malagrotta: Bandelio, Sul&zio. 
Giulio Costanzo — Premio Tor-
renuova: Atlantico. Noconlo. Aze-
sina — Premio Malagrotta 2* dlv.: 
Panzer, Ghiandaia, Berfurro — 
Premio Frascati: Hattie Song, 
Franca, àtarfetana — Premio Ma
lagrotta 3» dìv.; Leoncello. Ico-
r'na. GaìcssUi — Premio Torrim-
pietra: MonelI»na, Mfldfno, Sel-
vancVa 

lUilia-Swzia 2 n O 
tlopo la prima giortiatu 
Fauèto Cardini supera Hergelin*per ?-<), 1-6, 6^2,• F-5,' tf-7. • 
e Giuseppe Merlo elimina Danidssnn per 7-6, 6-3, 6-1, ?-j 

Petrucci " gioca 
nel Giro ideila 

grosso,, 
agno 

Magni il rivale più pericoloso — Partita perduta per Fauntb 
, Coppi e pef. Bàri ali r — Lungo e sedérò il pcróorso della gara 

'I ORINO, Vi — Lu prima gior
nata ai coppa no VÌA si ò con
c i l i a con una brli;«mit>f>iiiiH 
doppia \itlorIa pei I Italia che 
In tal moUo e gì» prcvochc .si
cura di superare anche 1 ostacolo 
»\CdCM> 

I due l'ailnni (,unitili e Mei io 
hanno "-aputo linj>o;.M grazie so
prattutto alla loro moggloi pre-
ston7ii tisica, o. j>cr meglio di
re. jicr Io ;oro maggioie resisten
za, alio nior/o d o e \u!«o .so
prattutto per Gardlnl che ha 
avuto dltrontc ne»;i ultimi due 
set un avversario letteralmente 
sulle ginocchia, con una gam
ba indolenzita dal crampi. An
che Merlo ha preiniKo «ri PUÒ av
versarlo per la maggior resisten
za. I due svedesi si sono battuti 
henp. con tenacia, e a passo con 
\»!orc ponendo in moMra una 
forza ed una levatura tecnica ed 
agonistica non comune, ma si 
sono piegati alla distanza. 

I primi a scendere in campo. 
secondo 11 piogramma. *ono sta
ti Cardini e Bergclin. Vario e 
brillante li gioco all'inizio; co
munque li primo e il secondo 
set Fono stati Unti dallo Mcdcse 
rispettivamente per 0-7 e G-l 
mentre li ter/o è «tato vinto da 
Cardini per fi-2 Nel cpiarto set 
Bergelln e partito deciso riu
scendo rx>n presto a portai*! in 
xantaKjjio per 3 a 0, ma a que
sto punto Cardini ha avuto un 
Improvviso risveglio e «l r ag-
giud.cato 11 quarto game 

Poi lo svedcise ha ristabilito 
le distanze portandosi a 4-1. 
Cardini però era ormai lanciato 
e mentre l! suo avversario ha 
incominciato ad accusare 1 primi 
sintomi delia stanchezza e scat
tato all'offensiva portandosi In 
vantaggio per 5-4 Bergeiln. con 
un notevole sforzo, ò riuscito a 
pareggiare ancora, ma Gardlnl 
non g'.l ha concesso tregua e 
vincendo 1 successivi due gftmes 
si è aggiudicato H *e* P e r 7 -*-

Ne:» ult.mo set. quello decisi
vo. l'italiano na attaccato con 
maggiore decisione impostanto 
un gioco velocissimo mentre 
Bergelm appariva notevolmente 
affaticato e prossimo e', crollo 
Ciò nonostante Bergcim ha con
tinuato ad opporn! cor^gglofa-
mente all'azzurro s ino all'ulti
mo ma non ha potuto ev.tare 
la sconfitta per 6-3 

Scendevano qu'ndi in lizza 
Davidson e Merlo L incontro 
si pro«pet:*va *ur.-.:o se posaihi-
> . ancor più combattuto del 
precedente e ì due avversari si 
sottoponevano a vicenda a *crei 
prodezze. Ne. primo .-et lo *'-e-
dese partiva in testa e ' "~~l 

Merlo riuscì*** a r 
parità. Dav:dsson riusciva a rt-
pasfare in vantaggio e aegiudl-
carsi così il primo set 

Merlo però d o v e a prendersi 
abbondanterr.ente '.a riv.r.cua m-
*««i un jpame do;>o 1 al*ro Io 

svedese veniva 
scontltto siticht» alle 19."iS una 
tremtndn sventola di Merlo era 
respinta In malo modo da Da
v idson na palio finiva contro ;a 
rote: punto e j-et a Merlo, men
tre ti pubblico prorompeva in un 
Interminabile applauso: l'incon
tro era terminato con una ma
gniti* n seconda vittoria Italiana. 

Belgio • Inghilterra 2-0 
DRli'XKLI.KS 12 — Nel primo 

incontro di singolo del quarti 
di finale delia coppn Davis fra 
Belgio e Inghilterra Washer ha 
battuto l'inglese Mottram per R--5 
6-4 7-5 Nel secondo Incontro 
Jackie Brlchant ha battuto l'in
glese Palsh per ft-4 4-6 6-2 «-I 
portando il Belgio a condurre pei 
2 vittorie a zero 

Francia • Germania M 
PARIGI. 12 — Francia e Ger

mania hanno chiuso oggi alla 
pori gli incontri di singolo per 

icgolarmente | i quarti di finale di «coppa Da
vis v I! primo ituontro ha visto 
!a vittoria eli Von C'iamm su 
Remy ed il secondo (iiic.ia de: 
francese Halllot su: teclr-Mo Kork 
per 0 1 1 - 3 6 1 

Danimarca-Filippine 2-0 
COPENAGHEN. 12 — La Dani

marca conduce per 2-0 dopo I 
primi due incontri di singolare 
disputati oggi tiri qundro dell'in
contro per i quarti di finale della 
zon.i europea di Coppn Davis Ec
co 1 risultati della giornata: 
Ulrich batte Deyro per 613, 0-2. 
6-4; Nielsrn halle Ampon per 
8-6, 6-3. 8-6 

(Dal nostro Inviato special*) 

LUCIO DI 1 0 M A 3 N A . 12 — 
Giusto rt metà Ira li - t r i n i , e 
il - Tour ... creo lo f/.i ' i 'i. J per 
il rnmplounto ur»:ionalc «ella 
.«trarla; ecco — «•foé' - <! fìiro 
di Komntsnn, min «orsn ohe non 
place ai campioni, u/'l - n.««i -, 
perché, di colpo, intcrrtìtnpc i 
veloci e forzati (ni ti il raditi...) 
i>lnpf/| per soddisfare oli Itinnfj-
0l sulle piste tf'itaHd e fuori di 
Italia. 

Questo, defili uifiafjfil per le 
.. piostre ... e un albero della ciie-
ra(;«a .«»l quale s'arrampicano 
•oitanlo i milionari dilla oicl-
eleltu. purtroppo Varale di (;m-
rio Giardini, «ni uiornale rosa, 
cì\e faccio mie: in storia ha 
raggiunto i limili .Iella «oppor-
tnilono !... Milioni e onori al 
campioni, aoll ~ n.«.«l ••; e -tuli al. 
tri — ni rafKwri, upli uoniini clic 
più lianno hl.*o(/Mo — iiirntc. 

Infatti, resta i <asa Conlcrno, 
- ninnila bianca - ('et Giro d'Ita
lia ; restano a casa t o m a , Zani-
nini, Giudici, Rossello, Padova», 
ben p i a g a t i nel Giro d'Unita ; 
resta a casa De Santi, l'uomo 
pili t'Ivo del Giro d'Italia. Su 
OH Santi cV il dito miniato di 
Coppi: - Ricordati, .ìon fnini più 
riunioni con me ! Afa ictifio 
di una manifestazione di simpa
tia per De Santi: a Trieste, da
ranno a De Santi una icdaalla 
d'oro. -j 

Dunque; il Giro di Romagna 
ferma, per qualche oiorno, la 
roccia defili ingaggi; l'U.V.l. 
(urta t'olia tanto...) fa la voce 
Qrotsa; dilania è ordina: Alba-
ni, Astrila, Barfali. Hcvilacqua, 
Coppi. Fomara, Magni, Magai-
ni e Minardi — cioè tutti l pro

li libro d'oro 
del Giro di Romagna 

Domani sarà aperta 
la piscina (tei « Torino » 

Domenica 14 giugno sarà ria
perta al pubblico la piscina sco
perta dello Stadio Torino con II 
seguente orarlo: giorni feriali: 
dalle ore 9 alle ore 17; giorni 
tentivi: dalle ore 9 alle ore 18,30. 

1110: 
l i l l : 
1912: 
1013: 
I9M: 
1921: 
1022: 
l»23: 
1924: 
1925: 
1928: 
1927: 
192»: 
1929: 
1930: 
1931: 
1931: 
1035: 
1937: 
!D18: 
I M I : 
I9«S: 
1047: 
I94K: 
1919: 
1950: 
1951: 
1952: 

Dortltmtrq 
Mlrhrletto 
Beni 
«•remo 
Ter vi 
Roncon 
Glrardengo 
Brunero 
Magnottl 
«remo 
Olrardenco 
Orandl 
Negrlnl 
Binda 
Znrrhtnt 
Metnl 
Canazia 
Guerra 
Ballo 
Fava Ili 
Fazio 
Coppi 
Coppi 
Ortelll 
Coppi 
IROttl 
Maenl 
Magglni 

/essionisti scelti — 'tanno l'ob-
blipo di far la corsa. 

Ma, s'intende, lOOOHoo non 
«ale per Minardi, >iie s'è rovi
nato nel «d'Irò». Minardi i* <jta 
tornato alla '«indetta, ina la 
botta della dligratia che qti à 
capitata nella li.icesa de La Un
ta, sotto il traguardo di Ccno-
ia. se la porterà aurora dietro, 
per un po'. E' anche probabile 
il /or/alt di De Santi, il quale 
sfa guarendo da un tsee^so cìie 
cura con In penicillina. 

Per il resto, nel Ol io di Ro
magna, il rampo ,ia:lonate sarà 
al gran completo; lutti gli uo
mini del ~ Giro ~ saranno In 
cor.sa. E sa'a •n corsa anche Pe-
trucri, che dal . G i r o , «'è te
nuto lontano, "ou l'etriicci, due 
altri unitimi testiti (li titaivo r 
celeste; Giaccherò e De Rossi, 
i quali però saranno legati al 
carro di Coppi, innere, Pctruc-
cl (ilttncfirra nrosso nel Giro tli 
Romagna. E II fatto darà fasti
dio a Coppi . 

Petruccl ó al comando della 
classi/Ira della < orsa alla ma
glia btanco rosso e verde; con 
Petruccl è In tara Magni. Se
guono: Grosso e pcrrnrl, Albani 
e Magglni, Minardi. Il quale, Mi
nardi, forse, già si può conslde. 
rare fuori dal •fiuoco. K Coppi ? 
Coppi è a zero. Cioè: non s'è 
p l a n a t o ne <ul traguardo di Na
poli, ne sul traguardo di l'ori
no. E non meglio di Coppi, Ha 
Partali, ch'd a uno. 

Partita perduta, dunque, per 
il ~ campionissimo - e il cam
pione d'Italia ' fu grafica, forse. 
si; in teoria, ancora «io. Ma II 
(/Inoro (il niuoro -he potrobbo 
dar soddisfazione a Coppi e a 
Bardili) (» troppo omul icato; 
difficile r che • fesca: Magni e 
Petruccl dorrebbero perdersi in 
futf'c tre le gare; ncsnin'ntfro 
uomo del campo dovrebbe venir 
fuori, più di una l'olfa; Coppi o 
Boriati dovrebbero niurere un 
palo di prove e, per sicurezza. 
trovate anche una buona pineta. 

Ancora ti carne 
Più comoda ta posizione di 

Afapnl e Petruccl; ron una vit
toria e un paio di piazze, anche 
scadenti, l'uno o l'altro potran
no strappare di dosso a Hartall 
la - niaplia » che ha i olori dei . 
(a bandiera d'Italia. Buona é 
ancora la posizione di Grosso ; 
sufficiente quella di Ferrari. Ma 
ecco il punteggio, dopo il Giro 
della Campania e ti Giro del 
Piemonte: Mauni p Petruccl p. 8; 
Grosso 5; Ferrari 4: A «boni 3; 
Magglni e Minardi 2, DcfìUpplx, 
Milano, Barfali, Zampini, Cuin-
cola. Bevilacqua, ATnnfl, Mastro. 
Janni. Pasotti, l.orenzotti, Zani-
plerl. Baroni, ncnrdclfi. Rivolo. 
Laudi, De Rossi, Doni e Mcdri 1. 

Tre corse, ancora: Giro del 
Veneto (1.1 settembre), - T r e 
l 'allf . di Vareic (Il ol'onre) 
e ~ s'intende - il Giro di Ro
magna. ch'c ima "ona di .'cor
ra ruvida, di iuuaa d'«fju:a: 
km. 287; una corsa che può n-
vere una soluzione di f-"-*i. per 
distacco, 

Il Giro di Romagna * <wpuiita 
(e secco...) due colte: »! Monte 
Titano e al Monte Trebbio. Ecco 
la strada che farà la corsa: La
go, eppol Ravenna, C'cuia, Ce
senatico, ftimini, Riccione, Cai 
tolica; sono due ore e me^za di 
cammino, sul piano. La santa 
tpunta a Marciana, love comm 
eia t'arrampicata a San Marino, 
sul Afontc Titano: o#P. Dooo la 
discesa, ancora un lungo pezio 
di piano per arrivare a Dova-
dota, e salire quindi a Monte 
Trebbio: 575, da quota 70. Di 
lassù, Lugo è lontano ancora un 

paio d'ore; la strada è rutta In 
discesa e in pianura. 

E' possibile una soluzione di 
forza, per distacco; t po.Mioiic, 
ma soltanto nel raso the la cot-
sa venga battuta di buon passo, 
sul plano. Si rapisce che se gli 
uomini dèlia salita, sbrogliata la 
matassa delle ruote sul Monte 
Titano e, piti ancora, sul Monte 
Trebbio, poi s'iddormcntcranno 
nel tran-tran, facile *irà" 'I ri
torno degli uomini del passo. 
Coti, il Giro di Romagna po 
trebbe avere una soluzione in 
volata; una volata »io« rmppo 
grossa, comunque. 

ATTIMO CAMORIANO 

Ca tu nin-LcgnaiiO 
inviala dalla Lega 

MII.\NO. VI •— tA dlhputo ut 
l'Aquila del'» gnrùUI qualifica/to
no trn li Catania e il Legnano castello 
e ntattt rinviata a giovedì 2ft giu
gno 

La decisione e nta«.A p s& nel 
corno della odierna riunione dei 
comitato di pre-itdenza della Lega 
calcio In considerazione che. non 
avendo potuto la C A F prenderò 
ancora le proprie deliberazioni 
In merito al duplice reclamo d»l 
Padova e de! Catania per cui 
l'attuate ciaMlflca non può con
siderarsi definitiva, il rinvio in 
eaame non e contrarlo allo apl-
rlto ed alla lettera del regola
mento 

OGGI E DOMANI IL CAROSELLO DELLA CORSA CHE FESTEGGIA IL SUO TRENTESIMO ANNO DI VITA 

Affascinante duello di assi e motori 
nella c lassica "24 Óre» di Le Mans 

Favorite dal pronostico le Ferrari di Ascari, Farina e Chinetti, che dovranno però sostenere 
l'assalto delle squadre dell' Alfa Romeo, della Lancia e dell* industria francese e inglese 

LE MANS. 12. — Domani 
al le ore 16. per «nodarsi sul 
circuito ovoidale iscritto nel 
triangolo de l l e località Pon-
tl iene. Avrage e Mulsanne, 
prenderà A via la - 24 Ore . . di 
Le Mans la classica prova di 
resistenza riservata ai prototi
pi di macchine tecnicamente 
conforme ai tipi di fabbrica
zione e destinate al mercato. 

Nata ne) 1923 questa gara 
ha fin dall'inizio della sua 
storia iscritto :1 suo nome fra 
le gare più importanti del 
mondo e oggi, dopo tante emo
zionanti v icende conserva an
cora il suo fascino di gara av-

K B - C ^ Ì i vincente e dec is iva per l'-ndu-
"lo-tarfti in rtria e u r 0 P c a e mondiale. Una 
'•' * * gara che prova duramente le 

macchine e i piloti, che per 
24 ore consecutive debbono pi-
rare sul circuito senza potere 
ricorrere lungo il percorso ad 
l iu t : extra-box fé anche que

sti sono fissati ogni 350 km.) . 
Quest'anno la 24 Ore di Le 

Mans è al suo trentesimo anno 
di vita e degnamente Io festeg
gia con l'apporto di tutta l'In
dustria automobilistica euro
pea e con quello di una parte 
della induFtria nord-americana. 
Iscritte infatti alla corsa ri
sultano le macchine di tutte le 
grandi rase, dalle Ferrari alla 
Lancia, alla Alfa, alla ameri 
cana Cunningham. M i ecco il 
quadro preciso del le macchine 
in cor=a- 2 Cunningham. 3 A u 
stin Martin. 2 Pegaso, 4 Fer
rari. 3 Lancia, 3 Alfa Romeo, 
2 Allard Cadillac. 4 Talbot. 2 
N'ash Healey. 4 Jaguar. 2 Fra-
zer Nash. 3 Simca Gordini. 2 
Br:'f>'. 2 Borgward, 4* Porsche. 
2 O Ì M . 5 Reiaul t , 5 Panhard. 
1 F.at Degrada. 

Uno schieramento formida
bile .forse mai v i s to alle 24 
Ore: forse c"è da lamentare la 

assenza del le Mercedes che lo 
anno scorso vinse la corsa bat
tendo i primati precedenti e 
stabilendo il nuovo record 
della corsa che è di 153,574 
km. orari. Ma i tedeschi, co
m e noto, non vogliono rischia
re troppo. 

Ma non c'è da dolersi troppo 
della assenza della casa tede
r à che poco probabile era 
una sua affermazione questo 
anno, con il costante progresso 
che hanno registrato le vettu
re delle altre case in questo 
ultimo anno di corsa. 

Comunque, non in • gara le 
Mercedes, il pronostico va al
la Ferrari che allinea come pi
loti Ascari, che avrà come 
compagno di guida il non me
no famoso Villoresi, l ' iUlo-
americano Chinetti (vincitore di 
quattro cd:z;on:) che correrà 
con l'americano Tom Cole che 
! e n ha realizzato :! mig!or 

OCilil E DOMANI A FIRENZE LA FINALISSIMA DEL CAMPIONATO ATLETICO DI SOCIETÀ 

La Gallaratese verso la conquista del quinto scudetto 

tempo sul giro del circuito pa
ri a Km. 13.432 alla media 
oraria di km. 178,751, Farina 
in coppia coll'mgiese Haw-
thorn e infine Gianni e Paolo 
Marzotto. Una squadra fortis
sima. alla quale non dovreobe 
sfuggire il successo. 

Gli avversari sono anch'essi 
pero conduttori di altissimo 
rango e corrono a bordo di 
di macchine nuove. La Lan
cia reduce dai trionfi di Sici
lia e della Toscana ozesrnu, 

l'asso argentino Fang:o e il 
giovane asao tedesco Kling che 
ha già nelle pro\'e fornito un 
ottimo tempo. 

Ma non fanno difetto, nel 
campo dei partenti, altri .-torni 
di piloti famosi né di macchi
ne che si sono preparate con 
puntiglio e cura a questa gara: 
le nuove Talbot 4500 e li suo 
asso Rosier vincitore di ur.a 
delle p:;me edizioni de: dopo
guerra. la Jaguar che na co
me uomo di punta il pr?jti*io-

Otfi' e éaraain a Firenze Ceca 
U "finalissima*'» • * « a c e n z a 
(con la Anale <et secondi), avrà 
luogo l'episodio definitivo dei 
Campionato raascaile di Società, 
Tonavo Campionato del dopo
guerra. La Gallaratese, che «a 
quattro anni detiene il titolo, si 
avvia a riconquistarlo per la 
quinta voita consecutiva e aon 
Tediamo cai vosaa ostacolarla 
nemnteato. Data per scontata U 
vittoria del forti atleti lombardi 
limane rineerta Ietta per la con
quista del aacond* posto, cui 
molte Satfeta aspirano. Tra ASSI 
Firenze, CCS e FIAT credlama 
che I fiorentini, cui va fi van
tacelo del < fattore campo », deb
bano «nnatarta, sia pare di mi
n t a ; a atea* che aaa accadano 
tncMeatt (la ciamuUa * fatta «ol
le 2t gare). La vaaadra delle 
Tt. GG„ molto sfartanata, do
vrebbe mantener* n anta** pe 
sta. malfrad*- ratta. Par ta Baal* 
del teeandl <daaa O ritira del-
rAmstce-ra aar maaenwa di a m 
ai), tana a dae: Vlrtna Balagaa 
m ATA Trento, n araaaaMea d 
anaata mal dlfleO* da Stuart. 

Pantana* ara a arascntam le 
varia gare, che si arvsantaaa 
mal** tarerai. KaDn valaetta pa 
ra il glnvnaa aasurermaa* do
vrebbe impani , speriamo eoa m 

bel tempo; Mancarci ti sta fa- .do. mentre altrove crollano pri-
cendo strada. Se i IM molta sente jroati, non si riesce ancora a tro 
capace di correre In la" 9 -11" , 
ma nessuno cne si elevi netta
mente. Nel ZM ancora Sancer-
mano e Slddl sono I più forti. 
Nei 4M, assente quasi sicuramen
te Lombardo, Rocca è 11 più for
te, ma vi sono molti clovant 
frac-lem. Albertelll ecc.) che 
possano scendere sotto I M". 
Quanto al mezzofondo ed al ron-

ARMAXDO FTLITIT 

rare l'uomo nuovo, benché II 
C. T. Oberwerger organizzi gare 
sul U . * » e S.0M metri. Nczll *»* 
Fateli! detiene li record stazio
nale ron l'3Cn4 e Machioni quel
lo del IM*. Come sempre il tem
po che sortirà dalla gara sarà 
scade» tlsslrao. 

Nei S«e« e !•.•*• Rifui e Pol
verini e Peuiceioli sono I meno 
neccio, data che Peppiceiii non 
carcerieri pereti* la sua Società 
non si è classtlcata. Nei i la bs. 
Maranl non dovrebbe faticare ad 
imporsi. Maranl, cai il lavoro la
scia poco tempo per allenar»!, 
potrebbe avvicinarli al 15**. Del 
(lovanl va molto bene colatore, 
che si distincne anche nel lungo. 
Nei m hs. Filnput pare Inten
zionato a ritornar* anco* del 'M 
e non na avversari. Infine nella 
marcia Arenaceli, amante ti cam
pione olimpionico Dortioat, do
vrebbe dominare a tuo piaci
mento. 

Nel salto in alto salita penuria 
di nomini. Il campione della 
FIAT Marchiti* potrebbe questa 
volta superare ri,**, «osa Impos
sibile da m*ra anni. Nel l«n»s 
O o n t dovrà dimostrar* che ti 
7,M ' di Tarla* a*a * s t a » un 
caio. Nessun altro supera i I ab» 

Nel salto triplo lotta tra Bertac-
ca, cai ti record Italiano non do
vrebbe siargire, e Siati, eia cam
pione d'Italia. Inoltre Massa do
vrà mantenere le promesse. 

Nel u l t o con l'aita, che tanto 
tiene av\into il pubblico, Chiesa 

TESEO TADDIA 

dovrebbe avvicinar»! al 4 metri, 
Clà raffronti da Ballotta. Dopo 
II primatista Italiano, baio pesto. 
Nel lancio del martello il duello 
tra Taddia e Cereali, Iniziatosi 
il settembre scorsa, continua. 
Ancora una volta Cereali uscir» 
vittorioso? Crediamo di si. Nel 
disco I soliti Consonai e Tosi. Da 
Consoltnt si aspetta un lancio di 
almeno SS metri. Sara capace di 
farlo? Tra Cereali e DalU Fon
tana, te carnate attesa, ta palio 
il terzo posto. 

Nel lancio del peso li ' fioren-
tlao Profeti è II ptn forte, anche 
se * stato battuto da Paoteae. 
Consoltni è II secondo pesista, l a 
questa spec lalità aon stiamo ear
to al primi posti. Nel lanci* del 
ciavetlott* Matteueet, se come 
pare scenderà fn pedana, ron la 
speranza di far conquistare la 
seconda pattraaa aOa sua sorte
t i . non avrà avversari, traaste 
sorprese. lafia* nelle due staf
fetta dominio delTASM Glctt* 
Rosso. Nella « per ***, lotta ser
rata tra 1 toreatta! ed ti CCS 
Roma. 

In conclusi*** tptrtasao ette 
questi camptoaatl parttao qaal-
che aoaae aa*v* e, magari, qaal-
eh* nnovo reeard. 

CARLO SCARJNGI 

Sabato 13 «lufri* \H$ 

SP8TTBC0L1 
RIDUZIÓNI KNAL — CINEMA: 

Atlante, Aurora, Astra, Central*, 
Cristallo, Exceltlor, Gallarla» Or
feo, Planetario. Roma, Baia Um
berto, Smeraldo, Splendore, su -
perclnema, Tuscolo. T E A T R I : 
Goldoni, Pirandello, Sistina. 

T E A T R I 
ARTI i Ór* 3t ; < Oli aliagli bu

giardi » e 'La nott* degli uo
mini ». 

AROENT1NA1 Or* 18: Terzo con
certo degli esami per dlploman* 
di di 6. Cecilia. 

ELISEO: Ore 21.15: Stazione lirica 
di primavera «La Bohème», 

GOLDONI IP. Sanarteli!): Or* 
31,30: Giornale Romano «Vec
chia Roma » di Glillozzl * D* 
Chiara. 

LA IIAKACCA (Via Sannlo): Or* 
31.15 : < li padrone delle fer
riere » (dramma romantico). 

PALAZZO SISTINA: Ore i 1 : 
Renato Fluirei in « Attanasio 
cavallo vanesio >. 

PIRANDELLO: Ore M: Comp. 
Teatro Italiano « Ester* •. di 
CliLirelll. 

C I N E M A - V A R I E T À ' 
Alhamnra: I quattro cavalieri del

l'Oklahoma • rivista 
Altieri: Tempi magnifici • rivista 
Ambra-Io vinelli: Il ribelle di Cla

va e rivista 
La Fenice: Africa sotto | mari 
Manzoni: 11 caso Paradine e riv. 
Principe: La figlia di Eva e riv. 
Ventun Aprile: Oli amanti d» Ve

nezia e rivista 
Volturno: Perdonami e rlvlita 

C I N E M A 

A.B.C.: Noi che ci amiamo 
Acquarlo: Il figlio di viso pallido 
Adriano: Il terrore del Novajos 
Alba: Slamo tutti Inquilini 
Alrynne: Mandy I» piccola sor

domuta 
Ambasciatori: 11 pirata yankee 
Apollo: Vite vendute 
Appio: Condannatalo 
Aquila: Il brinante di Tacos dal 

Lupo 
Arcobaleno: Barry 
Arenala: Hong Kong 
Arlttitn: Oggi regina 
Attoria: Perdonami 
Astra: Seduzione mortele 
Atlante: Il tesoro dal Sequoia 
Attualità: El Tigre 
Annuitili: Stazione Termini 
Aurora: Là dova scende 11 fiume 
Ausonia: Perdonami 
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NUOVO TEATRO 4 FONTANI 
proseguono le visioni del film 
più Interessante del la stagione 

IL DELITTO DEL SECOLO 
U H M H I t l M I M M M H M I f M I H t l I H I I I 

Barberini: Uilù 
Bellarmino: Le vie del ciclo 
Belle Arti: Le rane del mare 
Bernini: La cavalcata del diavoli 

rossi 
Bologna: Condannatelo 
Brancaccio: Condannatelo 
Capannelle: La grande Caterina 
Capitol: L'inchiesta 6 aperta 
Capranlea: L'ultima rapina 
Capranlchetta: Il grande eroe 

Ivanhoe 
Centocellt: Alcool 
Centrale: L'anima e 11 volto 
Centrale Clamplno: Achtung ban

diti! 
Cine-Star: Perdonami 
Ctodlo: Il pirata yankee 
Cola di Rienzo: Gonne al vanto 
Colombo: La stirpe dal drago , 
Colonna: Fan fan la Tuli pò 
Colokseo: Al vostri ordini signora 
Corallo: Due settimane damerò 
Corso: fi «lardino Incantato 
Cristallo: Piovuto dal cielo 
Delle Maschere: Stazione Termini 
Delle Terrazze: I figli del mo

schettieri 
Delle Vittorie: Gonne al vento 
Del Vascello: Staziona Termini 
Diana: Slamo tutti Inquilini 
Dorla; Slamo tutti inquilini 
Eden: Via eoi vanto 
Espero: Vivere Insieme 
Europa: L'ultima rapina 
Exrelslor: 11 pirata yankee 
Farnese: Angeli senza cielo 
Faro : La donna che Invento 

l'amore 
Fiamma: Oggi regina 
Fiammetta: A queen 1* crowenad 

(Incoronar, regina Elisabetta) 
Flaminio: Il pirata yankee 
Fogliano: Condannatelo 
Fontana: ti voto 
Galleria: Il massacro di Tonm-

stone 
Giallo Cesare; Il talismano dalla 

Cina 
Imperlate: M. 7 non risponda 
Impero: Carabina Williams 
Indnno: Furore sulla città 
Induno: Furore sulla città 
Ionio: I/aquila e il falco 
Iris: La calata del mongoli 
Italia: Cantando sotto la pioggia 
Lux; Duello nella foresta 
Massimo: Il figlie di vis* pallida 
Mazzini: Vite vendute 
Metropolitan: Rassegna film ma

ledetti: Vertlfine 
Moderno: M. 7 non risponde 
Moderno Saletta: ZI Tigre 
Modernissime: Sala A-. TI pirata 

vankee: Sa!» B: Ultime della 
notte 

Nuovo: Cantando sotto la pioggia 
Novoelne: n tesoro della Sierra 

Madre 
Odeon: Quebec 
Odeacalebl: Carnet di ballo 
OlTmpla: Mia cugina Rachele 
Orfeo: Cantando «otto la pioggia 
Orione: L'ultimo del bucanieri 
n t t ivUno: Vivere Insieme 
Palano: 17 diavolo In convento 

e varietà 
Palestrlna: Era le: che Io voleva 
Marioli: Cand ido «otto 'a pioggia 
Planetario: Vita co! oadre 
Ptaza: Luci suXasfalto 
•Minio»: Canzoni di rnerro secolo 
Preneste: Carabina vJTniams 
Primavalle: Sola con il rao ri

morso 
Quattro Fontane: T! 1e!:*to de! 

secolo 
Quirinale: Perdonami 
Oulrtnetta: Fascino Ap. ore 1IJ0 
Reale: Condannatelo 
«tea: Perdonami 
Rialto: Cantando sotto la s iot f i* 
Rivoli : Fesdrio. Inizio ora 1SJ* 
Roma: ATan fi conte acro 
RuMno: Perdonami se jnl «ni -
«alarlo: Era lai ai rt 
«ala Trasaantfaa: Pesi* d'an*>r* 
9. Andrea «erta Tane: IT capitane 

ri! C»rJt»T*a 
S*Ta trmaerto: Yvosrse la tran-

<-estn» 
Salone Margherita: Me li mangio 

irti-. 
SantTopolito: Car»b*2a WnMam* 
«avol»: Cor»dinr»ateT« • 
Splendore: La carovana del vac

caio • • 
Stadram: L/u;timo fangstar 
Ssmerrinema : - T) , massacro " di 

Torr/bste-ne . 
tirrene- IT nbe?!e d* fefsrva. • 
•revl : Oa quando ad "vrla 
Trlanoa: La carrozza d*oT* 
Trieste: L'oTttmo aauiàvmi 
Tnarata: Rodolfo Vaaiatfsa* 
Verna**: Il flgTio di viso saSIao 
vinaria: Tambtrrt 7e*tuiU 
Vinaria Clamata* r LrmroCa a*? 

CICCIO ASCARI il a. 1 del la « F e r r a r i » 

Infatti, per la prima volta 3 
motori da 3000. cine. - sovraali-
meotati da un compressore e 
a/flda le su* possibilità a Bo
netto (che correrà io coppia 
con Valenzano) a Tarulli Un 
coppia con Maglioli) a Gorua-
les (che avrà a fianco Clemen
te Biondett i ) . 

Ma forse la più pericolosa 
concorrente delia Ferrari è la 
Alfa Romeo che alla guida 
della 3943 cmc. 6 cL presenta 

so Stirhng Moss. le Aston, le 
Gordini ecc. • • • 

La lotta • perciò promette di 
esaere avvincente e combattu
ta fino alla fi»*. Tatti questi 
assi e queste macchine si da
ranno battaglia oltre che ser 
vincere per superare il record 
stabilito lo scorso anno dai 
Lang con la Mercede*. A bise
sto proposito le previsioni dei 
tecnici concordano nel .riti 
re questo come sicuro. 

» T M 
F*Rs: n finale 

OHi rinatasi 

S B»A§€IT1I 
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ULTIME r Unità NOTIZIE 
PLEBISCITO MONDIALE PER SALVARE GLI INNOCENTI 

L'arcivescovo di Parigi chiede 
grazia per i coniugi Rosenberg 

Monsignor Feltin e il cardinale Gerlier, primate di Francia, scrivono alla Casa Bianca 

DAL NOSTRO CORRISrONDENTE 

PARIGI, 12. — Salvate i 
Rosenberg! Ridate a due bim
bi i loro genitori innocenti! 
Impedite il delitto prima clic 
sia troppo tardi! Questi ap
pelli angosciati risuonano 
quotidianamente da un capo 
all'altro della Francia, nella 
ansia febbrile di vincere que
sta corsa contro la morte, 
nella lotta a distanza contro 
il mostro elettrico di Sing 
Sing e contro coloro che da 
un momento all'altro possono 
azionarne le leve per tronca
re la vita dei due coniugi. La 

campagna mondiale in favore 
di una revisione del processo 
ha ridato coraggio anche in 
coloro che negli Stati Uniti 
non osavano far sentire la 
loro voce. 

Due nuovi autorevolissimi 
interventi sono poi soprag
giunti nelle ultime 24 ore per 
esprimere il turbamento del 
m o n d o cattolico francese: 
quello del cardinale Feltin, 
arcivescovo di Parigi, che ha 
inviato un messaggio ad Ei-
senhower per chiedergli per
sonalmente la grazia o la re
visione, e quello del cardi-

Imponente plebiscito 
di milioni di uomini 

Hanno levato Ieri la loro voce in difesa deci! 
innocenti coniugi Rosenberg: 

— il Consiglio esecutivo del Sindacato britannico 
dei trasportatori e lavoratori generali, la più grande 
organizzazione sindacale inglese, a nome di un mi-

. Mone e duecentotrentaelnquemila membri: 

— la lega francese dei diritti umani; 

— il Parlamento della Repubblica uruguayana; 
— il Congresso internazionale delle donne demo

cratiche. conclusosi a Copenaghen; • < . , • 

— il premio Nobel Harold Urey, sciemiato ato
mico. testimone che il giudice^ Kaufman non ha mai 
ascoltato. 

DA OGGI UNA GUARDIA PERMANENTE COM
POSTA DI CITTADINI DI TUTTI GLI STATI 
D'AMERICA INIZreRA' DINANZI ALLA CASA 
BIANCA UNA NUOVA « V E G L I A D E L L A 
C L E M E N Z A ». 

una misura di grazia « anreb- testo del tratt.ito che* esso è 

coscienza civile di un Paese 
che seppe imporre giustizia 
per il capitano Dreyfus e 

I profondamente sconvolta. Una 
campagna nazionale che ha 
jscosso ormai uomini di ogni 
| partito, di ogni credo religio
so. di ogni convinzione-ideo
logica reclama la • salvezza 

Idei due innocenti. 
Ogni giorno, nuovi docu

menti vengono posti sotto gli 
occhi della opinione pubbli
ca e ciascuno di essi porta 
una nuova pietra alla con
vinzione, già radicata nel 
cuore dei francesi, che si è 
davanti a uno dei più.terri
bili crimini della storia. Da 
Parigi sono partite recenti 
rivelazioni che provano l'as
soluta innocenza deî  Rosen
berg e svelano le trame del 
complotto poliziesco ordito 
contro di loro: la stampa 
parigina ha pubblicato • con
fessioni autobiografiche del 
Greenglass che ammette di 
aver dichiarato il falso al 
FJ3.L. la lettera di David 

I Rosenberg, fratello di Julius 
che documenta come il Green
glass .volesse salvarsi in tal 

[mctìo dalla condanna per uri 
furto e altri testi che bastc-

Irebbero, anche presi isolata
mente, a giustificare la revi
sione del processo. Perchè i 
giudici americani fìngono di 

j ignorare queste testimonìan-
| ze capitali? . 

I l e lettere dei condannati 

Ieri, il Figaro Littcrairc *-
settimanale npto per il suo 
anticomunismo — ha inizialo 
!a pubblicazione delle lettere 

i che i due coniugi si sono 
scambiate dalle loro celle di 

! condannati a morte: questa 
eccezionale corrispondenza — 
precisa il giornale — viene 
pubblicate per espresso desi
derio dei Rosenberg, che de
siderano poterne trasmettere 
il beneficio ai loro due bimbi. 
Si tratta di una serie di let
tere sconvolgenti, impareg
giabili per la loro bellezza. 
per la nobiltà d'animo, i'alto 
valore morale e umano di chi 
le ha scritte: la loro lettura 
commuove ed esalta. Nulla 
come queste brevi missive, 
traboccanti di affetto, di co
raggio, dì fede cosciente e 
tranquilla, può rivelare quan
to abbiano ragione coloro che 
fanno dei Rosenberg l'esem
pio prù alto della parte mi
gliore del popolo americano. 

« Gli annunci successivi 
dell'esecuzione dei Rosenberg 
— scrive il settimanale nella 
breve presentazione — .han
no creolo un turbamento in 
molte cosciente. Il rappre 
sentante ufficiale del Vatica
no a Washington Vha espresso 
con un passo diplomatico. Uo
mini d* sc ienze.e di pensiero 
— Einstein- per primo — sa
cerdoti e pastori di o o n ì / e d e , 
hanno manifestato i lóro dub 
b> e hanno incitato alla pru 
denza le autorità americane ». 
" Nello s t e s s o giorno le 
Lettres Francoises hanno pub 
blicato l'impressionante rac 
conto di una madre ameri
cana che abitava vicino ai 
Rosenberg e che ha assistito 

Suindi, a tutta la tragedia 
e l l a coraggiosa famìglia 

naie Gerlier, arcivescovo di 
Lione e primate di Francia 
che si è associato all'appello 
di numerosi professori della 
facoltà cattolica. 

Il cardinale Feltin, che è 
anche presidente del movi
mento internazionle cattolico 
« Pax Christi », ha dichiarato 
in un telegramma al presi
dente Eisenhower di aver 
constatato « con intensa com
mozione » che i due condan
nati dovrebbero essere giu
stiziati pochi giorni prima 
della conferenza delle Ber-
mudc « da cui dipende in par
te laurcnire delfn pace •>. 

I] messaggio sottolinea che 
una revisione del processo o 

bcro'un'eco moitdialc, che sa 
rebbe testimonianza delle pa
role. di carità e di pace pro
nunciate da voi, signor Pre
sidente, il 16 aprile di qtir-
sl'anno. invocando il santo 
nome di Dio >.. 

Cattolici ed ebrei 

Come questi prelati, cre
denti e sacerdoti di altre re
ligioni si sono schierati in 
favore dei due coniugi, con 
le proteste del Sinodo della 
chiesa riformata e dell'asso
ciazione dei rabbini di Fran
cia. In realtà non vi è co
scienza di francese onesto che 
non si senta sconvolta: se ne 
è reso conto l'ambasciutorf 
americano e li e credeva di 
avere a che fare con i soli 
comunisti, poiché questi fu
rono i primi a cominciare la 
lotta, e si è visto invece di
nanzi rappresentanti di ogni 
Sruppo e categoria di citta-

ini. 

Tra coloro che in questi 
giorni gli hanno consegnato 
messaggi da spedire ad Ei
senhower. sono oltre alle mil
le delegazioni popolari con
venute da diverse regioni di 
Francia, i rappresentanti del
la « AHenii:n nntirntciafn » 
che ha nel suu comitato i 
presidenti della Rcpubblic», 
della Camera e del Senato, i 
delegati .della direzione so
cialdemocratica, tra i quali si 
notavano . l 'ex-minìstro Mol-
let'.. Moch e Pineau. 200 av
vocati del foro parigino. 'ap
poggiati dai due celebri pe
nalisti — il deputato radicale 
Moro-Giafferri e il senatore 
gollista Torres — e turine i 
dirigenti della federazione dei 
deportati. 

E* noto, d'altra parte, il 
messaggio ohe un folto grup
po di scrittori ha inviato ad 
Elisabetta d'Inghilterra per 
chiederle di unire la svia voce 
a quelle che si levano da 
tutto il mondo verso i diri-
Centi della Casa Bianca. 

GIUSEPPE BOFFA 

disposto a concludere » 
Come e noto, In una iccente 

nota ai governi occidentali, la 
URSS ha sottolineato che il 
problema potrebbe trovare una 
efficace soluzione per le vie 
diplomatiche anziché in sede 
di conferenza dei sostituti. 

Ne! corso di una riunione del 
Comitato esecutivo de! consi
glio >1< controllo, le autorità 
sovietiche hanno fatto frattanto 
nuovo concessioni alle autori
tà austriache. 

Guy Mollet 
e il « Fronte popolare » 

PARIGI. 12. — Il segretario 
del Paitito socialdemocratico 
[i.'incese, Guy Mollet. ha an
nunciato oggi. tn una intervi
sta a| Frane Theur, l'intenzio
ne do] suo partito di promuo

vere la costituzione di un «fron
te popolare» che unisca *• tutti 
yli uomini politici,' i slndac]ali-
sti e le organizzazioni di sini
stra ». 

Le dichiarazioni di Mollet, 
che testimoniano quanto larga 
sia fra i lavoratori socialde
mocratici francesi la spinta al
l'unità d'azione con i comuni
sti. appaiono peto, alla luce 
delle versioni che ne fornisco
no, estremamente sospetto. 

Mollet ha detto che « nel fron
te popolare... potrebbero estere 
tnclusi i comuni «ti >., e che c*.-o 
dovrebbe avere per Scopo quel
lo di «strappare il controllo 
della classe lavoratrice dalle 
mani dei comunisti ». Nel pro
gramma del « fronte popolare •• 
auspicato da Mollrf dovrebbero 
essere compresi, inoltre la con
tinuazione della politica atlan
tica. contrabbandata come «• »o-
liliea di sicurezza collettiva » e 
dell'europeismo atlantico. 

I SABOTATORI DELLA PACE TENTANO NUOVE STRADE 

Si Man Ri carta pericolosa 
nel gioco imperialista in Corea 

(.7ò che si nasconde dietro la « ribellione v del sanguinario fantoccio di Seul 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

KAESONO. 12. — Se la fir
ma dell'armistizio in Corea 
rappresenterà una grande 
vittoria per • le forze della 
pace, la cui attività ha eser
citato un cosi grande peso 
nella lotta per il suo raggiun
gimento, essa non bacerà, 
tuttavia, a garantire che la 
pace sia assicurata in Estre
mo Oriente e nella stessa 
Corea. 

Quelle .stesse foive che. il 
25 giugno del '50 scatenarono 
il conllittu. spingendo all'at
tacco sul 38" parallelo il go
verno fantoccio di Seul, con
tinuano a manovrare nella 
stessa direzione, sia pure im
piegando nuovi metodi e se
guendo nuovo strade. 

La pedina principale nei 
piani dei fautori di una e-
sten.sione del conflitto e del
la aggressione alla Cina re
sta. come dimostrano i fatti 
di onesti ultimi giorni, il vec
chio corrotto Si Jlan Ri. pre

sentato oggi come un infles
sibile sostenitore dell'unità 
della Corea, pronto' a battersi 
con le sue sole tor/e per rag
giungere questo scopo tru
st rato. a suo dire, dalla firma 
dell'armistizio, m e n t i e. al 
contrario, proprio la cessa
zione delle ostilità dovrà rap
presentare il primo passo 
verso la pacifica riunificazio-
ne del l'aose. Il governo lan-
toeciu di Seul vede con ter-
lore una simile prospettiva, o 
vorrebbe riunire il Pae.-e con 
la forza, con le armi, con la 
violenza. Fallito il tentativo, 
malgrado l'intervento delle 
divisioni e degli aerei .itra-
nieri. egli cerca oggi di con
tinuare su quella strada per 
impedire l'armistizio e con la 
speranza di ricevere sotto al
tra forma gli stessi aiuti. 
dopo aver suscitato incidenti 
che potranno portare al riac
cendersi del conflitto. 

Su chi ricadrebbe in realtà 
la responsabilità? Tutti sanno 
che Si Man Ri è un misera-

Nota occidentale 
sul trattato austriaco 

UN NUOVO PASSO VERSO L'UNIFICAZIONE TEDESCA 

Vasta eco in tutta la Germania 
^ e ' * e misure prese a Beriino 

// significato dei provvedimenti del S.E.D. e del- governo della R. D. T. • Folla di citta
dini di Berlino ovest nei negozi della zona orientale - Smarrimento nei circoli di Bonn 

VIENNA. 12. — Stati Uniti. 
Inghilterra e Francia hanno og
gi inviato all'URSS una nuova 
nota sul problema del trattato 
di pace austrìaco, nella quale 
invitano il governo sovietico a 
far conoscere fin da ora » il 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 12. — I prov
vedimenti presi dal governo 
della Repubblica democratica 
tedesca hanno avuto unn 
grande eco in tutta la Ger
mania. Ristoranti e locali 
della Berlino democratica. 
sono stati oggi affollati da 
migliaia di cittadini della 
Berlino occidentale che han
no immediatamente approfit
tato della possibilità loro 
concessa di fare spese nella 
Berlino est dove il costo del 
la vita è molto più basso. In 
seguito alle misure moneta
rie prese nella Berlino occi
dentale, la Repubblica tede
sca aveva stabilito che solo 
i cittadini della Germania 
democratica potessero fare 
acquisti nella Berlino est. 
Ora è stato nuovamente c o n 
sentito a tutti i cittadini de l 
la Germania di frequentare 
ì locali della Berlino or ien
tale. ciò che permette ai ber-

Einstein bolla a fuoco 
l'inquisizione anticomunista 

In una nobile lettera il celebre fisico invita tutti gli intellet
tuali americani a respingere le indagini del senatore Mc'Carthy 

del partito di Pacciarai. Il mi
nistro. amiche manifestare in 
««est* m*d* il sa* dispetto per 
il traccila elettorale da lui ri
portato. farebbe bene, invece, 
prtaa di abbandonare Palano 
Caprara a riesaminare la pos
sibilità di riassumere in servi
zio 1 3MM> salariati che sono 
stati licenziati finora. 

Sarebbe quindi opporto.no 
che Paeciardi si affrettasse a 
smentii* la notiti» di onesta 
naex-a ondata di licenziamenti 

NEW YORK, 12. — Il ce
lebre fisico Albert • Einstein 
ha preso ORRÌ posizione, con 
una nobile lettera, contro le 
ignobili inquisizioni fasciste 
della commissione parlamen
tare per la « sicurezza inter
na"*. uno'dei principali orga
nismi pfeposti alla « caccia 
alle streghe »•. 

Einstein ha sollecitato RIÌ 
intellettuali americani a ri
fiutarsi di deporre dinanzi ai 
seguaci di McCarthy. anche 
a costo di affrontare la per-; 
secuzione. 

Nella lettera diretta a Wil
liam Frauenglass, docente in 
una scuola media di New 
York, che probabilmente sa- La FILEA comunica: «E* av 
rà dimesso dall'incarico per Y*PU}? , e.r i u n i»P«*tante _ inc^n 

il suo rifiuto di deporre d i 
nanzi alla Commissione sena
toriale per la sicurezza inter
na. in risposta alla richiesta 
fattagli dal Frauenglass di 
commentare la situazione, lo 
scienziato afferma che « gli 
uomini politici reazionari so 
no riusciti ad instillare nel 
pubblico il sospetto su tutti 
gli sforzi degli intellettuali, 
sbandierando dinanrf ai suoi 
occhi un pericolo doIKezfer-
no ». 

« Oprai intelIetHiale chifl-
mato a deporre dinanzi alle 
Commissioni parlamentari — 
scrive Einstein — dorrebbe 
rifiii/arsi di farlo — dovreb
be cioè esser pronto ad af
frontare il carcere e la rorinc 
economica ed a sacrificare il 
suo benessere personale nel
l'interesse del benessere cttl-
turale del vaese- E' vergogno
so per un • cittadino senza 
macchia sottomettersi e tale 
inquisizione, che viola lo spi
rito della Costituzione ame 
ricana *. 

Gi accerti proràmali 
per i Muratoli etili 

tro tra i rappresentanti dei la 
voratori e degli industriali edili 
presso la sede delTANCE. Ot
tetto di questa riunione è etato 
il problema della stipulazione 
degli accordi integrativi provin
ciali dei lavoratori edili, in 

quanto„come."riscontrò la segrel" 
teria .della -FILEA' in *un prece
dente comunicato, et verifica che 
in molte province non si è an
cora giunti ad un accordo per 
l'irrigidimento assunto dagli in. 
dustriali. 

L'incontro si è concluso in se. 
rata, con l'accettazione da parte 
degli industriali della tesi soste* 
nuta dai rappresentanti del la
voratori di favorire il raggiun
gimento di tali contratti in se
de locale e con l'impegno di tor
nare ad incontrarsi il giorno 30 
corrente per esaminare alcune 
questioni che per quella data 
fossero ancora' causa di dissenso 
nelle province ove le trattative 
sono in corso. 

Da alcuni giorni sono Iniziate 
le trattative nazionali per it 
rinnovo dell'accordo dell'inden
nità speciale dovuto ai lavorar 
tori cementieri. I rappresentanti 
della FILEA. d'accordo con le 
altre organizzazioni dei lavora
tori. hanno avanzato delle ri
chieste economiche e normative 
tendenti a migliorare detto ac
cordo >. 

linesi di fare veri e propri 
affari, risparmiando Migli ac
quisti dal 50 al 70 r.'c Essi si 
sono quindi subito precipita
ti. a decine di migliaia, nei 
negozi, nei ristoranti e negli 
alberghi della Berlino d e m o 
cratica. Contemporaneamen
te nel settore ovest di Ber
lino il marco occidentale 
precipitava in basso. 

I provvedimenti presi dal 
governo della Repubblica de
mocratica tedesca sono — 
come rilevavamo ieri — pre
valentemente ispirati alla vo
lontà di gettare basi concrete 
per facilitare la riuniflcazlo-
ne del Paese e tendono al 
tempo stesso, a correggere, 
con coraggio e spirito auto
critico, errori di settarismo 
commessi nei mesi passati. 

Tali errori, dovuti soprat
tutto alla interpretazione re
strittiva data da autorità re
gionali e provinciali a dispo
sizioni di legge del governo, 
avevano da una parte susci
tato incomprensioni in alcu
ni strati della popolazione, e, 
dall'altra, avevano creato o -
stacoli nell'edificazione stessa 
de! socialismo. 

Errori che le disposizioni 
attuali correggono radical
mente erano stati, per e s e m 
pio. commessi nel settore 
della cooperazione, e in par
ticolare nel settore della coo
perazione- agricola di protìu-
7Àone\ Il marxismo, l'espe
rienza dell'Unione Sovietica, 
insegnano che, in questo set
tore. si deve procedere' att fa-
verso un'opera diretta a con
vincere ì contadini, sulla ba
se della loro esperienza, dei 
vantaggi della cooperazione e. 
quindi, sulla base della ade
sione volontaria alle coope
rative, dopo aver creato le 
condizioni perchè le coope
rative stesse rappresentino 
veramente un passo avanti 
nel campo della produzione 
agricola e un vantaggio per 
coloro che vi aderiscono. 

Una revisione delle oltre 
quattromila coopex'ative sor
te in meno dì dieci mesi ha 
invece dimostrato che si era 
proceduto con leggerezza, e 
che. spesso, al criterio deila 
volontarietà si era sostituita 
la disposizione. l'ordine da"l-
l'al'.o. 

Cosi si era proceduto an
che nei riguardi di taluni in
dustriali e commercianti, le 
cui aziende erano state con
fiscate per la mancata cor

responsione degli obblighi fi
scali. Questi industriali e 
questi commercianti potran
no ricevere, a loro richiesta, 
in restituzione, le aziende 
confiscate. 

Grande eco ha avuto, in
s inuo a queste misure, an
che la decisione di incarica
re il ministro della Giustizia 
e il Procuratole generale di 
rivedere tutte le condanne. 
I provvedimenti presi dal
l'ufficio politico del S.E.D. 
saranno ora discussi all'in
terno di tutto il partito, per 
una efficace azione di chia
rificazione. ma le reazioni 
della popolazione hanno di
mostrato che essz> ha com
preso io spirito delle deci
sioni adottate, sir- per quan
to riguarda la Iranca auto
critica degli error"' passati, 
sia per quante riguarda la 
volontà di gei tare nuove con
crete basi po' la riunifica
zione. 

Non c'è tedesco, il quale 

abbia a cuore le sorti del 
proprio Paese, che- non abbia 
sentito tutta l'importanza di 
questo gento e non te ne sia 
rallegrato. 

A Bonn, !e reazioni ai 
provvedimenti presi dalla 
Germania democratica —• ai 
quali si sono aggiunte le di
chiarazioni odierne di Gro-
tewohl che ha assicurato che 
il suo governa è pronto a 
prendere tutte le altre misu
re -che si renderanno neces 
sarie per facilitare l'intesa e 
l'unificatone — continuano 
ad essere molt" vaste. 

Ade natte;- ha convocato il 
suo gabinetto per discutere la 
situazione c:eat-> dalle deci
sioni di Berlino e. negli s tes
si ambienti governativi, no
nostante gli sforzi di Ade-
nauer, c"è una tendenza a 
considerale con molta atten
zione e favore le nuove con
crete prove d buon;, volontà 
date da Bel l ino. 

SERGIO SEGRE 

I titisti avanzano 
le loro pretese sul TLT 

Un colloquio a Washington dell'ambascia
tore di Tito negli Stati Uniti. Popovic 

- TRIESTE. 12. — L'impres
sione che, passato il pericolo 
di danneggiare De Gasoeri 
di fronte agli elettori, gli 
alleati atlantici e Tito non 
tarderanno ad esigere dal 
governo italiano nuove capi
tolazioni sul problema di 
Trieste, è stata oggi confer
mata dalle dichiarazioni fatte 
a Washington dall'ambascia
tore jugoslavo Popovic. 

A Washington, l'ambascia
tore titista ha avuto oggi un 
colloquio di trenta minuti con 
il direttore generale degli 
affari europei del Diparti
mento di Stato. Livingston 
Merchant, al termine del qua
le ha dichiarato che il gover
no di Belgrado < prenderò 
l'iniziativa •» proponendo al 
governo italiano di riaprire 
i negoziati su Trieste. 

*- Credo — ha soggiunto 
l'ambasciatore — che ciò sarà 

cosa più facile ora che le 
elezioni italiane sono termi
nate. Vi sono maggiori spe
ranze di successo ». Dopo 
aver ripetuto che il governo 
titista è sempre stato pronto 
a tali trattative, Popovic ha 
detto che <- il capo del gruppo 
italiano che condurrà i ne
goziati dovrà essere munito 
di poteri sufficienti per fir
mare un accordo ->. 

I termini in cui Belgrado 
intende impostare il previsto 
accordo si possono faci lmen
te desumere dal discorso 
pronunciato lunedì dal sotto
segretario Bebler a Capodi-
strìa. Le rivendicazioni jugo
slave verranno con tutta prò 

bile quisliiìu: le lettere am
polloso che «li M scrivono, o 
i colloqui che si hanno con 
lui, non bastano a far cre
dere che nella soluzione del 
problema égli abbia un peso 
o possa avere una funzione. 
Proprio oggi che si atteggia 
a ribelle. Si Man Ri è più che 
mai un fantoccio manovrato 
da altri: 

A que-to proposito è utile 
ricordare alcune dichiarazio
ni dell'ex comandante delle 
for/e americane in Coieu. il 
generale Van Kleet, il quale 
ebbe a ricordare noi giorni 
<:cor.«,i, ai giornalisti clic * lo 
interrogavano: « Per molti 
mesi io ho sostenuto la ne
cessità di una vittoria mili
tare in Corea. Ora ritengo che 
tale vittoria non e necessaria 
in questo preciso momento. 
D'altra parte ho fiducia nel 
programma del Presidente Ei
senhower per VE « t r e ni o 
Oriente ». 

Van Fleet. portavoce di cir
coli brìi individuati, continua 
dunque a ritenere necessaria 
una vittoria militare: è solo 
propenso a rinviarla. In altre 
parole, c'è in America chi 
conta su una ripresa del con
flitto. in una migliore situa
zione nella quale maturino Je 
condizioni dol surce.sso che. 
dopo tre anni di sforzi, è ora 
ventilo .i mancare. 

Come sarebbe possibile una 
tale ripresa del conflitto e 
una vittoria militare tale da 
« ridare prestigio >• all 'Ame
rica. senza l'opposizione di Si 
Man Ri all'armistizio? E. al 
contrario tutto ciò sarà im
possibile. almeno in Corea, se 
il paese sarà pacificamente 
riunificato: sparirà allora 
ogni motivo di contrasto da 
cui potrebbe, ad un certo 
punto, sprizzare la scintilla di 
un nuovo incendio. 

D'altra parte, da dove è 
nata, in Van FIcet e noi suoi 
amici, tanta fiducia nella po
litica di Ei&cnhowur in Estre
mo Oriente? Forse dai recenti 
incontri privati che il presi
dente ha avuto con alcune 
personalità che si sono sem 
ine dichiarate, come il gene 
;ale Mac Arthur, per una e-
stcnsiuuc del conflitto o. come 
. cardinale Spellman. amici 
leistmali del boia Si Man Ri. 

Se. dunque, l'ottmisnio de
stato dalla imminente li mia 
Icll'armistizio è pienamente 

giustificato, non bisogna tut
tavia dimenticare che c'è chi 
opera attivamente, anche in 
que>to momento per ostacola
le la pacifica soluzione del-
i'intero problema, e guarda 
con terrore ad una simile pro
spettiva che inevitabilmente 
comporterebbe- la scomparsa 
del regime simanrista. 

Del resto, l'esperienza del 
passato sta a testimoniare che 
il g o v e r n o sud-coreano ha 
sempre e conseguentemente 
svolto una funzione di divi
sione e di provocazione. 

In un rapporto steso da una 
commissione dell' ONU sulla 
situazione coreana nel 1949, 
tra l'altro si legge: « i l g0-

j verno sttddista è contrario a 
ogni proposta di riunifica 
zione. Esso sostiene che il go 
verno del nord è illegale e 
che la commissione deve ri 
fiutarsi di avere qualunque 
rapporto con esso. Il governo 
del sud non solo ha dichia
rato che non parteciperà a 
discussioni ufficiali con quello 
del nord per giungere alla 
unificazione ha dichiarato di 
non volere neanche che sia
no fatto dei passi non uffi
ciali a tale scopo. Il governo 
del sud ha dichiarato inol
tre di considerare sleale ogni 
p r o p o s t a di discussione tra 
nord e sud anche se si trat
terà di approvarla noi uffi 
ciali. Pertanto la commissio 
ne ha giudicato inattuabili le 
proposte della opposizione 
extra parlamentare, fatte tra 
mite il leader Kim Koo, per 

mito allora a dichiararsi con
trarlo a passi per la riunlfi-
enzione del paese; egli fece 
assassinare dai suol sicari quel 
Kim Koo di cui si pini ava 
nel rapporto della commissio
ne dell'ONU come lnutorc di 
un riavvicinamento tra nord 
p sud. Cosi il regime di Si 
Man Ri dal Ma ad oggi ha 
potuto continuare ad esistere 
solo grazie al terrore polizie
sco e all'intervento delle foi -
ze armate straniero: 

Quando il UU maggio del iO 
nella Corea meridionale cu
berò luogo le cosiddette ele
zioni politiche, la situazione 
del paese fu cosi descritta da 
un corrispondente deU'agenzi.i 
Francc Presse: « Su otto mi
lioni di elettori, ottocoifo» it-
la sono in galera; su oi/iu IO 
elettori cioè, uno è in carcere 
Tutti i candidati sospettati di 
filo-comunismo sono slati vii-
minati ». 

In quella slessa occasione 
il /Veto York Times scriveva: 
«• tn molte regioni del sud re
gna un terrore mai esistilo 
in altre purti del mondo. Chi 
è trovato in possesso di anni 
viene portato nel villuppio 
natale doue è fucilato senza 
processo ed il suo cadavere 
resta per vari giorni sospeso 
a un albero come monito per 
gli altri ». 

Nella provincia di Mak Poo 
i candidati dell'opposizione 
furono tutti assassinati nelle 
proprie case e 1 loro cadaveri 
tagliati a pezzi furono attac
cati alle porte di coloro che 
si sospettava avrebbero vota
to contro il governo. C o m ò 
nolo, malgrado questo tei ro-
rismo, Si Man Ri fu bat
tuto nelle elezioni ma conti
nuò a restare al governo ta
cendo occupare dalla sua po
lizia il Parlamento. Quel Par
lamento nel quale, dopo pò.ili 
giorni, si recò a pct. lare io 
at'U'*ie segiv u r u -&1 Dipa . -
timcnto di Stato Foster Dul-
les, che nel corso del suo di
scorso dichiarò tra l'altro ri
volgendosi al governo: .Vai 
siamo e saremo con voi. Mar
ciate pure in avanti sulla 
strada che avete, scelto •. 

La strada scelta era quella 
che doveva portare il 25 lu
glio all'attacco della Repub
blica popolare al di qua del 
38° parallelo e a questi tre 
anni di guerra durante i qua
li tanto sangue coreano è s ta
to sparso e tante città e v i l 
laggi rasi al suolo. 

RICCARDO LONGONE 

babilità ribadite dallo stesso: iniziare discussioni in vista 
Tito in un discorso che eglijdj „ „ a Co»i/eren:a nazionale 
pronuncerà domenica a Pi-<unitaria -, 
sino. ! Ma Si Man Ri non si li 

I nuovi deputati eletti 11 7 giugno 

Licenziamenti 
alla Difesa ? 

e Mio marito, l miei bimbi ed « 
io sCc*M-stamo attenUL At-

; torno e noi i eotti sì chiudo-
: no, diventano tempre più. gè-
sitai. Le gente non osa più 
: i n t t n i m n i ed eMre che alta 
pioggia e al bel tempo; il 

ì terrore regna,-. ». La grande 

!5&.' 

Urm rnrre Milite ti è 
ieri sera a E — • : il 
«kfli Mtem avrebbe 

« • a l t r i *-•»• 

{CraUaaaziaac «alla 1. pac> 

D.C. (5): Avanzini, Cappi. 
Benvenuti. Troni, ZanibelH.. 

Cireawriaaaac , C « a # - S * i -
«ria- Varese: . 

r.C.1. (2): Tereta Noce e 
Giovanni Grilli. 

F A I . (3): Cesare Bensì. Fran
cesco Mariani e Renzi Pigni. 

D.C. (f): Martinelli, BorellL 
Belloni. Valjecchi, FaBbri, 
Alessandrini, Barìecatbi,' Re-
pos?i e Galli. 
. P.S.DJ. (i): Bertinelli. 

! Emffla 
Cfrcaeertaìaae ateaafa» - Fer

rara - KaTtrama'- Farli: 
F.CI. (IO): Antonio Roasio, 

Liliana Alvisi, Vincenzo Mo
scatelli. Vincenzo Cavallari. 

« 
lì graTc 

«ranta. Terrea** 

ceste t—atta a>Tta 
••veraatira e, la 

F.RJ.r Non ancora* nolo. t 
Cirsaatriiiaat Farama-Fìarea- j 

n - R e r t i * EaBilìa-Maà>M: < 
FCI (8): Dante Gorrerì. Teo- j 

doro Bigi.. Leonilde Jotti. .Wal
ter Sacchetti. Olindo • Crema-
seni. Mario.Ricci, Ada Borei li
ni, Amerigo Ciocchiate. 

F9I (3): Fernando Santi. Iva
no Curti. Maria Vittoria Mezza. 

DC (7): Sceiba.- Buzzi. Aimi, 
Pacini. - Marconi. ; Bartole, Ma-
renghi.-
'-FSDI- (1): -Simoninj oppure 

Cornia. 

Toscana 
Clreaaeritlaae Flreaac - Pi-

Maia: 
F.CI. tt): Umberto Terraci

ni, Giulio Cerreti, Orazio Bar
bieri, Giulio Montelatici, Dino 

Giuliano Pajetta, Mario Fedo»- Saccenti e Fulvio Zamponi. 
zi, Giovanni Bottonelli, Leonil-
do TaroKzi, Arrigo Boldrinì e 
Pietro Reali. 

F.8.I. (3): Tclloy Grazia e 
Giuliana Nenni oppure Samaia. 

D.C (7): Sceiba, Zaccagnmi, 
Bersani, Manzini, Salizzoni, 
Gorini e Elkan. 

P.S.D.I. (1): Longhena oppure 
Mattoni. 

F.S.I. (3): Ferdinando Target-
tl e Giovarmi Pieraccini. 

C (3) Piccioni; Cappuaf; 
Foresi. Vedovato e .Diecidue. 

Ciri I I J l a i — u 8te*a - Aree-

F.CJ. (51: Vittorio Berdini, 
Maria Maddalena Ros*i.. Tor
quato Baglir-ni. Priamo Bifion
di e Mauro TognonL 

Comunicato deKa 
Segreteria del PCI 

La Segreteria «lei F.CJ. 
cornali ica: 

« Dall'esame dei risulta
ti delle elezioni per la Ca-
anera e per il Senato r i 
saltano mnaeres i i casi in 
c n l candidati c o f a n i s t i 
sono stati eletti in p ia d i 
una ctr cosci Uione, oppure 
eletti confemporaarfutente 
eoa** depntati e senatori. 
In tatti pacarti casi l e S e 
greterie delle Federasioni 
interessate e l e Segreterie 
regionali devono ambito 

.decidere « i n a l i d e M n n a 

nanee e l e apifcml e en-
n—niiare' l e barn dncadani 
alto' Segreteria nazionale 
del Partito, per il confron
to delle propaste s tata le e 

la ratt tea aVanttfva*. 

F.S.I- (2): Ferdinando Tar-
getti. Mauro Ferri. 

D.C. (3): Fanfani, Bucciarol-
li e A. Vivianì. 

Circoseriàone Pisa - Livorno -
Massa e Carrara: 

F.CI. (5): Pietro Secchia. 
Laura Diaz. Vasco Jacoponi, 

JGmo Baldassari. Leonello Raf-
• faelli oppure Antonio Bernieri. 
' Per le altre liste non si co-
jnoscono ancora i nomi. Comtm-
Jque al P.S.I. sono ?tati a t tr 
ibuiti 2 s e g g i - e alla D.C, . R 
{seggi. . . 

Molise 
Circoscrittone Campobasso: 
P.CX (1): Fernando Amiconi. 
D.C. (3): Sedati. S^mmartino. 

Monte. 
P.L.I. (1): Colitto. 

Campania 
Circoscrizione N a p o l i - Ca

serta: 
F.CI. (7): Giorgio Amendola. 

! Clemente Maglietta. Luciana 
Viviani. Giorgio Napolitano, 
Vincenzo La%._Rocca, Massimo 
Caprara. Mario Gomez. 

F.S.I. (2): De Martino, Lu.gi 

Renato Sansone. 
D.C. (12): De Gasperi. Rubi-

nacci. Leone, Napolitano, Ric
cio. Ferrata. Jervolino. Colas-
*ato. Titornanlio. Lombardi, 
Marra e D'Ambrogio. • 

F.S.D.I. (1): Schiano. 
F.L.I. (1): Cortese. 
P.X.M. (7): Lauro. Cafiero, 

Fiorentino. Grimaldi ed altri 
tre ancora da designare. 

M.S.I. (2>: Roberti e Forchini. 
Circoscrittone Salerno - Bene-

venta-Avelliao: 

rio Alleata. Gennaro Miceli, 
Eugenio Mugolino. Silvio Mes-
sinetti (il sesto deputato è an
cora da designarer. 

P.S.I. (3>: Mancini. Geraci c j 
Minasi. 

f ' I f - ' IJ i» « M . K / \ I I direl td't -

Cimrei» ( olurni vtr* dirci 
S f a h t l i r n r i i » i tr».-»pr n *• .» • » 
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TUTTI I NATI 
nel mese di giugno 

saranno fortunati e tutti coloro 
che sono nati negli altri mesi 
pure, se per i loro acquisti di 
abiti pronti e su misura, giac
che pantaloni nei vari tessuti 
e modelli e stofTe delle migliori 
marche, preferiranno il rino
mato negozio di Superabito <n 
Via Po. 39/F (angolo Via Si-
meto>. Sartoria di classe - ven
dita anche a rate. 

Domenica esposizione. 
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UffNIlNPI QA*HT».P| 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 
di qualsiasi origine. Detici(-»i£« 
costituzionali. Visite e cure pre
matrimoniali S t u d i o me lieo 
PROF. DR. DB BBKNARIflJ 
Specialista eterni, doc. st. o-ca. 
ore 9-13 16-19 . fest. 10-12 e ,.et 

appuntamento . Tel. M4M4 
Piazza iftdfpenOenta 5 fStazt»ne: 

ENDOCRINE 
Ortogeaesi, Gaainetto Metter 
per la cura delle «HstBBzJnnj «e*. 
saaH «1 origine nervosa, psteaua 
eadocrtna coasaltazJcatl * cori 

pre-aost-aiatmnoatall 

Gran*rUff. Dr. C A R I E . T I 
P.za Esanlliao 12 . ROMA (Sta
zione) Visite 8-12 e 16-18. fwt-Tj 
6-12. Non si curano venne* 

stimo 
D.C. (II): Cassiani. Antonioz- ! j ^ L a » - , 

S J U ^ I V E N a U I C C Oshmrwn. 

F.CI. Pietro Grifone, i (4): r i e i r o v*ruor.e. i 
Pietro Amendola. Guido Mar-! 

| t U »= 1 ì Ì e , V i , , » n j „ ? Circoscrizione 
| P.S.I. (I): Francesco Caccia- iBart-

zi. Foderare. Gelati. 
Murduca. Ceravolo. -Pugliese. 
Larussa. Buffone e Quintien. 

P.L.I. (1): Capua. 
F.VM- (2>: Lucifero e Ca 

roleo. 
M.S.I. (2): Madia e Filosa. 

Paglia 
di 

MSSUALI 

Foggia • 

tore. 
D.C. (8): De Martino. Scoce. 

Sullo. Jervolino. Tesauro. A-
matucci. Bosco-Lucarelli e Pe-
trone. 

P.L.I. (1): De Caro. 
F.XJal. (5): Lenza, Covelh. De 

Falco. D'Amore e un altro. 
M.S.I. (1): non precisato. 

P.C.I. (6): Giuseppe Di Vit
torio. Remo Scappine Mario 
Assennato. F. Giovanni Pelosi, 
Michele Magno e Ada Del 

'.Vecchio Guelfi. 
t F.SJ. (2): Capacchiònc. 
• D.C. (9): Petrilli, Carcaterra, 
.Resta, Troisi. Moro. Del Ve
scovo, De Meo. Caccuri e Di 
|Capua. 
I P.N.M. (4): De Francesco. 

Circoscrizione Cosenza • Ca-, Maria Chieco Bianchì, Carlo 
tanzara - Reggio Calaaria: 'Delcroix e Battoli. 

F.CI. (f>: Fausto Gallo, Ma-I M.8J. (1): De Marzio. 

CalaWia 

Dett. PHIEFF-Specftlttta 
Denaostnaaatta s GhtaaOm* 

secret**** tataraa . E N D O C R I N I 
DISFUNZIONI SKSSDALI 

Paleserò SS taf. S - or* S-ll - if-U 

STROM 
VENE VARICOSE 

c o t » uworro R. SM 

• • * Mfelanì 

http://opporto.no

